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Per onorare la mcmoria del compagno 
GIUSEPPE Dl VITTORIO, in provincia 
di FOGG IA domenica saranno diffuse 
quattromila copie in piu, delle quati 
1.750 a CERIGNOLA. 

ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 30 • Arrctrata il doppio 

In terza pagina la nuova puntata della 
inchiesta di Paolo Spriano sulla scuola: 

44 Carducci, Pascoli e Manzoni 
mobilitati per la gloria dell'inse-
gnamento clericale v 
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IL D1SCORSO DI LOJNGO ALL'ASSEMBLEA DEI COMUNISTI DELLE GRAiNDl FABBR1CUE A MILAN!) 

Porto dalle fabbrlche la lotto per sortrarre lo Stato 
al dominio del monopoll e del partlto clericale 

1 comunhli devono orientare le masse lavoratrici verso obieltivi prccisi che pongano non solo i problcmi immediati del pane e del lavoro 
ma aprano la strada verso la direzione economiea e politiea della classe operaia - l*roposte legislative per i eontratti collettivi e le C. L 

PER UN PERI0D0 DI CONVALESCENZA 

Ike e partito 
per Gettysburg 
Nuovc insistenze per le dimissioni del Pre-
siclente — I poco puliti trascorsi di Nixon 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 29 — Nell'ampia 
salu del Teatro Nuouo a Mi-
lano si sono aperti stamune 
i lavori dell'Assemblea na­
zionale dei comunisti drlle 
grandi fabbrichc. 11 teatro 
em interamente occupnto 
dalle centimiiu e cerititmtrt 
di delepati venuti da ogni 
rcgione d'ltalut per partcci-
pare al dlbattito promosso 
dal PCI. Sul palco campeg-
(liava, alle spallc della pre-
sidenza una grande scritta 
su fondo rosso: < Un piii vi-
goroso sluncio dcll'azione o-
pcraia per il rinnovamento 
democratIco e socialista del 
Paesc », e ad un lato di essn 
era un grande r'ttratto del 
compagno Di Vittorio listato 
a lutto. sotto cut spleenva tut 
cesfo di fiori rossi. 

La prima seduta del con-
vegno, dedicata alia comme-
morazione di Giuseppe Di 
Vittorio, fatta dal compagno 
Giorgio Amendola. ed alia re-
lazione di Luigi Longo, e sta-
ta aperta dal compagno Al-
berganti, segretario della Fc-
dcrazionc milanese del no­
stro Partito. 

Alberganti lia ricordato co­
me Milano sia fiera di aver 
daio e di dare H suo valido 
contributo alia lotta contro i 
gruppi monopolistici, batten-
dosi con tenacia per migliori 
condizioni di vita e di la­
voro c ha porto disassem­
bled. a nome dei comunisti 
e dei lavoratori milanasi, lo 
augurio di bnon lavoro. 

Alia presidenza emtio sta­
ll precedentcmentc chiamati 
i compagni: Luigi Longo, 
Giorgio Amendola, Mauro 
Scoccimarro, Agostino No­
vella, Arturo Colotnbi, Se-
condo Pessi, Antonio Roasio, 
Luciano Romagnoll, Girola-
mo Li Causi, Luciano Lama, 
Giacomo Pellegrini, Enrico 
Bonazzi, Lina Fibbi. Rinaldo 
Scheda. Giuseppe Albergan­
ti, Davide Lajolo, iVetla A/ur-

eellino, Armando Cossutta. 
Giovanni Brambilla, Alfredo 
rtctchiiri, e i compagni Riesi 
della Pirelli, Seroni e Peco-
rari dcll'Alfa Romeo. D'Ad-
da. della Falk, Marino dellu 
Breda di Milano; Ezio ftlan-
tero. Artemio Ferrari, Re-
.<ta delle fabbrichc di Geno-
ra; Carlo Barbuglia dell'OSR 
Fiat. Giovanni Micheletto di 
Torino: Ubbinatl, D'Andrea 
c Funti delle fabbriche di 
Roma; Righi e Lelmi di A-
rezzo; lonnolini di Savona; 
Saul Cosenza di Napoli; Mus-
sa di Cremona; Catalano e 
Brecia di Palermo; Aresto e 
Mereo della Sardegna; Ros­
si e Paeciardi di Livorno, 
Burlo e De Barbara di Trie­
ste; Nicoli e Laurini di Fi-
renze. 

Sono stati inoltre chiamati 
allu presidenza i membri del­
la delegazione del PSl Va-
lorj e Gatto e i membri del­
la delegazione del Partito co-
munista francese Giovanni 
Arthur, George Brichot e 
Jean Pronteau. Nella sola 
erano presenti numerosi de-
putati e scnatori. 

Primo a pr end ere la pa-
rola e stato il compagno Or-
landi che ha dichtarato a-
perta I'assemblea a nome del 
Comitato Cenlrale del nostra 
Partito. 

Prima di dare la piirola al 
compagno Amendola, il pre-
sidente di turno. Alberganti. 
ha trasmesso all'assemblea il 
saluto e I'attgurio del com­
pagno Palmiro Togliatti che 
avrebbe dovuto esserc pre-
sentc gia stamane ai lavori, 
ma tie e stato impedito da 
una leggera indlsposizione in 
segiilto alia quale i medici 
gli hanno consigliato di non 
affrontare le fatiche del viag-
gio e di osservare un breve 
periodo di riposo. Albergan­
ti, a nome dell'assemblea. ha 
conlraccambiato il saluto for-
mutando viin auguri a To­
gliatti per un pronto rista-
bilimcnto. 

Giorgio Amendola 
commemora Di Vittorio 

Quindi e salito alia tribu-
•na il compagno Giorgio A-
mendola. Egli ha rilevato che 
— iniziando i lavori di una 
assembled di militanti che 
raccoglie i rapprcsentanti piu 
Qualificati dell'avanguardia 
del proletarialo italiano — 

7ton si pud non ricordare Giu­
seppe Di Vittorio il compa­
gno, il fratello, I'amico la 
cui recentc, dolorosa -scom-
parsa piangiamo ancora. Di 
Vittorio avrebbe dovuto par-
tccipare all'assemblea di Mi­
lano e vi avrebbe partecipa-
to. dando il suo grande con­
tributo. se essa non fosse sta­
tu rinviata di un mese. 

Amendola ha quindi ricor­
dato I'estrcmo saluto che da 
Lecco a Roma migliaia e mi-
gliaia di operai e di conta-
dini, migliaia di uomini e di 
donne di opni ceto socinle 
hanno tributato a Di Vitto­
rio: nella Lombardia, nella 
Emilia, ncll'Umbria. ncl La-
zio, a Roma, tutti hanno sen-
tito il bisogno di mchinarst 
dmnanzi al grande scompar-

la pretesa degli agrari che 
il bracciante lavorasse dal-
I'alba fmo al tramonto avan-
zato. Fu queUa lu prima lot­
to e la prima vittoria. Ed 
oggi — ha detto Amendo­
la — il movimento operaio 
lotta per le 40 ore settima-
nali. Siamo dunque andati 
avanti. Quclli dell'inizio del­
la lotta di Dt Vittorio fitrono 
nnni dnri. di sviluppo impe-
tuoso del movimento ope­
raio c, insieme, anni tumul-
tuosi irti dl difficolta. I capi 
riformisti erano pronti al 
compromesso con la politi­
co gioUttiana, affenlt a ri-
uendicare e a lottare per mi-
glioramcnti salariali quanto 
erano sordi alia lotta poli­
tico, ai problcmi di fondo 
dell'ltalia meridionale. delle 
masse contadine. II movi­
mento operaio, reslringeva 
cost le sue basi nel nord, 
limitando la propria azione 
c la propria funzione. Di 
fronte al riformismo di Tu-
rati si lerara. e vero. la cri-
tica salvcminiona. ma etsa 

so. La sua mnrlc ha scgnatn\nn:,rrh^ fnndPre „Pprofnndi-
tl lutto di una tntera naz>o-\ ca ,a rfir;siorJc. Mancaro al 
nc. Cio e stato perche la sunt movimento una gtnda riro-
rita fu una lezxone escmpla- ,,tzionarta autcntica. un par-
re; e fu una vita esaminandn 
c ricordando la quote not 
siamo aiutati a comprende-
TC la funzione nazionale del­
la classe operaia. Questa vi-

tito mnrxista capace di gui~ 
dare le masse alia lotta nel-
I'umtii. 

Quando con Vinsegnamcntn 
di Lenin c I'azione c il pen 

to operaio ebbe la sun gutdn 
rimluzionnria ncl ginvanc 
Partito Comunista Italtano. 

la segna 50 anni di storichei c^cro rfj Grnmsci il mov.men 
lnlle del movimento operaio 
11 mondo si e trasformnto in 
ejuesti 50 anni. 11 socialismo _ 
da sogno che era se falU, hi'viuorro detle'in sua ade-
realta operante ed ha affer-
mato la sua superiorita su! 
regime capilaltstico. In que-
sto periodo anche I'ltalia e 
mutata. Quando Di Vittorio 
iniziava il suo lavoro di brac­
ciante il contrasto tra nord 
e sud dictdero tl Tnortmen-
to democraiico c pnpnlare 

E qui. Amendola. ha ricor­
dato le manifestaziom svo!-

sione. Egli vide nella fonda-
zione del PCI la realizzazione 
dello strumento ricoluziona-
rio che saldava con I'unita 
la classe operaia con le masse 
contadine del Sud. Fece suo 
Vinsegnamento di Gramsci il 
quale aflermava che la clas­
se operata deve saper espri-
mere la capacita di dijen-

, lere nnn solo i propri inte-
lesi a Cengnola per il 60.ma rcssi ma. con i propri. p't.carch. 
complcanno di Giuseppe DiitnjCrcssi di tulto il Paese \ I motivi della manifesto 
Vittorio. In quella occasioned, pa allora I'azione di Di Vit- zione. profondamente sentiti 
un altro grande figlio dello lorio, il suo pensiero. la sun 

II rapporto 
di Longo 

Lon.uo ha iniziato il suo 
rapporto tndicatulo i com-
piti dell'Assemblea dei eo-
tmimsti delle grandi fab-
briehe. ed ha preeisatn che 
questi compiti consistono 
nell'esamtnare le condi/io-
ni materiali. pohtiche, mo-
rali CICKII operai oceupati 
nell'industria e in parlicrw 
I a re de^li operai delle 
yiandi a/iende e nell'indi-
care le rivendicazioni e le 
soluzioni che risultano ne-
eessarie, non solo per por-
tare sollievo a quelle con­
dizioni, ma per far avail-
/a re tutta la situiuiune 
economiea della nazione. 
per a tie i*m a re, con cio 
stesso. la funzione nazio­
nale e dirigente della clas­
se operaia. L'Assemblea e 
chiamata a tissare e.li ob-
biettivi che i compagni 
delle grandi fabbriche e il 
partito, in generale, si 
assumono, dentro e fuori 
delle azienrie. — sia in 
campo economico che in 
campo politico, tantu nel­
la azione prnpagandistica 
quanto in quella nvendi-
cativa e legislativa — cosi 
da dare soddisfazione alle 
piii uryenti esigenze del 
mondo del lavoro. 

Si tratta, insomnia, di 
indicare la via e i mezzi 
per portare la classe ope­
raia alia testa di tutti i 
lavoratori a contestare 
concretamente il potere 
soffocante e parassitario 
dei monopoli ed esercitare, 
di fatto, una funzione d i -
rigente nella marcia verso 
il progresso e verso una 
nuova organizzazione dei 
rapporti sociali. 

L'oratore ha quindi rile­
vato come le flessioni re-
gistrate negli ultimi due o 
tre anni nella forza con-
trattuale, nella consistenza 
sindacale della classe ope­
raia abbiano portato come 
conseguenza ad un agyra-
vamento delle condizioni 
materiali e di lavoro della 
classe operaia e delle mas­
se popolari, ed ad un a r re -
sto del processo di rinno­
vamento d e l l e s trut ture 
economiche e politiche ac-
centuando il pericolo di 
involuzione clericale e 
reazionaria degli attuali 
gruppi dingenti che bloc-
cherebbe. laddove essn si 
verificasse. ogni possibility 
di sviluppo e di progresso. 

II < centrismo » domman-
te — ha detto Longo — ha 
portato all 'esaurimento di 
qualsiasi azione governa-
tiva. Ogni questione e in-
5abbiata. rinviata. Uiven-
gonn tragici i problcmi 
della disoccupazione totale 
e parziale, si accentuano 
i conlrasti tra nord e sud. 
Indici ternticanti di queste 
incurie sono i frequenti 
straripamenti, conseguenza 
delle alluvioni che perio-
dicamente colpiscono le 
nostre regioni. Solo il Po-
lesine dal 1952. ha subito 
12 rotture degli argini. 

Pesano sullo sviluppo 
delle forze produttive e 
percio sullo stesso grado di 

progresso g r a v i tesidui 
feudali unitamente a tnlte 
le distorsioni e contrnddi-
zioni dello sviluppo capi-
talistico. Perche oggi piii 
che mm urgente e, dunque. 
traslormare queste strut­
ture economiche. sottrarre 
lo Stato al dnminio delle 
vecehie oligarchic e dei 
moderni monopoli della in-
dustiia. dare a tutto il 
nostio ordinamento demo-
cratico un contenuto uuovo 
che lo orienti verso pro-
fonde trasformazioni, ver­
so il socialismo. 

Dl queste trasformazioni 
e di questa nvanzata — ha 
sottolineato Longo — solo 
la classe operaia pud esse-
re ht forza determinante e 
dirigente alia testa di lutte 
le forze sane della nazione. 

Gli ultimi avvemmenti 
politici segnano il crollo 
clamoroso tlelle illusioni di 
tutti coloro che atTenna-
vano di poter « sbloccare » 
la situazione a mezzo di 
manovre tortuose. e di 
piani piu o meno machia-
vellici. Ma non si cambia 
niente, invece, se si pre-
scinde dalla necessita del-
I'azione e dell 'intervento 

• ('ontlnim In i pag. I. rol.) 
Un a s p c t l o dfll.i prcsldt ' i i /a ilt ' ll 'Assi'iulilea ilt'i cmtiniiisti 

s t i a t.mi^<t. Ami'il(tn1.1. I..una t t n u a / / i < 
Hi- ur.uiill rali l trh 'hc 

A H H T U . I H U 
Da di-

(Nostro servizlo particolare) 

WASHINGTON. 29 — Cue-
rente con la decisione presa 
dal suo paitito — dimostra-
re al mondo che il « vecchio 
leone e ancora in grado di 
ruggire> — il presidente Fi-
senhower e partito stamane 
per la sua fattona di Getty-
sbutg. in Pensilvania. Ac-
compaguato dalla moglie. dal 
medico peisonale gen. Sny-
iler e ilall'immancabile e 
msostituibile portavoce del­
la Casa Hianca. James lla-
gerty, Ike ha preso posto su 
un'imponente automobile e. 
alle 10.30 (oia di Washing­
ton) ha lasciato il palazzo 
presidenziale. 

Prima della partenza, l la-
gerty ha tenuto una confe-
renza stampa, informando i 
giornalisti che — secondo 
I'ultimo bollettino medico — 
« il presidente ha dormito 
bene, quasi continuamente. 
tin ieri sera presto lino alle 
sei di stamane. I snoi pro-
gicssi contiiiuano ad essete 
eccellenti >. 

Quindi — sempre olio 
scopo di sottolineare che le 
apptensinnj dei giorni scorsi 
sono ortuai del tutto mgiu-
stilicate — Hagcrtv ha di-
chiarato che, a parere dei 
medici. Eisenhower e < per-
fettatnente in grado* di com-
pieie senza rischi il viaggio 
di 80 miglia da Washington 
a Gettysburg Sulla durata 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nuovo sistema di denuncia dei redditi 
per spremere 160 miliardi ai lavorateri 

i r ' ~ . » - . . . - . . . - . . — 

Solo 50 miliardi per Venergia nucleare* ftiisure per gli assistenti universitari - Semi-militarizza-
zione dei Vigili del fuoco - Nuova conitnedia fra Fanfani e ministri per la riforma del Senato 

II Cnn«iglio dei MiniMri, rin-
nitoM pitittoeto fri-MoloJ.iiiiiDlc 
:« rau ;a degli impe^ni derivanli 
ilalla visila a Roma del p r in r ipe 
crcditiirio dello Yemen, ha aj>-
provato quat t ro provvedimcnli di 
r i l ievo: la lepge Andreot t i rlie 
mndifira il t ra l lanienlo d r i rod-
diti di lavoro di calcgoria C 2 
ai Oni della imposta complemen-
t a r e ; lo stralr io del la Irpgc sul-
l'eiier(Eia nuc l ea re ; la legge Mo-
ro relaliva a f ' i a«ji«Ienti ilnivcr-
' i t a r i ; un r io rd inamenio del Cor-
po dei vigili del ftioro. Ha e;ie*o 
inollrc la 13* mensi l i l i ai magi-
strati . 

Î a Irpte Andreol l i . r h e avra 
effiraria dal V IURIIO del 1958. 
ha nffirinlmente il dup l i r e JCOpo 
di esonerare dalla denuncia an-
nuale dei reddil i tu t t i ro lo ro il 
rui r rdd i to di lavoro non snpera 
la cifra di 1.12««.0<«I l ire annne . 
e di l ra«tormare da pr«»vvi«orif 
in di-fiiiilitc le I ra l lennl r elfel-
i tu tc »u tale impor lo dal d.ilore 
di lavoro. Se il l ivedo r r l r ihu-
tivo c piu al to, oppn re «e c.«i-
-tnno r rddi l i di a lira nattira. la 
dirhiarazinne annua le d r v e e«-
*ere presentata . S rmbre rebbe 
d u n q u e un favore fatto a una 
parte dei cont r ibuent i che vivono 
del loro lavoro. ma Ma d i fatto 
rhe il govemo si p ropone di ta«-
are in qup«lo m o d o . ai travrr«o 

plc5; i \o di 720 mil iardi di lire. 
Hoc Ifil) mil iardi in piu del rrd­
dito tassato oppi allr;i\t-r--(> la 
denuncia dei reddi l i taWI mi­
l ia rd i ) . Cio in quan to . attra\rr»i> 
la d i rhiarazione annua le . i ron-
trihuciili ptt—ono dot rarre una 
*eric cli spe*r d i e al)l).i*?jiio 
I'inipnniliili- I -\tc~t: ill Ira^por-
to, ruh i i ra l i . debi t i . e r r . ) , men-
Ire col ,'i-lein.i or.i e-ropilato 
cio non potra a re jde re ' e non 
per quanto *i r i fe r i ' r e ai rar i-
rhi familiari -e roudo It* ri-ul-
t an /c rnnt.ibili d e i r a / i e n d a . Si 
tratta qu ind i . in pra t i ra di un 
indirello ina-pr imento fi^cale. 

Cirra la leg^c-rtralcio nuclea­
re . es.'a cmi-irie come e nolo 
nella i - t i lu / ione del Con-iglio 
nazionale per 1'enprjfia nur leare . 
prnsirdutn dal miniftro dMI'In-
diictria c dotato ili " aulnnniuia 
ammini-trat iva o; c ncl lo stjn-
/ iatnenlo a fa\orc del Con ' i s l i o 
di .ill mil iardi in fi rate annuali 
Serondo il poverno a r o n la 
rnmpo^izione del Consiglin c l.i 
di ' l inz innc delle sue delibera­
t ion! in immedia tamentc c r r t i 
live e in sopfri ie a visto del m»-
n i ' l ro de l l ' l nd i i ' t r i a . *i e ennri-
lialo in un modo file sembra 
effirace il p r in r ip io della re-
<pon*abilila poli l i ra e del con-
trollo dello Stato in materia tan-
to importante e delicala con la 

per I'enerjiia nucleare. K* statu 
poi previ»t<i il rt-):iiiie delle ion-
er-fioni per le materie prinie-
lonii e per quelle <peeiali nu-
ile.iri di propriety dello Stato. o 
di sua | iertinen7a in seguilo uil 
.iccordi intcrn.i/.iotiali. c il repi-
llle delle autori77.i/ioui o liceil/e 
per le mater ie prinir-fouli di 
alieii:i |iropriet.'i ». 

L'e.'ipuil.'i dello <Iaii7ijmento 
ill 51' mi l iard i , c-aliamente la 
niclu del minimo indi.-peii^aliile 
•la ogni parte r i i l i ie- lo . c quell.i 
prc\ist . i . Non e st.it.i pn-ei-.il.i 
la romposiz ionc del Consiglio. 
e dalla pu r v;i?.i teruiinolo^i.i 
del cnmiinirat inn nonrlii- dalla 
pc r -on j del mini^lro Cava che 
accent ra i potr r i ili rontrnl lo 
vengoun arrreil i lnti i «n<pe|ii *ui 
vani.iggi rhe t monopoli privati 
cni i l imieranro ad ar ru inulare in 
quc--t;i materia in maiiraii7a <li 
quella na/ionali/7.i7ione <-' di 
quel monopolin di Statu r h e in 
campo nucleare viene i rnano 
-olleritalo d.i ogni par te «eii-n-
tifira e polilica rei j ion-abilc. Al­
ia Inliira *orte della lesge pe-
nerale che dovra regolarc la ma­
teria (quel la approvat.i e *olo 
I ' j l lejo stralcio) il ("on-islio non 
ha a r renna to 

I-a legee .Moro per t l i a«>i-
-lenti un i \ e r - i t a r i . inol l rc . '•i p re . 
-enta anchV**a non ctinfurme al­
le rivt-ndir.i7ioni desl i intere«--
•ati e alle nert-t-ita t|eH*in>egn.i. 

complementare . tin reddi lo rom- dellp drIil>era/ioni del Cnn»iptio mentn un i \e r - i l a r io l..i \rzi>-

le t ra t tenutc effettiiate d*i datort j inderogabile e-siicnra della snel-
di lavoro a t i lolo di imno?ta lezza e «pedi|e7/a ilel lavoro e 

p r e e d e I'acce-',, al gr.ido VII 
degli a=M-lcnli ili libera doien-
7..I. la ronre-.*ione agli n*»i-|enti 
di una iinpreei-ata iiiilenuila di 
ricerea srientilica. tin uiiiiienio 
.iliclfcs-o lion -peeifir.iln del coii-
Iribillo st.Hale per l.i relribti-
/ ioue decli a--i ,-temi uni\erMta-
ri . c inline un .iitiueiilo di "it'll 
po-ti di a->-i'ti'Hli AA .ittu.ir-i in 
."> anni . 

II Con-iplio. ollre a vari prov-
vedimeuli di ordiiiaria amiuini-
rtr.i/ioiie. ha poi appro* ato 
- nel qiiadro delle manovre clel-

lorali — la nomina di quattro 
i-qu-tturi grneral i rapi <li I'.S 
nellc per*oiie di MIHCO di Ho-
ma. Chiriaeo ili Tor ino . Ciulia-
•lo della poli/.ia di frontier.! e 
Mndira di I 'ah-rmn; ed ha pre.--
-orlie militart7/.ilo il rorpo dei 
N'igilt del Inoco: aiimeiit.iiidotie 
il iiimiero d.i '• ni i l j a l<> mila 
e r reando un uniro ruolo u.i/io-
n.ilc. ma tr.i-Iorni.ilido i in-
ni.iinli prnvinciali in or-iini pe-
riferiri dellu Stato i*perie di 
p r e l e l t n r c ' . c •tat iz/andn i *ot-
liilfiriali e i vigili con In *ropo 
di vielartic, ad e-empio. la ap-
parlenenza ai partiti politic} e 
di fame una appendi rc della po-
li/i.i -erondo un vecchio di-egno 
-relliiauo 

Delia riforma del Senato si e 
p.irlalo -olo brevenienle nel 
( '•m-il t i , , dei inmi- t r i ; dopo 
il in l ia l j rc ia dei ilt-ptil.iti if»-
nio<ri-liaoi Zoli ne ha tr.ilt.no 

del soggiomo, il portavoce 
non ha voluto fare previsio-
m, limitandosi a dire che 
« esso si prolunghera fmo 
allii prossima settimana ». 

Mentte Hagerty si in-
ttatteneva con i giornalisti, 
Kisenhower (si t poi saputo) 
discuteva atTari di Stato con 
i consiglieri Adams e Good-
paster e Itrmava altri 12 do-
ctimenti (salgono cosi a 24 
— si fa ttotare con compia-
cimento negli ambienti re-
pubbltcani di Washington — 
il ntimero dei decreti appro­
v a l dal presidente. di suo 
oiigno. dall'inizio tlella ma­
la ttia). 

I.a possibilitii che egli ras-
segni le dimissioni continua 
tuttavia a essere discussa: 
alia voce dj Walter Lipp-
mann. che ieri proponeva che 
il presidente si dimettesse. 
si e aggiunta oggi quella di 
Stewart Alsop, sulle stesse 
colonne della AYtw York He­
rald 7'rthtiiu*. 

Anclie Stewart Alsop stig-
uerisce I'nppoi tunita delle 
dimissioni di Kisenhower per 
assicurare al paese e all 'Oc-
cidente una leadership piii 
sicura e serena. particolar-
ntente necessaria in questa 
fase delle relazioni interna-
zionali. 

Dal canto suo. il Wall 
Street Journal esprime lo 
stesso punto di vista, con-
fnt tiito dal parere della mag-
L'loranza delle persone inter-
vistate dai suoi redattori: 
uomini d'affari. banchieri, 
tinanzieri. esperti di econo-
mia. comniercianti. dirigenti 
siudacali e privati cittadini. 
Anche Adam Powell, rap-
presentante democratico di 
New York e lino dei tre 
membri negri della Camera 
dei rapprcsentanti, ha e-
spresso l'opinione che Ei­
senhower dovrebbe dare le 
dimissioni, e ha inviato un 
telegramma in tal senso. 

Comunque, la discussione 
di-oggi fr«t-B»8enho\ver a - i . 
suoi collaboratori ha r tguar-
dato il programma legisla­
tive da trasmettere al Con-
gresso in gennaio. Non si e 
parlato invece (almeno cosi 
si afTerma negli ambienti 
ulliciali) della conferenza fra 
i capi di governo della Nato. 
che sj terra a Parigi in d i -
cembre. 9 

Questo c tuttavia il prin­
c i p a l argomento di discus­
sione negli ambienti politiei 
ili Washington, dove da ieri 
si sono riaccese le speranze 
'.'he gli Stat] Uniti possano 
essere rappresentati da Ei­
senhower in persona. 

Molti influenti personaggi 
della elite politiea america-
na sono infatti spaventati 
dall'idea che I'Amertca. na­
zione gttida del Patto Atlan-
tico. sia rappresentata da 
Nixon in tin momento co.si 
delicato. Nixon 6 un uomo 
che non gode di molte sim-
patie. ne all 'interno. ne al-
•V-^tero Ha un orribile so-
prannome: Tricky Dickp. 
cme Riccarduccio 1'imbro-
elioncello. per via di certi-
trasc(irsj non troppo puliti: 

i-̂ j e grossolanamente com-
_ ! prnmesso con la piu odiosa 

| specie di maccartismo: 6 ge-
I'na nota ulliciosa del- J neralmente considerato tin 

I'ANSA ha ieri prcci.-ato che' nrrivi«la e tin opptirtunista: 
non vi sara alcuua ridu/ione ' francesi. d'altra parte. lo 

' epara tamente con alcuiii mini 
: t r i . la mnggior parte dei quali 
M e dirbiaral. i solidale ron (>o 
nella d i e sostiene la nece*Mla 
di arr ivare a una n grande rifor­
ma » del Senato. II collnquiu piii 
importante in propos i t i lo ha 
pero avtilo Ton. Kaiifani col pre 
-idente .Merzagora: a quanto pa 
re I'aiifani *i e affretlato a dare 
a>ciciirazinni sul propo- i lo de-
niorrisliann di non iufrangere 
I 'arcordo a suo tempo intcrve-
nuio c di approvare anclie allii 
Camera la lesge di « pircnla ri> 
forma » nel te-to approvato dal 
Senato. 

Vocanze complete 
per Nalole nelle scuoie 
It p r i m o I r i m e s t r e l e r m i -
nera il ^l( genna io — Sara 
postk- ipala i i n c c c l.i t-liiu-
suru d e l l ' a n n o M-ol.i-.tlco 

Delegazioni partigiane da ogni provincia d'Italia 
per la manifestazione di domani al teatro Adriano 

Important! e significative adesioni giunte al Comitato promotore del Kaduno della Resistcnza - Un appello del-
TANPI alia eittadinanza romana - Un messaggio della CGIL - I^jttera a Gronchi della medaglia d'oro Dal 1'ont 

del periodo delle vacan/e 
natali/ie nelle scuoie < Si 
apprendc — dice la n.»!,i — 
che tale possibilita «• stata 
attentamente esamin.it,i dal 
MiniMero della P I . pe." pro-
cedeie al recupero delle le-
zioui peidute a causa dell'i 
ritardata napertur.i delle 
cuole. II Ministero ha. tut 

odiano con tutto il cuore. 
con-iderandolo (for-e a tor-
to) un sobillatore dei popoli 
nord-africani: nella miglio-
re delle ipote-i. l'opinione 
puhhlicn europr-a non sn 
nemmeno chi >ia 

Ca co«a e ci>mplicata dal 
fatto che il leader democra­
tico Stevenson, come da mnl-

- - congruo risultato a i a P-Tiei- por fare onore al 
rans.i della ricorrenza di nu- I * " 'Partitismo ». che si 
•neio.-- g:oni: fcstivi e dell i °r<i d l re^tatirare. I'oi 

Alle 930 di domattina. al 
teatro < Adriano », si aprira 
Pattesa. " grande manifesta­
zione antifascista indetta dal 
Comitato promotore del Ra-
duno della Resistenza. Vi 
prenderanno la parola. com'e 
stato annunciato, Favvocato 
Achille Battaglia. Ton. Arri-
go Boldnni, Von. Dcmenico 
Chiaramello. Ton. Riccardo 
Lombardi. Ton. Ferruccio 
Parri e l a w . Leopoldo Psc-

testimoniare che il poprdo 
nmiano e nmasto lo stesso 
che guadagno alia sua citta. 
nella guerra di liberazionc 
contro il fascismo. la meda­
glia d'oro al valore. I romani 
rivendicheranno domani il 
diritto della Capitale ad ospi-
tare al piii presto il Raduno 
partigiano. Un appello in 

una vnlta vivi ed operanti 
nel nostro Paese gli idcali 
della Resistenza ». 

Lo scnttore Picro Jahiei 
ha cosi scnt to da Firenze: 
«Sentitemi presente nella 
protesta contro il meschino 
sopruso anticostituzionale. 
che pretendcrebbe infirma-
re gli unici saldi fondamen-

Altri nie^s.iggi snno per-
venuti «lai partigiani e dal­
la popolazione dei comuni 
di Spilambcrto e San Do-
nino di Modena. dal colon-
nello Dertnne, dalla sezione 
scuola della direzione deli 
PSI. da numerosi parla-
mentari e dall'Associaztone 
degli antina/isli tedeschi. 

tavia. ritenuto di non p o t e r ) t c parti si stiggerisce. do -
in '-• ta occasione consegtii-| v r c J > n ? accompaenare Nixon 

tenta 
onto di 

j nciden/a d; due d o m e n k ' h c ' h e n a , l r n "«»^»ra. Stevenson 
r.e! peia.do delle vacan/e. ^ rurcrebbe \ i xon . ron qua -
natal:/.e contemplato dal ca- ' ' c°n>egtten7e ai flni Hot-
lenelano scolastico in prcce- j ' ° r : i 1 1 e f a f l , e 'mmaeinare ., , . den/a fis-sito I ntPK STFW*RT parole pnmunciate all;. Ca- UL11/*1 »^ai<>. ; 

mera il 22 aprile 1955 tnj « N'egh ambient: d e l l o ! - , D . 
celebra/.ione del Decennale ; 'csso Ministeio v.ene con-} l« Oil. r a S t O r e SI 11X11 a 
<lella Resistenza. nnn puo non rivolgersi a Lei. in 
epiesto doloroso momento 
per esprimere a I Custode 
della Ci'Stitu7ione nata dal­
la Resistenza. il profondo 
Mirbameiito della 

classe operaia, anch'egli ca-
duto nella lotta, Ruggiero 
Grieco, aceva parlato ai con-
tadini di Cerignola di Di Vit­
torio. E € Peppino >, nel suo 
discorso, rivolgcndosi a Grie-
en aveca detto: « lo non sa-
rei diuenlalo quello che sono 
se ttt non mi avessi sptnto 
a>la lotta. se non avessi avuto 
fiducia in me ». £ ricordo il 
primo sciopero da Itii gui-
dato: lo « sciopero dcll'orolo-
gio», compiuto per ottenere 
la giornata di 12 ore contro 

vita c tutta dedicata alia 
crcazione. al rafjorzamento 
e alia eslensione di questa 
unita. 

Non a caso — dopo vent'an-
ni di oppressione fascista du­
rante i qnnlr egli aveva lot-
tatn nella clandestinita. in 
Spngna, nel enrcere, nolle 
file del movimento operaio 
'ntcrnazionale educandosi al­
ia scuola del marxismo-leni-

A D R I A N O ALDOMORESCHI 

(Continua in 7. pag. 2. eol.) 

dalla eittadinanza romana. 
offesa nel suo attaccamento 
alia Resistenza dall'oltrag-
gioso comportamento del go­
verno: il caratterc unitario 
dell'assemblea; le chiare per­
sonality dei dirigenti part i­
giani e degli uomini politiei 
che vi prenderanno la pa­
rola. assicurano una larga 
accoglienza all'invito rivolto 
da: comitati antifascisti di 
quartiere ai partigiani. ai 
lavoratori. alle donne, ai gio-
vani, perche siano presenti 
domattina all'« Adriano > a 

questo senso e stato rivoltoj t i d c U a m i o v a p a , r | a i t a . | Delegazioni di partigiani. Voscicnza di fronte alle m l 
ancor ieri dall ANPI p r o v m - j , i a n a > , , ( N o b e r n . i t n t ' ' a ^ i ^ i . lamtl.arii dt C a - j c n I < l l , u a U . | i n i I t n / 1 „ n i n | 
ciale ai cittadini: n u t n c r o s e i B o b b j dellXniversita di ,««««• nella guerra rii Libe-
as^emblee e riunioni di anti-i j o r i n o 
fascisti in preparazione alia 
manifestazione dell"< Adria­
no > si sono svolte ieri sera 
e si svolgeranno questa sera. 

Al Comitato promotore del 
Raduno nazionale della Re­
sistenza. intanto. continuano 
ad arr ivare imporlanti e si­
gnificative adesioni di orga-
nizzazioni e di personal it a. 

La segreteria della CGIL 
ha inviato un messaggio che 
dice, fra la l t ro : « La CGIL. 
interpretando i senttmenli e 
la volonla dei lavoratori 
ilaliani, t con vol in questa 
solenne giomata nella qua­
le sono riaffermati ancora 

ha inviato una let-1 r a " " n e e _ Medaglic cl'Oro. 
tera dove afferma: c Sono 
con voi con tutta la for/a 
della mia convinzione e in-
dignazione». II prof. Mario 
Untersteiner, dell'Universita 
di Geneva, ha voluto accom-
pagnare la sua adesione 
con una recisa condanna ad 
ogni tentativo di soffocare 
la voce della Resistenza 
•\nche il prof. Roberto Lon-
ghi e la scrittrice Anna 
Banti hanno voluto espri­
mere la loro solidarieta con 
la Resistenza, inviando da 
Firenze un messaggio di 
augurio. 

provenienti <la ogni pro­
vincia d'ltalta. hanno assi-
curato la loro partecipazio-
ne alia manifestazione. 

II grande invalido Lui'41 
Dal Pont, medaglia d'oro al 
V.M. per i fatti della Resi­
stenza, presidente <lell'or-
ganismo che rappresenta i 
215 decorati della guerra d; 
Liberazionc. ha inviato al 
Presidente della Rcpubbli-
CA, una lettera di cui ripor-
tiamo qualche passo fra I piu 
significativi: 

c Signor Presidente, chi 
ancora ricorda le Sue alte 

Kaduno dei partician: e al-
I* insultante atteggiamento 
della stampa fascista. 

< Signor Presidente. ci ri-
volgiamo a Lei con la fidu­
cia che i combattenti hanno 
nel combattentc Gronchi. 
con la fiducia che i citta­
dini hanno rurl loro primo 
cittadmo, perche il Suo al'.o 
intervento tnduca chi di do-
vere a compiere quel ge^to 
riparatore che la Resisten­
za attende. e a compiere 
quel passo che renda trn-
possibile ai fascisti di insul-
tare in noi la Patria che 
seppe trovare la via della 
risurrezione e del riscalto » 

fermato che e immmente la 
emana/:one delle d:spos:zio-
ni con cui verra fissata per 
!e scuoie la data di post:ci-
pata chiiiMira delle le/:on: 
per :1 corrente anno. Si prc-

Ivede anche il <l:fferimento al 
'?i" ,p.r.!ni20 Sf!"ii:o p v della data di 

,h:u-uia del p r i m o t n -
ne^tre >. 

dalla Vila politiea ? 
.4 f.jnfj nolle <: e <i:i/u«,i nejli 

arjhienfi piorn.7.':«firi rs»m.mi ?.! 
noticja che Von Gm"'.» P.z<iorc 
iivrrhbc decii-i dt r/:rri#rrer«: <i i 
'Curc.'.irja tlr:hi CISL t rfj arpxi-
'iiti">. per D:.)IIVI inr.reci«j?i D.il.i 
!'i)r,! r. >r: •• \t,:!,i pXNiNiT* n;:e".r-
ro i i *,-r1e I'-i-iipffc-i'f «•—enti.'.i .> 
C".i'i'er> in iil.'i- i-i-ci C)r«,- in «^:. ' i 
<" l r ; \ : -

11 dito nelVocchio 
Lo choc 

- I gifvanl uriivertntari f.v*o!»ti 
napo:etan. — jc r i r* if Popolo 
Italian^ — h.inno d.mo^trato 
•tncor.i una vo'.ta di non tetnere 
eompolitor: a \mni Jul piano po-
lit.co. r>or non parlare di queilo 
pret tamernc (toUardico. VIVIMI-
mo tra g!i amb:e.iti >tude:ite-
<ohi <- inMtli to choc p.«.colojf:co 
cau«ato d.tl rap;mcnto dciie due 
giovani attr:ci Maria Fiore e 
Georgia Moil - . 

Cerlo. lo choc p*ico'.o$ico dere 
f « f r f ttato forte 5 * I'unrio 
piott:rt;j riuicirjnno a >ap:re 

So.la Loren. polranno dirt di 
are re orrnui la laurea n TTJ.:':.', 
o un pyito amcurato nel loro 
oruppti parlamentare. 

It fesso del giorno 
- Ne! 1953 i r u « i lanv-eranuo 

un t e n o satellite e quesli MteJ-
!iti. penurb.in.1o le correr-.ti ma-
Knet:che. .nf!u:ranno »u! carat­
terc dei bamb:.i : r a t i re l 1953 
Non 5i <a 5e in bene o in m:»> -
Da una profeTia di madame Ci-
r.4M Rn-iere. pubb.'icala s«l Cor-
r-cre delta Sera 

ASMODEO 

file://-/tc~t
http://tr.ilt.no
http://M-ol.i-.tlco
http://esamin.it
file:///ixon
file://�/nche
http://penurb.in.1o


Pag. 2 - Sabato 30 novembre 1957 V UNITA' 

LO SCIOPERO K* STATO IMMRDIATAMKNTE SOSPESO 

Grande successo dei tranvieri fiorentini 
Ritirata la denuncia contro i sindacalisti 

L'accordo prevede la ripresa delle trattative tra i sindacati e VATAV- L'entusiasmo dei lavoratori 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E . ~ 2 9 . — 1 tran­
vieri e i lavoratori fiorenti­
ni hanno riportato un ornri-
ile successo costringendo il 
consiglio di amministrazione 
dell'ATAF a recedere dal ri­
corso presentato all'autorità 
giudiziaria in ordine alla 
vota vertenza sulla inter­
pretazione dell'accordo Ur­
inato fra le parti il 27 lu­
glio. L'accordo è stato sigla­
to alle ore 14 in prefettura 
dove il Prefetto dott. Adami 
aveva convocato i rappre­
sentanti dell'azienda della 
ATAF, i dirigenti dei sinda­
cati ferrotranvieri e i rap­
presentanti delle segreterie 
della CGIL, della CISL e 
della UIL. oltre al commis­
sario prefettizio dott. Sala-
zar. Il testo dell'accordo, ol­
tre al ritiro della citazione 
da parte dell'ATAF e la ces­
sazione dello sciopero, sta­
bilisce anche che le tratta 
live verranno riprese ira le 

narti e, solo nel caso che un 
accordo sia raggiunto, si 
avrà un nuovo incontro pres­
so il prefetto di Firenze, il 
i;uale, esperito un tentativo 
di conciliazione, deciderà o 
meno di richiamare le pinti 
a servirsi dell'arbitrato vo­
lontario. La r i u n i o n e è ces 
sala alle ore 14 e subito la 
notizia si è diffusa in città 
fra il più vivo entusiasmo 
dei lavoratori e specialmen­
te dei tranvieri. 1 lavorato­
ri fiorentini erano riusciti 
infatti a ricondurre sulla 
stradu della legalità l'assur­
da ed arbitraria pretesa del 
consiglio dell'ATAF ed ave­
vano offerto una prova di 
compattezza e di solidarietà 
veramente imponenti contro 
le quali $i erano spuntate le 
pceo edificanti polemiche in-
'rise di livore dei giornali 
legati agli industriali e agli 
agrari. 

Anche questa mattina, ter­
za giornata di sciopero dei 
tranvieri, non una vettura 

IL VULCANO HA RIPRESO L'ATTIVITÀ' ERUTTIVA 

Un fiume dilava 
scende dall'Etna 

La colata è scesa a valle fino a quota 2500 
Massi incandescenti lanciati verso il cielo 

C A T A N I A , 29. — L'at t iv i ­
la e r u t t i v a d e l l ' E t n a nei suoi 
d u e a s p e t t i : e f fus ione ed 
e s p l o s i o n i , è p r o s e g u i t a per 
t u t t a la g i o r n a t a , d o p o i for ­
ti boat i di ier i . 

La co la ta l av i ca ha c o n t i ­
n u a t o la s u a m a r c i a a v e ­
loc i tà a l q u a n t o s o s t e n u t a 
S c e n d e n d o p e r il v e r s a n t e di 
n o r d - es t , il f iume i n c a n d e ­
s c e n t e — c h e ha un fronte di 
c irca c i n q u a n t a m e t r i ed è 
a l t o p iù di t re m e t r i — si 
c a l c o l a c h e , a l l e o r e 18 di 
s ta sera , ha g i à p e r c o r s o da 
ieri s era o l t r e d u e c h i l o m e ­
tri. C o s t e g g i a n d o la zona 
n o t a c o m e « V a l l e de l l e o ­
n e >, la c o l a t a è s c e s a fino a 
q u o t a 2.500. 

Il t o r r e n t e di f u o c o 6 su l la 
d i r e t t r i c e d i Randaz / .o - L i n -
g u a g l o s s a m a i d u e centr i 
ab i ta t i n o n c o r r o n o a l c u n p e ­
r ico lo ; in fa t t i , e s s i si t r o v a n o 
s o l t a n t o fra i c i n q u e ed i s e t ­
t e c e n t o m e t r i di a l t i t u d i n e . 
Dai d u e paes i ( c h e s o n o al 
l i m i t e s u p e r i o r e d e l l a fer t i ­
l i s s i m a r e g i o n e « in fer iore » 

de l la m o n t a g n a ) ha in iz io 
({iiindi una v a s t a zona b o ­
scosa con p l a t a n i , c a s t a g n i e 
q u e r c e c h e g i u n g e s i n o a 
q u o t a 1900 c irca . La zona i n ­
teres sa ta a l l ' a t t u a l e m a n i f e ­
s t a z i o n e e r u t t i v a è q u e l l a i m ­
m e d i a t a m e n t e s u p e r i o r e , i n ­
co l ta e c o p e r t a di n e v e , re s i ­
dui ili a n t i c h e c o l a t e e rade 
m a c c h i e di g i n e s t r a . 

Fra t tanto , s t a s e r a , è t o r n a ­
ta ad intens i f icars i l 'a t t iv i tà 
e s p l o s i v a . Da l la s o m m i t à d e l ­
la m o n t a g n a v e n g o n o e s p u l ­
si v e r s o il c i e l o e n o r m i m a s ­
si i n c a n d e s c e n t i c h e r a g g i u n ­
g o n o f inanco i c i n q u e c e n t o 
metr i di a l t e z z a e r i c a d e n d o 
poi su i bordi de l c r a t e r e si 
s f a l d a n o c o m e b o m b e di un 
g r a n d i o s o g i o c o p i r o t e c n i c o . 
L ' e c c e z i o n a l e s p e t t a c o l o è n i ­
t i d a m e n t e v i s i b i l e s t a s e r a — 
il c i e l o è c o m p l e t a m e n t e 
s g o m b r o di n u v o l e — da t u t ­
ta la r iv i era j o n i c a fra C a t a ­
nia e T a o r m i n a . In q u e s t ' u l ­
t imo c e n t r o c o m i t i v e di t u r i ­
sti si s o n o a t t a r d a t e per le . . . 
s t r a d e ad o s s e r v a r e la colata.I.ffinfi filobus hanno ricamiti 

circolava e la città appariva 
ancor più paralizzata a cau­
sa del mercato settimanale 
I servizi messi in funzione 
<ial dottor Salazar non ser­
vivano che solo in parte e la 
popolazione non gradina la 
precarietà di questi viaggi 
'.atti con mezzi della SITA 
e della Lazzi. A fianco dei 
tranvieri avevano proclama­
to lo sciopero per 24 ore • 
gasisti (sciopero riuscito 
con l'adesione quasi totale 
dei dipendenti) i lavoratori 
della Nettezza urbana erano 
(ermi per l'intera giornata. 
mentre i dipendenti comu­
nali avevano annunciato la 
sospensione del lavoro per 
protestare contro il tentativo 
del conte Salazar di utiliz­
zare operai del Comune nel 
disbrigo del servizio di tra­
sporto. La solidarietà an­
dava estendendosi e le or­
ganizzazioni sindacali an­
nunciavano l'inizio dello 
sciopero regionale dei lavo­
ratori delle Autolince. La si­
tuazione andava sempre più 
aggravandosi e n u l l a Inscin-
va presumere una p r o s s i m a 
composizione della vertenza 
dopo il fallimento dell'incon­
tro tenutosi ieri tu Palazzo 
Vecchio. Alla notizia che il 
comportimelo delle ferro­
vie aveva autorizzato ferma­
te straordinarie dei treni a 
lilfrcdi i ferrovieri hanno 
risposto recundosi in dele­
gazione dal capo comparti­
mento chiedendo la revoca 
del provvedimento. In caso 
contrario il personale di 
macchina si sarebbe rifiu­
tato di far ìuirtirc i treni 
Verso mezzogiorno ì rappre­
sentanti degli industriali si 
recavano in prefettura sem­
bra a far presente che erano 
impossibilitali a continuare 
ad assicurare anche il ser­
vizio ridotto della Lazzi e 
della SrrA. Di fronte alla 
rrospettiva della totale pa 
rnlisi della città, il Prefet­
to. come (jf>fw«mo detto, he 
ritenuto opportuno indire 
con urgenza una riunione al 
termine, della quale è sta!' 
immilli l'accordo con la jtie-
IKI soddisfazione dei lavora­
tori che ponevano come con­
dizione della cessazione dello 
sciopero il ritiro della ille­
gale citazione in giudizio. 

Appena a conoscenza del-
V'tccordo, i tranvieri si sono 
rlwersott «Ila serie dell'ATAF 
ed allo scopo di evitate OQ"Ì 
uìteriorc disagio alla popo­
lazione, si sono immediata­
mente messi in servìzio in 
borghese alcuni rinunciando 
anche a mangiare. Dopo po­
chi minuti infatti i 270 pe­

riato a circolare per la città 
e la vita ha ripreso a fun­
zionare. In tutti i luoghi di 
'.avaro è stato commentato 
con soddisfazione il succes­
so dei lavoratori tranvieri e 
degl'i altri settori scesi in 
sciopero. Alle ore 17 ha avu­
to luogo l'annunciato consi­
glio generale delle leghe chi 
Ita approvato un ordine del 
{domo nel quale si plaude 
alla vittoria dei tranvieri 
ed alla unità sindacale. 

Volevano assaltare 
il « freno del Sole » 

LA SPKZIA. 29 - l'n;, 
>• Kang •- composta da 5 ma­
rinili. in servizio presso il de­
posito della marina «li I.a Spe­
zia. è stata sgominata sul uà -
st-ere dai carabinieri. Si tratta 
di giovani sui 20-25 anni, dei 
quali si tace il nome, residenti 
a Milano. Udine. Treviso. Mes­
sina e Foggia. I cinque, risultati 
autori di alcuni furti, sono stati 
trovati in possesso di dettagliati 
piani per compiere rapine ed 
atti di banditismo. Tra l'altro. 
avevano stabilito di forzare la 
cassaforte del comando al (ina­

lo appartenevano e di assaltare 
a - Genova-Principe » il Vallo­
ne postale del » treno del Sole ». 

Feriti dai banditi 
nella loro casa 

RAPALLO. 20. — Padre e 
figlio sono stati foriti questa 
sera da due banditi nella fra­
zione San Massimo di Rapallo. 
una deserta località dell'entro­
terra. 

Due uomini, armati e masche­
rati. hanno bussato all'abitazio­
ne del 4fienne Giovanni Tro-
felli. L'uscio è stato aperto da 
un figlio di questi, Lello, di Iti 
anni, al quale i banditi hanno 
intimato di alzare le mani. Su­
bito dopo, i due sono entrati 
nella casa e hanno affrontato 
Giovanni Trofelli intimando 
anche a lui di alzare le mani 
Egli però ha reagito e si è 
scagliato contro gli sconosciuti. 
i quali hanno esploso alcuni 
colpi di rivoltella contro i Tro­
felli e si sono poi dati alla fuga. 

(«iovanni Trofelli, raggiunto 
da tre proiettili, versa in fin 
di vita all'ospedale dove è stato 
trasportato dai carabinieri. Le 
condizioni del figlio non desta­
no preoccupazioni. 

, DA UN DEMOCRISTIANO SUO CONCORRENTE POLITICO 

Clamoroso "scherzo da prete 
giocato al ministro Angelini 
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Un ufficio di segreteria aperto a Livorno mette sul piede dì guerra un altro esponente democri­

stiano che nella città raccoglieva i suoi voti preferenziali — La storia di una falsa lettera-circolare 

Alle Automa Piovmciali 
Alle Sezioni dello D. C. 
Ai Circoli A C L. I. 
Ai Sindacali della C. I.S L. 
Alle Parrocchie deKa Diocesi 
di LIVORNO 

I'IIMOM'CII/.'I ilei desini il.iii 

Scg ie te i in di S. L*. ( I l 

(Iella presente »• 

il Ministro dei' 
le e s t :i 111 

1 r.(sporti 
istituito a 

( ) n . Avv. 

Si pOr|:i 

Livorno ini L'Ificio 

Armando Angelini. 

Dirige questo Uffirio il sottoscritto Doti . M.i «•<«•... Piero 

Pontilii-io di S. C u c i o n o Manlio, Consigl iere ( iinum.ili- di 

)iiii(i(r.i/i.i Ciisti. iu.i . D i i i - e n t e Sindacale 

i S. Vincenzo de' P.ioli, ('oiisi<f|icrc di Ain in in i s t ia / ìonc 

dell' I*2nte Maremma p della Società I an le i c l lo . 

I compiti de l l 'Ul l ic io di Segreteria ili S. I'!. O n . Ange l in i sono rniiiiriiteinciite 
(issislen/iali : concessione di sussidi ni denaro, di p i l l i l i di pasta e di ali l i 
alimentari, s istei i ia/ imie al lavino dc^li elettili i disi,, rimali, consulenza 

V . Presidente l' i i ivinciaic de 

Cavaliere del l 'Oli t ine 
Livoii io, ( 'nnsi^lieie 

ella C I. S. I... 

per recupero credili, per piotesii laminari c< 

La sede (provvisoria) del l ' I Ile io 

Distinti saluti 

curri 
ch'ale i'i.iliiita 

..III 

in Viale Italia !/7 - Telef. ^.:>M 

Dott . i V a g g i n i C a v Piero 

l,a falsa lettera diffusa a Livorno e in Toscana per dami euelarp II ministro Angelini 

Manifestazioni di lotta per la giusta causa 
proclamate dalla Federmezzadri per il 2 e il 3 

Giornata di lotta dei mezzadri delle province di Firenze e di Livorno - Colloquio di Santi con il Presidente 

Leone sui contributi unificati - L'assurda posizione della CISL sull'agitazione dei braccianti e salariati 

I mezzadr i e i co lon i si 
a s t e r r a n n o per d u e giorni 
dal l avoro , il 2 e il 3 , lunedi 
e m a r t e d ì d e l l a p r o s s i m a se t ­
t imana , e d a r a n n o v i ta a 
grandi m a n i f e s t a z i o n i di p r o ­
testa c o n t r o il t r a d i m e n t o 
de l la D.C. a l l ea ta a l l e de s t re 
su l la g i u s t a causa . La d e c i ­
s i o n e 6 s ta ta presa ieri dal 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e c h e si è 
r iuni to a F irenze . 

Al l ' in iz io d e l l a r iun ione il 
C. N. d e l l a F e d e r m e z z a d r i ha 
c o m m e m o r a t o il c o m p a g n o 
Di Vi t tor io , r i e v o c a n d o il 
c o n t r i b u t o i n e s t i m a b i l e che 
Egli ha d a t o a l l e lo t te e ai 
succes s i de i lavorator i de l la 
terra. » 

II C o n s i g l i o ha poi a p p r o ­
va to la l inea di c o n d o t t a e le 
propos te d e l l a s e g r e t e r i a in 
•nerito a l l o s v i l u p p o de l la 
az ione s i n d a c a l e contro l'at 
tacco c l e r i c o - p a d r o n a l e al la 
g ius ta causa • p e r m a n e n t e . 

La F e d e r m e z z a d r i ha infi­
ne r ibadi to le propr ie r i v e n ­
d icaz ion i c irca la l e g g e sui 
patti agrar i , per la par tec i -

Novantamita universitari di nove Atenei 
si sono astenuti dalle attività didattiche 

Gli studenti comunisti romani precisano le rivendicazioni per risolvere la crisi del­
l'istruzione superiore - Presentati in Parlamento gli emendamenit degli insegnanti 

S e t t a n t a m i l a u n i v e r s i t a r i 
d e g l i A t e n e i di Bari , B o l o ­
g n a , F i r e n z e , M i l a n o , P a d o ­
v a . P a l e r m o , P i sa e T o r i n o 
e de i P o l i t e c n i c i di M i l a n o 
e T o r i n o si s o n o a s t e n u t i da 
o g n i a t t i v i t à d idat t i ca- Ad 
ess i si s o n o uni t i v e n t i m i l a 
s t u d e n t i d e l l ' U n i v e r s i t à di 
R o m a il cu i O r g a n i s m o rap­
p r e s e n t a t i v o , d i r e t t o dai m i s ­
s i n i , si era d i c h i a r a t o c o n ­
trar io a l l a a g i t a z i o n e . Lo 
s c i o p e r o d e g l i s t u d e n t i ro ­
m a n i ha s e g n a t o q u i n d i l ' i so­
l a m e n t o d e i d i r i g e n t i m i s s i ­
n i ; l ' a s t e n s i o n e e s t a l a c o m ­
p l e t a n e l l e F a c o l t à di l e g g e . 
i n g e g n e r i a e l e t t e r e ed e l e ­
v a t i s s i m a n e l l e a l t r e Faco l tà . 

U n m a n i f e s t o ag l i s t u d e n t i 
è s t a t o r i v o l t o d a g l i u n i v e r ­
s i tar i c o m u n i s t i romani . S a ­
l u t a n d o l ' a g i t a z i o n e tlegli 
s t u d e n t i , il m a n i f e s t o prec i ­
sa l e s e g u e n t i r i v e n d i c a / i o ­
n i : r a d d o p p i o d e l l e s p e s e 
n e l b i l a n c i o d e l l ' i s t r u z i o n e 
p u b b l i c a : c o n c e s s i o n e del l 'I 
p e r c e n t o de l r e d d i t o n a z i o ­
n a l e p e r il p o t e n z i a m e n t o 
d e l l a r icerca sc ient i f i ca ; d i ­
r i t to di s t u d i o a tutt i ' m e ­
r i t e v o l i ; r a d d o p p i o de l n u ­
m e r o d e g l i a s s i s t e n t i : m e s s a 
a c o n c o r s o d e l l e c a t t e d r e 
v a c a n t i . 

A s s e m b l e e di s t u d e n t i af­
f o l l a t i s s i m e si s o n o s v o l t e a 
M i l a n o e P a d o v a m e n t r e a 
P i s a una r i u n i o n e e c o n v o ­
c a t a per o g g i . A l l e a s s e m b l e e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a n c h e nu­
m e r o s i pro fe s sor i i qua l i 
h a n n o e s p r e s s o il l o r o a p ­
p o g g i o a l l ' a g i t a z i o n e deg l i 
s t u d e n t i c h e c o m e è noto 
m i r a a r i c h i a m a r e l 'a t ten­
z i o n e d e l P a e s e s u l l a m a n ­
cata s o l u z i o n e de l p r o b l e m a 

d e l l e c o m m i s s i o n i p a r l a m e n ­
tari i n t e r e s s a t e ( S e n a t o e 
C a m e r a de i d e p u t a t i ) al p r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o dei m i ­
nistri ed al M i n i s t e r o de l la 
pubb l i ca i s t r u z i o n e il tes to 
c o m p l e t o deg l i e m e n d a m e n ­
ti c h e il CIS p r o p o n e v e n ­
g a n o apportat i ai 26 art icol i 
di cui si c o m p o n e il d i s e g n o 
di l e g g e n. 2237 e r e l a t i v e 
t a b e l l e a l l e g a t e 

Gli e m e n d a m e n t i propost i 
si i sp i rano ai s e g u e n t i p r i n ­
c i p i : ad a p p o r t a r e modif iche 
al t e s to de l d i s e g n o di l e g ­
g e — in a l c u n i casi a n c h e 
sos tanz ia l i — m a n t e n e n d o 
p e r ò f erma la s trut tura del 
te s to s t e s s o . C iò per e v i t a r e 
il p e r i c o l o di v e d e r b locca to . 
sinc die. il p r o v v e d i m e n t o . 
o p p u r e non acco l t i gl i e m e n ­
d a m e n t i iK.n conc i l i ab i l i con 
la s t ru t tura del d i s e g n o di 
l e g g e : a m a n t e n e r e il p r o v ­
v e d i m e n t o di carr iera e di 

rente al tes to di s ta to g i u r i ­
dico , s e c o n d o le l i n e e f o n d a ­
menta l i di i m p o s t a z i o n e g e ­
n e r a l e a s u o t e m p o a c c e t t a t e 
da tu t t e le organ izzaz ion i 
s indaca l i de l la s c u o l a ; a p r o ­
porre un tes to a d e r e n t e a l l e 
i spirazioni de l la ca tegor ia e 
a un r e a l i s m o s i n d a c a l e c h e 
i n t e n d e u n i c a m e n t e porsi al 
s erv i z io deg l i in teress i de l la 
scuo la s ta ta l e di o g n i o r d i n e 
e g r a d o e de i suo i docent i . 

In det t i e m e n d a m e n t i v e n ­
g o n o a v a n z a t e le s e g u e n t i r i ­
c h i e s t e : 1) r a g g i u n g i m e n t o 
de l coe l l i c i ente l i l iale de l la 
carriera per i ruoli A e B 
dopo 14 anni di ord inar io 
(1(5 c o m p l e s s i v i ) : per il r u o ­
lo C e per gl i insegnant i e l e ­
mentar i d o p o 17 anni di o r ­
dinar io (19 c o m p l e s s i v i ) ; per 
gli in segnant i deg l i i s t i tu ì : di 
2. g r a d o d o p o 12 anni di o r ­
dinar io (14 c o m p l e s s i v i ) e 
per gl i in segnant i deg l i i s t i -

t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o a d e - I tuli di 1. g r a d o d o p o 23 anni 

di o r d i n a r i o (25 c o m p l e s s i ­
v i ) ; 2 ) r iduz ione del per iodo 
di p r o v a ad u n s o l o a n n o 
per gl i e x - c o m b a t t e n t i e c a ­
tegor ie a s s i m i l a t e , con r i c o ­
s t r u z i o n e de l la carr iera ( in 
ana log ia a q u a n t o g ià c o n ­
ces so ai persegu i ta t i pol i t ic i 
e razz ia l i ) ( v e d i ar t i co lo 1 ) ; 
3 ) o t t e n i m e n t o del s e c o n d o 
•.nerito d i s t i n t o ( p a s s a g g i o 
dal 3 . al 4. coeff ic iente) in 
concorso per sol i t i tol i , a n z i ­
c h é per e s a m i e t itol i ( v e d i 
ar t ico lo 3 ) ; 4 ) a u m e n t o d e l ­
l ' a l i q u o t a d e i p r o m o v i b i l i 
per m e r i t o d i s t in to dal 2 5 ^ 
al 5 0 ^ deg l i a v e n t i d ir i t to a 
par tec ipare ai concors i ( v e d i 
ar t ico lo 3 ) . 

A n c h e il S i n d a c a t o de l la 
scuola e l e m e n t a r e ha e l a b o ­
rato deg l i e m e n d a m e n t i al 
p r o g e t t o di l e g g e g o v e r n a t i ­
vo c h e v i e n e qualifi :ato. a n ­
cora u n a vo l ta < a s s o l u t a ­
m e n t e insuff ic iente >. 

CON UN DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO AL SENATO 

11 P.C.I. propone la sospensione 
degli esami di stato d'abilitazione 

p o z i o n e dei lavorator i al la 
d i r e z i o n e de l l 'az ienda , pei 
una r ipart i z ione dei prodott i 
più f a v o r e v o l e ai mezzadri 
ed una più g i u s t a r ipart iz io­
ne d e l l e s p e s e . 

A q u e s t e r ivendicaz ion i si 
u n i s c o n o q u e l l e re la t ive a l ­
l 'obbl igo per la proprietà di 
e s e g u i r e le m i g l i o r i e , del di 
ti Ito di p r e l a z i o n e a favore 
del m e z z a d r o in caso di v e n ­
di ta del p o d e r e . 

In una s e c o n d a parte de l la 
r iun ione il C o n s i g l i o naz io 
n a i e d e l l a F e d e r m e z z a d r i . 
d o p o u n a re laz ione de l S e ­
gre tar io g e n e r a l e c o m p a g n o 
Borghi ha a p p r o v a t o il prò 
g r a m m a r i v e n d i c a t i v o d e l l a 
ca tegor ia c irca l e t ra t ta t ive 
s indaca l i a l i v e l l o n a z i o n a l e 
p r o v i n c i a l e e d a z i e n d a l e e 
per il m i g l i o r a m e n t o d e l l e 
prestaz ioni a s s i s t enz ia l i e 
p r e v i d e n z i a l i per i mezzadr i 
e \ co loni . 

Una g iornata di lotta de i 
mezzadr i e de i co lon i si è 
in tanto s v o l t a ieri in d u e 
Prov inc i e d e l l a Toscana . 
N e l l e c a m p a g n e fiorentine si 
s o n o s v o l t e n u m e r o s e a s s e m ­
b l e e e a l t re s e ne a n n u n ­
c i a n o per o g g i e d o m a n i . 

I m e z z a d r i d e l l a p r o v i n c i a 
di L i v o r n o h a n n o s c i o p e r a t o 
ieri per m e z z a g i o r n a t a p r o ­
t e s t a n d o c o n t r o il v o t o d e l l a 
D.C. un i ta a l l e d e s t r e m o n a r ­
c h i c o - f a s c i s t e . S o n o s tat i v o ­
tati n u m e r o s i ord in i de l g ior" 
no. 

S u l l e q u e s t i o n i i n t e r e s s a n ­
ti i mezzadr i si è a v u t o , i n ­
fine, ieri u n i n t e r v e n t o d e l l a 
CGIL. Il c o m p a g n o on . S a n ­
ti, S e g r e t a r i o d e l l a C o n f e d e ­
raz ione ha a v u t o u n c o l l o ­
q u i o con il p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a on . L e o n e , p e r s o l ­
l ec i tare la d i s c u s s i o n e d e l l a 
proposta di l e g g e Di V i t t o ­
r i o - S a n t i ed a l tr i , p e r la 
esat ta i n t e r p r e t a z i o n e de l 
d e c r e t o sui c o n t r i b u t i unif i ­
cat i n e l l e a z i e n d e a m e z z a ­
dria e co lon ia . L ' a p p r o v a z i o ­
ne di ta le l e g g e c h e d o v r e b b e 
una vo l ta p e r s e m p r e far 
p a g a r e i c o n t r i b u t i p r e v i d e n ­
zial i ai propr ie tar i s e n z a a l ­
cun d ir i t to di r iva l sa sui 
mezzadr i , è m o l t o a t te sa 
da l la c a t e g o r i a . Il P r e s i d e n ­
te de l la C a m e r a on . L e o n e . 
r endendos i p i e n a m e n t e c o n t o 
d e l l a i m p o r t a n z a d e l l a q u e ­
s t i o n e . ha a s s i c u r a t o al c o m ­
p a g n o S a n t i c h e i n t e r v e r r à 
per una s o l l e c i t a d i s c u s s i o n e 
de l la propos ta di l e g g e a s ­
s i e m e ad a l t re a n a l o g h e . 

Braccianti 

I senatori comunist i Donini 
e Roffì hanno presentato un 
disegno di l e g g e che mira a 
sanare la grave situazione 
creatas i por i laureati degli 
anni accademic i 1955-56 e 
1956-57, in segui to alla pub­
blicazione del regolamento re-
In: ivo agli e s a m i di Stato di 

de l f i n a n z i a m e n t o , prob lemaj abilitazione al l 'esercizio delle 
c h e ha c a u s a l o la cris i de l -1 ptofi ssmni. n colamento pre-
l 'a l t i v i l à n e g l i A t e n e i i t a - ' V s t " dall'art. 3 della l egge 
j j a n j !«el 19.>6 che riattivava l 'esa­lac i 1936 che 

m e stesso. 
La legge del 1956, a tutela 

dei giovani laureati , stabil iva 
precisi criteri per la determi­
nazione delle mater ie e per 
il carattere de l l ' e same di abi­
litazione: alle C a m e r e parve 
infatti p ienamente legitt ima la 
richiesta avanzata dagli orga­
nismi studenteschi, che l'esa­
m e di abilitazione non dovesse 
e s sere una • ripetizione » del­
l ' e same di laurea, del tutto 

n e l l a o d i e r n a ! superflua, ma dovesse avere 
un « c a r a t t e r e specif ieatamen-

i n t e r s i n d a c a l c , 0 professionale . . c o m e espli­
c i tamente dispone la l egge 
del 1956. 

Stabi l iva inoltre la l e g g e — 
al fine di ridurre a] m i n i m o 
le spese che gli studenti deb-

Gl i o r g a n i s m i r a p p r e s e n ­
ta t iv i n a z i o n a l i d e g l i s t u ­
d e n t i h a n n o p r o p o s t o c h e 
v e n g a c o s t i t u i t o u n c o m i t a ­
to di e m e r g e n z a al q u a l e 
s i a n o c h i a m a t i a far p a r t e 
i r a p p r e s e n t a n t i de i m i n i s t e ­
ri c o m p e t e n t i , de i p r o f e s s o ­
ri e d e g l i s t u d e n t i . 

L ' a s t e n s i o n e d a l l e a t t i v i t à 
d i d a t t i c h e c o n t i n u e r à e si 
c o n c l u d e r à 
g i o r n a t a . 

Il C o m i t a t o 
d e l l a s c u o l a ha dal c a n t o 
s u o i n v i a t o a i p r e s i d e n t i 
d e l P a r l a m e n t o , ai grupp i 
p a r l a m e n t a r i , ai c o m p o n e n t i 

nono sostenere per presentarsi 
al nuovo e s a m e — che le pro­
ve d 'esame potessero e s sere 
sostenute • in città sedi di or­
dini e collegi professionali ». 

I compagni Donini e Roffi 
nella relazione che accompa­
gna il loro disegno di legge . 
osservano che alla lettura del 
Regolamento • sorge il legit­
t imo dubbio che il Ministero 
della Pubblica Istruzione, nel 
formulare gli articoli, abbia 
dimenticato l 'esistenza della 
legge del 1956 e dei principi 
consacrati nel le norme della 
l egge s tessa . Neil? determi­
nazione del le mater i e d'esa­
m e . infatti, si ripetono pro­
g r a m m i di carattere accade­
mico che trasformano l ' e same 
di Stato in una nuova edizione 
della tesi di laurea. Ugual­
mente . per la determinazione 
delle sedi, il regolamento con 
la norma restrittiva dell'art. 2. 
limita i". numero delle città 
sedi dello prove di e s a m e , e. 
fatto ancor più grave , stabi­
l isce che con ordinanza del 
Ministero della Pubblica Istru­
zione, venga detcrminato il 
numero massimo dei candidati 
che possono e s s e r e a m m e s s i 

a sostenere l ' e same in cia­
scuna sede . Tale l imite è del 
tutto illegittimo pechc non pre­
visto dalla l e g g e del 1956 ed 
inoltre e di fatto determinato 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione con criteri assurdi 

I compagni Donini e Roffi 
hanno pertanto presentato il 
citato d isegno di legge, ten­
dente ad abrogare il regola­
mento di cui si è discusso e 
ad impegnare il Ministero del­
la Pubblica Istruzione ad ema­
narne un altro, entro 6 mesi . 
aderente alla lettera ed allo 
spirito della l egge di attua­
zione costituzionale costitutiva 
degli e s a m i di Stato per l'abi­
litazione al l 'esercizio delle pro­
fessioni. 

Nel d i segno di l egge si pro­
pone inoltre di modificare la 
disposizione dell'art. 7 della 
legge 1378 del 1956 nel senso 
che siano a m m e s s i all'abilita­
zione provvisoria all 'esercizio 
delle professioni anche gli stu­
denti che abbiano conseguito 
la laurea negli anni accade­
mici 1955-56 e 1956-57 e nei 
success iv i fino all'entrata in 
vigore del l 'emanando regola­
mento . 

In t u t t e l e p r o v i n c e f erve 
la p r e p a r a z i o n e d e l l o s c i o ­
pero di d u e g i o r n i c h e verrà 
e f f e t t u a t o il 2 e il 3 dai 
bracc iant i e da i sa lar ia t i 
agr i co l i . In m e r i t o a l la d i ­
s c u s s i o n e p a r l a m e n t a r e s u l ­
le l e g g i p r e v i d e n z i a l i p e r i 
bracc iant i un fat to n u o v o si 
è v e r i f i c a t o a l l a c o m m i s s i o ­
n e l a v o r o d e l l a C a m e r a , o v e 
si era in iz ia ta la d i s c u s s i o ­
n e d e l l a l e g g e s u g l i i n f o r t u ­
ni s u l l a v o r o n e l s e t t o r e 
agr i co lo . La d i s c u s s i o n e era 
in iz iata in s e d e d e l i b e r a n t e 
e c i ò g a r a n t i v a u n a p iù ra­
pida d e c i s i o n e s u l l a q u e s t i o ­
ne da t e m p o s o l l e c i t a t a dai 
lavorator i d e l l a terra. Le 
s i n i s t r e e r a n o r iusc i t e a o t ­
t e n e r e d e i m i g l i o r a m e n t i 
ne l la d i s c u s s i o n e de i pr imi 
d u e art icol i A q u e s t o p u n ­
to Fon. Reposs i , a n o m e d 
G o v e r n o ha c h i e s t o c h e la 
l e g g e v e n i s s e r inv ia ta in 
A u l a . 

S u l p r o b l e m a d e l l ' a u m e n t o 
d ; g l i a s s e g n i fami l i ar i la 
C I S L ha c r e d u t o o p p o r t u n o 
p r e n d e r e u n a t t e g g i a m e n t o 
a s s o l u t a m e n t e n e g a t i v o e 
s t u p e f a c e n t e in q u a n t o n o n 
b a s a t o su l la rea l tà de i fatti 
La p o s i z i o n e d e l l a C I S L e 
c h e la q u e s t i o n e d e l l ' a u m e n ­
to deg l i a s s e g n i fami l iar i 
d e b b a e s s e r e a f f ida ta e s c l u ­
s i v a m e n t e a l l ' e s i to di t ra t ­
t a t i v e s i n d a c a l i con gl i a g r a ­

ri. La Federbracc ian t i ha da 
t e m p o r ich ies to un incontro 
tra le parti per q u e s t a q u e ­
s t ione . D'altra par te l 'at teg­
g i a m e n t o d e g l i agrar i c h e 
r ipe tono la s tessa s t rada s e ­
guita per l 'accordo p r e c e d e n ­
t e m e n t e r a g g i u n t o il 20 lu­
gl io 1956 s e m p r e s u l l a s t e s sa 
q u e s t i o n e , accordo c h e si s t i ­
pu lò s o l o d o p o l ' in tervento 
m i n i s t e r i a l e d o v r e b b e fai 
r i f le t tere sul d ir i t to e sul 
d o v e r e de l G o v e r n o e del 
P a r l a m e n t o di i n t e r v e n i r e 
per rego lare la q u e s t i o n e . 
senza p r e g i u d i c a r e l e t ra t ta ­
t ive s indaca l i . A q u e s t o p r o ­
posi to , ino l tre , si d e v e r icor­
dare c h e il m i n i s t r o Gui è 
s ta to s o l l e c i t a t o da l la F e ­
derbracc iant i , a n c o r pr ima 
del p r i m o s c i o p e r o n a z i o n a l e 
d e l l a ca t egor ia , a c o n v o c a r e 
una . r i u n i o n e di r a p p r e s e n ­
tanti di lavorator i d e l l a t e r ­
ra e di rappresentant i d e ­
gli agrar i per apr i re una 
trat tat iva su l la r i ch ies ta d e l ­

l ' a u m e n t o d e g l i a s segn i fa­
mi l iar i . 

La posizione 
di Nontalbano 

In relaziono a quanto fon. Giu­
seppi- Montalbano va clieendo sul­
la sua posizione di partito, la 
pn-siilenzu della Commissioni' 
centrale di controllo — da imi 
interrogata — a titolo di chiari-
illazione informa clic davanti al­
la Commissione centrale di con­
trollo e in esame un ricorso del 
12 novembre I'J57. del Comitato 
regionale del partito per la Sici­
lia. contro Giuseppe Muntalbano 
por non avere ofili ottemperato 
agli impegni finanziari verso la 
organizzazione di partito, secon­
do la norma stabilita dall'articolo 
4:i dello Statuto. L'esame di detto 
ricorso ha avuto già inizio e in 
questi giorni si stava sviluppan­
do. secondo la nostra prassi, con 
la contestazione diretta all'onore­
vole Montalbano dogli addebiti a 
lui rivolti. A tale scopo, con let­
tera raccomandata (lei 26 e.ni. lo 
on. Montalbano 6 stato invitato a 
recarsi a Roma e n conferire con 
i compagni dell'Ufficio di presi­
denza della Commissione centrale 
di controllo. 

E' pertanto infondata la suppo­
sizione che contro fon. Montal­

bano sia stata già decisa una 
qualsiasi sanzione disciplinare e 
ciò non solo in linea di fatto, ma 
anche perché, essendo fon. Mon­
talbano membro della Commis­
sione centrale di controllo, a nor­
ma dell'articolo -19 dello Statuto 
ogni eventuale sanzione discipli­
nare contro di lui dove ossero 
presa dagli organi centrali del 
partito. Sono falso perciò tutte le 
voci e le congetture secondo lo 
quali fon. Giuseppe Montalbano 
sarebbe vittima di chissà quale 
macchinazione da parte di singoli 
compagni o addirittura da parto 
:li intiere organizzazioni L'ono­
revole Montalbano deve spiegare 
alla Commissione centrale di con­
trollo porche o come egli non ha 
rispettato l'articolo 43 dello Sta­
tuto. Naturalmente, nel giudizio 
che ogni compagno ha il diritto 
di farsi sulla condotta dell'ono­
revole Montalbano in questa cir­
costanza. rientra anche la consi­
derazione della violazione dell'ar­
ticolo 5 dello Statuto (che espli­
citamente invita ogni compagno 
a risolvere le suo questioni al­
l'interno della organizzazione) e 
dei suoi attacchi al Partito attra­
verso la stampa avversaria e ne­
mica. 

La presidenza della Commissio­
ne centrale di controllo ha di 
nuovo convocato a Roma l'ono­
revole Montalbano aftinché egli 
possa rispondere degli addebiti 
che gli vengono fatti. 

Negata la busta paga agli operai 
dei cantieri navali IRI di Trieste 

Vive proteste per l'inaudita provocazione — Intervento 
della CGIL per la rapida ed equa soluzione della vertenza 

T R I E S T E . 29 — U n a v e r ­
g o g n o s a rappresag l ia è s ta ta 
m e s s a ieri in a t to d a l l a d i ­
rez ione de i Cant i er i C R D A 
di Tr ie s t e , a z i e n d a f a c e n t e 
par te de l l ' IRI . Gì", opera i 
c h e si s o n o p r e s e n t a t i ai 
cance l l i de i cant ier i di T r i e ­
s t e e di M u g g i a pe i r i c e v e r e 
la busta paga h a n n o t r o v a t o 
i c a n c e l l i ch ius i e l e a z i e n d e 
p r e s i d i a t e da l la po l i z ia . Le 
bus te paga e r a n o p r o n t e m a 
la d i r e z i o n e a z i e n d a l e a v e v a 
dato o r d i n e di n o n p a g a r e . 
A q u e s t a p r o v o c a z i o n e gl i 
operai h a n n o r i spos to m a n i ­
f e s t a n d o a l u n g o d a v a n t i ai 
cant ier i , g r i d a n d o < v o g l i a m o 
i nostr i so ld i » U n g r u p p o 
di o p e r a i è r iusc i to a p e n e ­
trare in u n c a n t i e r e : una 
d e l e g a z i o n e è s ta ta r i cevuta 
da l la d i r e z i o n e m a n o n e 
riuscita ad o t t e n e r e l ' iniz io 
dei p a g a m e n t i . A g l i opera i 
è s ta to d e t t o c h e si t ra t tava 
di ord in i dal c e n t r o . S e i m i l a 

f a m i g l i e o p e r a i e s o n o cos i r i ­
m a s t e s e n z a la p a g a s e t t i ­
m a n a l e . 

Q u e s t i v i l i t en ta t iv i eli 
fiaccare la re s i s t enza d e l l a 
c l a s s e opera ia t r i e s t ina s o n o 
c o m u n q u e d e s t i n a t , a fa l l i re 
e a nu l l 'a l t ro p o r t a n o s e non 
ad inaspr ire la s i t u a z i o n e . 
P r o p r i o ogg i i s i n d a c a t i a d e ­
renti a l la C G I L . C I S L e U I L 
h a n n o p r o c l a m a t j p e r d o ­
m a n i s a b a t o u n a l tro s c i o p e ­
ro c h e si s v o l g e r à d a l l e 12 
a l l e 14 e d a l l e 14 a l l e 16 r i ­
s p e t t i v a m e n t e pe i i d u e t u r ­
ni di l a v o r o . 

Intervento 
della CGIL. 

La g r a v e s i t u a z i o n e dei 
cant i er i tr ies t in i è s t a t a o g ­
g e t t o di u n i n t e r v e n t o d e l l a 
C G I L p r e s s o il m i n i s t r o d e l ­
l e par tec ipaz ion i s ta ta l i on l e 
B o . La s c g r c t c ì i a d e l l a 

C G I L e d e l l a F i o m h a n n o 
fat to p r e s e n t e a l l 'on . B o c h e . 
m e n t r e lo s g a n c i a m e n t o d e l l e 
a z i e n d e IRI da l l a Conf indu-
s tr ia è o r m a i fissato per la 
fine di q u e s t ' a n n o , l 'assurdo 
a t t e g g i a m e n t o d e l l e d i r e z i o ­
ni a z i e n d a l i d u r a n t e la l u n ­
ga v e r t e n z a r i su l ta c h i a r a ­
m e n t e i sp ira to d a l l e A s s o c i a -
z ioni indus tr ia l i pr iva te , le pretcria del ministro Angelini 

Le questure di Livorno. Fi­
renze e di altri capoluoghi del­
la Toscana, sono state /nobili-
late in questi giorni per sco­
prire oli autori di una clamo­
rosa beffa (/locata, nell'ambito 
del suo collegio elettorale, al 
ministro dei Trasporti on. Ar­
mando Angelini. La vicenda, 
che ha aia provocato la pre-
acutazione all'Autorità aiudirla-
ria di due Querele contro igno­
ti, ebbe inizio una decina di 
giorni fa a Livorno. A tutte le 
redazioni dei giornali, alle par­
rocchie, alle .sezioni della D. C. 
ai circoli delle ACLl. ai sinda­
cati aderenti alla CISL e alle 
autorità provinciali venne re­
capitata, per posta, una lettera 
circolare con la anale si an­
nunciava l'apertura a Livorno 
ci: un ufficio di segreteria del 
ministro Angelini. 

- Dirige questo ufficio — dt-
ceva la circolare — il sotto-
sciit.'o dottor Maggini Piero, 
Cavaliere dell'ordine pontificio 
a> S. Gregorio Magno, Consi­
gliere comunale di Livorno, 
consigliere provinciale della 
D. C . dirigente sindacale della 
CISL, t>. presidente provinciale 
della .•>. Vincenzo de' Paoli, 
coiaio! icre d'a nini i ri ist razione 
dell'Ente Maremma e della So­
cietà Larderello. 1 compiti de | -
l'Vfficio di segreteria di S. E. 
on. Angelini sono eminente­
mente assistenziali: concessione 
di sussidi in denaro, pacchi di 
pasra e di altri generi al imen­
tari, sistemazione al lavoro de­
gli elettori disoccupati, consu­
lenza legale gratuita per recu­
pero di crediti ncr protesti 
cambiari ed avalli. La sede 
(p'ovvisoria) dell'Ufficio è in 
viale Italia 07 ». 

Il giorno successivo al reca­
pito della lettera, il Maggini. 
che realmente dirige a Livorno 
un ufficio di segreterìa ver 
conio del parlamentare lucche­
se. inviò una smentita ai gior­
nali comunicando di avere inol­
trato una querela contro gli 
ignoti autori della falsa circo­
lare. Che sì trattasse di un fal­
so del resto, si erano già ac­
corti buona parte di coloro che 
arci ano ricevuto la lettera, da­
to che ì ' indiri'jo della sede del 
fantomatico ufficio coincide con 
quello ri» un noto locale mon­
dano livornese, dove usano 
darvi conregno i militari ame­
ricani con le loro amichette. 

Anciie il ministro Angelini, 
ritenutosi offeso dall'accusa di 
mercanteggiare i voti degli 
eiettori livornesi con pacchi di 
Vasta, promesse di impiego e 
sussia'i in danaro, presentò una 
querela contro gli ignoti falsi. 

Sulle indagini che vengono 
condotte dalla poliz;a livorne­
se e da quella di altre città, è 
stato mantenuto sin dal primo 
momento il massimo riserbo. 
Da alcune indiscrcrioni trape­
late si è potuto comunque sa­
pere clic l'acquisto dei franco­
bolli occorrenti per la spedizio­
ne delle lettere che in questi 
giorni sono state inviate anche 
in altre città della Toscana sa­
rebbe avvenuto a Roma. I ca­
ratteri tipografici che sono ser­
viti a stampare le false circo­
lari, sarebbero Quelli di una 
nota e attrezzatissima tipogra­
fia fiorentina. Inoltre, secondo 
le indiscrezioni circolate a Li­
vorno, il questore di questa 
città avrebbe inwiato un rap­
porto riservato al ministro de­
gli Interni in cui si afferma che 
gli autori del falso sarebbero 
alcuni atttL'isti che fanno capo 
a un notissimo e alto esponen­
te della D. C. il quale conside­
ra la provincia di Livorno co­
me una sua personale base elet­
torale. 

Fin dal primo apparire delle 
lettere-circolari, la clamorosa 
beffa è stata subito attribuita 
alla iotìa in corso fra i notabi­
li della D. C. per assicurarsi i 
voti nella prossima competizio­
ne elettorale. La presenza a Li­
vorno di un membro della se-

q u a l i . lung i dal p e r s e g u i r e 
gl i in teres s i e l e funz ioni 
d e l l e a z i e n d e p u b b l i c h e , t e n ­
d o n o ad a f fermare a s p e s e 
de l la c o l l e t t i v i t à o r i e n t a m e n ­
ti e c o n o m i c i e soc ia l i p r i v a ­
t i s t ic i , c o m u n q u e d a n n o s i 
ad u n s a n o s v i l u p p o d e l l e 
i n d u s t r i e s ta ta l i . 

La S e g r e t e r i a de l la C G I L 
e la S e g r e t e r i a d e l l a FIOM 
h a n n o , p e r t a n t o , s o l l e c i t a t o 
un i n t e r v e n t o de l Min i s t ero 
d e l l e P a r t e c i p a z i o n i S ta ta l i 
pfcr u n a rapida ed e q u a s o ­
l u z i o n e d e l l a g r a v e v e r t e n z a , zicm 

hi messo sul piede di guerra 
un alto parlamentare d. e. to ­
scano che a Livorno ha raccol­
to m passato i suoi voti prefe­
renziali. Oltre a questo, pro­
fonda divergenze politiche d i -
ridono i o'ue alti esponenti c le­
rica!'-" uno su posizioni ' gron-
chianc -, l'altro della corrente 
più reazionaria e conterratricc 
della D. C. Da qui i motivi che 
tianno originato questo 'scher­
zo da prete -. Resta ora da r e -
de~e se la faccenda andrà fino 
in fondo. Da questo episodio si 
può comunque già prevedere 
quale sarà la sotterranea lotta 
che regnerà fra i maggiorenti 
della D. C. nelle prossime eie-

LEGGI E INIZIATIVE IN PARLAMENTO 
LA P E N S I O N E A L L E CA­

SALINGHE è giunta ieri a 
un importante approdo La 
commiss ione Lavoro del la 
Camera, dopo ampl iss ima 
discuss ione, ha dec iso di af­
fidare alla relatrice e ai pre­
sentatori dei 4 disegni di 
l e g g e il compito di accordar­
si sui criteri general i , ser­
vendosi anche di tecnici per 
stabil ire l 'onere prevedibi le : 
poi il Comitato ristretto do­
vrà e laborare il tes to defi­
nitivo. Nel la discuss ione è 
emersa da parte dei d e . la 
intenzione di l imitare al 
mass imo la portata della 
pensione, restr ingendone la 
applicabilità. Il diritto de l l e 
casal inghe alla pens ione è 
stato contestato nuovamente 
dall'aclista Buttò: mentre Io 
on. Zaccagnini ha proposto 
l 'esclusione de l l e donne ti­
tolari di pcns iom di rever­
sibilità e la on. De Maria ha 
cercato di dimostrare che 
la pens ione sarebbe una mi­
sura puramente assistenziale 
e non previdenziale . 

L'EMENDAMENTO MICE­
LI all'art. 1 dei patti agrari, 
che ne es tende la validità 
ai compartecipanti è stato 

I ancora discusso alla com-
j miss ione Agricoltura della 
I Camera. E' proseguito in 

questa sede il tentat ivo dei 
d.c. di annullare il voto del­
l 'assemblea, trasferendo in 
una presunta sede tecnica 
l e restrizioni al campo di 
applicazione dell 'articolo. La 
discuss ione è stata poi rin­
viata. 

S U L L E A R E E FABBRI­
CABILI si preannuncia una 
vivace battaglia alla com­
pe tente commiss ione del la 
Camera. Questa ha già deci­
so di l imitare gli emenda­
ment i ; ma da parte del 
gruppo d.c. si è manifestata 
l ' intenzione di peggiorare il 
tes to già approvato da] Se­
nato, ed è di ieri una nota 
di fac i lmente identificabili 
« ambienti economici » che 
si scaglia v i o l e n t e m e n t e con­
tro il provvedimento e in 
particolare contro le facoltà 
c h e e s so attribuisce ai Co­
muni di colpire le specula­
zioni sui terreni . 

LA VIABILITÀ' MINORE 
è stata ancora discussa alla 
commiss ione LL.PP. del la 
Camera. I comunist i , che 
sono riusciti a far portare 

gli s tanziamenti statali da 
ÌOO a 180 miliardi e in 8 in­
vece che in 12 anni , hanno 
chies to un ulteriore aumen­
to di tale quota per 1) de-
manializzarc a l m e n o 25 mila 
chi lometr i di strade provin­
ciali e provincializzare al­
m e n o 50 mila km. di strade 
comunal i ; 2 ) assegnare al le 
province contributi fino al 
75 per cento de l le spese re­
lat ive: 3 ) d iv idere a metà 
tra Stato e province i pro­
venti de l l e tasse automobi­
l is t iche. 

IL LAVORO A DOMICI 
LIO e la sua tutela, nel te­
sto d: l egge già approvato 
dalla Camera, sono ora in 
discuss ione alla commissio­
ne del Senato. Il governo e 
la DC intendono emendare 
la l egge per ritardarne l'ap­
provazione e comunque peg­
giorarne il contenuto . 

LA DELEGA AL GOVER­
NO per la cost ituzione di 
enti per la ges t ione e la 
costrurione di acquedotti è 
stata respinta dalla commis 
s ione Finanze e tesoro del la 
Camera, che ha accolto la 
tesi de l l e s in is tre in difesa 
dei diritti deg l i enti locali . ' Zotta si è però opposto. 

Si r i t iene che il governo sa­
rà ora costretto a ritirare la 
logge. 

LE CARRIERE DEGLI UF­
FICIALI del l 'esercito , mari­
na, aviazione e P. S. sono 
state modificate da una leg­
ge approvata ieri dalla com­
miss ione Difesa del Senato. 

STANZIAMENTI PER LA 
ISTRUZIONE sono stati de­
liberati dalla competente 
commiss ione del la Camera: 
10 milioni al l 'Università di 
Pavia per il Centro appen­
ninico di Genetica sul Ter­
mini l lo . 1S milioni all'Isti­
tuto di studi romani. 

I PATRONATI SCOLASTI 
CI saranno riordinati secon­
do una l egge approvata ieri 
dalla stessa commiss ione , 
con la modifica di alcuni ar­
ticoli. Un odg del d e . Segni 
e del comunista Lozza fa 
voti perchè i contributi sia­
no elevati a cento l ire annue 
per abitante. 

PER I FERROVIERI EX-
COMBATTENTI una legge 
in discuss ione alla commis­
s ione Trasporti prevede al­
cuni benefici. Il ministro 
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DAL MIO 
8 dicembre 19it, sera 

Il Giappone ha dichiara­
to guerra alla Gran Breta­
gna e agli Slati Uniti. Dal­
l'alba di stamane nelle aeque 
dell'Oceano detto il Pacifi­
co , il cannone romba, la 
morte falcia. Isole di Hawai. 
città di Honolulu, sinonimi 
.sinora di incantati para­
disi... 

Ilo saputo la notizia dalla 
Radio alle la". Cernii qui, 
le mie nipoti Fede e lui-
ciana, e mio nipote Klio e 
la piccola Adriana ( incon­
sapevole, l e i ) . Non sono mai 
.stata bastonata, ma credo 
che se lo fossi stala non 
avrei provato nelle ossa, e 
anche nello spirito, una sen­
sazione peggiore di quella 
che ora subisco. 

27 dicembre 19 U, sera 
Sotto zero, da stamane. 

Accesa la stufa soltanto alle 
cinque del pomeriggio, di 
ritorno dall'uvei- fallo cola­
zione da Sonia 1). K sol­
tanto ora, che son le nove 
passate, l'ambiente si è ri-
.scaldato un poco. Ma la 
notle sarà una ghiacciaia. 

Sembra voglia nevicare. 
In Russia, hanno Ilo gradi 

sotto zero, e si son battuti 
anche il dì «li Natale. 

Bengasi è ricaduta in 
mano inglese. 

20 aprile 19)2, seni 
Saputo della morie, avve­

nuta qualche settimana la 
e passata sotto silenzio, di 
Annie Vivaldi. Tristezza 
grande. Ho scritto di lei, un 
giorno, in .-l//io dunque 
sono. La vidi la prima volta 
la sera lontana in cui il mio 
lùidimione fu fischiato a 
Torino: venne a salutarmi 
sul palcoscenico, si congra­
tulò per il vigore della mia 
stretta di mano e per la se­
renità della mia fisionomia. 
Aveva la qualità che più 
apprezzo nell'anima: la ge­
nerosità, cosi rara. lai un 
ingegno autentico, seppur 
non controllato. I-I* morta 
senza necrologi, perchè di 
razza ebraica... 

(lindimione, giugno "2i: 
quella sera, ad attestarmi 
simpatia, venne anche, in 
palcoscenico, Piero Gobet­
t i : caro Gobetti, morto gio­
vine, lui. poco tempo dopo, 
ina non mai dimenticato) . 

Mi rimangono di Annie 
due dediche: una, su 7.int\n-
resca, il suo libro più bello: 
« all'ispirata Sibilla, il mio 
affetto ». 

Doveva aver circa quin­
dici anni più di me. Ma era 
d'una giovinezza indiavola­
ta, d'una vivacità e «l'ima 
allegria che incantavano la 
mia timidezza malinconica. 

L'ultima volta la vidi a 
Genova, nell'estate del WÌTÌ. 
Mi pariti «Iella sua automo­
bile. che guidava <la sola. 
Aveva sempre quegli occhi 
azzurri, « glauchi ed azzur­
ri », cantati da Carducci 
mezzo secolo prima... 

21 aprile 19 i2 
Ripensalo molto stanotte 

alla Vivaldi, della quale ho 
.sfogliato i «lue libri, ritro­
vando qua e là la seduzione 
della prima lettura. 

Le e toccato il destino «li 
morire come una «limcnti-
cata, senza onori, h'i che 
per tutta la lunga vita, s ino 
a pochi anni fa, ebbe sem­
pre quella che si chiama 
fortuna, granile fortuna. 
Successo sin dal primo li­
bro, prcfazionalo dal Car­
ducci . Celebrità internazio­
nale. Matrimonio cospicuo, 
viaggi oltre oceano, ima fi­
glioletta prodigio, ricchez­
ze, e sopratutto, sopralutto. 
un'indole beala, «l'un otti­
mismo facile, sorridente, 
incrollabile, che lei seppe 
tradurre nella sua opera e 
chiamò « il segreto della fe­
licità » e fu anche il segreto 
della sua popolarità. Kil 
ecco , mentre la sua fibra 
fortissima lottava contro la 

vecchiezza, ecco la nemesi 
della sua razza la colpisce , 
eccola vittima della odiosa 
politica razziale, i suoi libri 
tolti dalla circolazione, nes­
sun accenno più al suo no­
me, in articulo nwrtis si fa 
battezzare cristiana, e i 
giornali riferiscono in «lue 
righe la notizia, poi si spe­
gne, e il si lenzio la ricopre, 
tanto che solo ieri, «lopo 
settimane e settimane, a me 
è giunta la notizia che lei 
non è più «li cjucsta terra... 

Credeva alla gloria? Forse, 
carduccianamente. Ma alla 
propria, nel fondo della sua 
anima, forse no. S'era ct»n-
lentata, in accordo con la 
sua filosofia spicciola, delle 
qualità native del suo in­
gegno, senza mai tentare «li 
affinarle, di purificarle, di 
conquistarsi imo stile (an­
che interiore) più solido e 
vitale. Ha lavorato molto, 
ma sempre facilmente, trop­
po facilmente. Molto donna, 
e per «piesto l'amavo, ma 
troppo poco visitata dal do­
lore, forse troppo in super­
ficie sempre... 

Ha sofferto, forse negli 
ultimissimi anni, povera 
Annie, ma troppo tardi. 

10 novembre 19')?, 
(ìli avvenimenti 

ca, non si pensa 

sera 
in Afri-

uon si pensa ad altro. 
K si l'anno congetture e 
previsioni e s i m i l e : arrivo 
in Italia degli auglo-ameri-
eaiii, mobilitazione genera­
le, rivoluzione... 

Intanto il sole, nelle ore 
meridiane, c o n t i n u a a 
splemlere magnifici*. K via 
Margotta conserva strana­
mente il suo carattere idil­
lico. Gli artigiani, stucca­
tori, ebanisti, lavorano sulla 
soglia «Iella bottega, sorri­
dono, guardano passare tpia-
dri e statue su carretti o su 
spalle, e i restauratori e i 
negozianti d'opere d'arie 
fan crocchio per giudicare 
la tela o il marmo... Anche 
restaurale, anche mediocri . 
le opere sembrano sentirsi 
più vitali, più reali, dei 
fatti che accadono. I fatti 
sono transitori, le opere tlu-
rano un poco più... K sem­
bra che tutta via Margutta 
lo senta con esse, se ben 
inconsciamente. O forse è 
.soltanto un sortilegio di 
«piesto ultimo sole... 

SIBILLA ALKItAMO 

C SCDOLA PUBBLICA, SCUOIA PRIVATA, SCUOLA DEI JIPRDE STI") 

Carducci, Pascoli e Manzoni mobilitati 
per la gloria dell' insegna mento clericale 

Ala Pio XII studiò in un ginnasio-liceo statale... - / finanziamenti diretti e indiretti - Un programma 
democristiano per il futuro a cui si ricollega l'attuale progetto di legge di Fan/ani sulle borse di studio 

Nella discussione che eb­
be luoyo un mese fa al Se­
nato sullo « stato di previ­
sione » della Pubblica Istru­
zione, il relatore di mag­
gioranza se ne usci, nel cor­
so della replica, in una ame­
na battuta. Stretto dalle 
critiche dei colleghi di vari 
settori, in particolare dalle 
accuse sulla scarsa serietà 
degli studi nelle scuole pri­
vate, il sen. Ponti esclamò: 
« Tali asserzioni non sono 
certamente confermale dal­
l'esperienza: basti citare il 
Carducci, il Pascoli e il 
Man/uni. tutti usciti da 
scuole private! ». Scomoda­
re le glorie della letteratura 
patria (il Carducci morì nel 
1907, il Pascoli nel 1912. 
.Manzoni, addirittura, nel 
1873) per difendere la seno 
la privata d'oggi, è apparso 
piuttosto fuori luogo, e tem­
po, Del resto, sarebbe rima­
sto imbarazzato il sen. Ponti 
se qualcuno gli avesse ri­
cordato che, in tema «li con­
fronti illustri, la scuola di 
Stato ha un asso nella ma­
nica, che « prende tutto » 
— nbsit ìniurìa verbis! — 
poiché in un ginnasio-liceo 
statale, il Visconti di Ro­
ma, studiò nientemeno che 
Eugenio Pacelli. 

L'ultimo assalto 
La replica del sen. Ponti 

non era però priva di in­
teresse neppure su «piesto 
punto: conteneva, infatti 
un'afférmazione che ci ri­
porta al più attuale oggetto 
di dibattito politico in tema 
di rapporti tra scuola pub­
blica e scuola privata: so­
steneva cioè, che lo Stato, 
deve restituire alle scuole 
private le somme che esso 
« risparmia » grazie alla loro 
attività, « nel senso, almeno 
(il corsivo, ovviamente, è 
nostro) che si dia un con­
creto aiuto statale agli isti­
tuti privati ». 

Anna Maria Bianchì, una ragazza italiana clip è vissuta a 
Monaco e ha studiato all'Accademia d'arte drammatica di 
quella ritta, è stata prescelta come interprete d'un lilm di 
coproduzione fra il nostro Paese e la Germania occidentale. 
In mezzo a tante ridondanti procacità, un bel volto espressivo 

Eccoci riportati all'ultimo 
atto dell'assalto clericale che 
deve riuscire a violare, o ad 
aggirare, l'articolo 33 della 
Costituzione, il quale vieta 
espressamente questo con­
creto aiuto finanziario; ecco 
riaffermata la efficacia della 
polemica dei gesuiti che da 
anni e anni battono su que­
sto tasto. Abbiamo mostra­
to, cifre alla mano, quanto 
la scuola privata si sia tro­
vata avvantaggiata in questi 
ultimi anni, e quanto ormai 
essa abbia assunto le carat­
teristiche di una « specie di 
pia Croce .'tossa » intenta al 
recupero dei dispersi, attra­
verso la quale « la borghe­
sia si butta in braccio alla 
Chiesa per ottenerne indul­
genze scolastiche » (queste 
fortunate espressioni sono 
state usate da Vittorio Zin-
cone, sull'Europeo). Ora che 
questo cammino reale è sta­
to ripercorso, possiamo ve­
dere che senso abbia tale 
richiesta. 

Le domande che sorgono 
sono due. L'aiuto statale è 
mancato finora? In secondo 
luogo, elargirlo oggi che co­
sa significa sul piano poli­
tico, costituzionale, educa­
tivo? L'aiuto statale, in ve­
rità, non è mancato, lino ad 
oggi, tutt'altro. E' stato in 
gran parte un aiuto passivo 
(le pariiicazioni, gli occhi 
chiusi nei controlli) ma è 
stato anche un aiuto attivo. 
Per l'istruzione pre-elemen­
tare lo Stato ha favorito ad­
dirittura con una legge 
(nella quale si faceva di­
vieto ai comuni di istituire 
asili infantili dove già ne 
esistessero di privati) gli 
asili religiosi (attualmente 
12.000 su un totale di 
14.000). E' naturale che, 
oggi, quindi, molti Comuni 
concedano sussidi alle scuole 
materne gestite da Enti ec­
clesiastici. Se sono le uni­
che, o quasi, esistenti, e 
bussano a quattrini, come si 
può negarglieli? Lo Stato 
spende un miliardo e 231 
milioni di lire per le scuole 
materne e gli asili. Sono ci­
fre insufficienti, assolutamen­
te, ma. sommate a quelle 
del Comune, e tenuto conto 
della proporzione tra asili 
religiosi e pubblici, già in­
dicano in che direzione e an­
che in che misura si muova 
il finanziamento. L'aiuto del­
lo Stato si è, poi, ampia­
mente sviluppato nella rico­
struzione di scuole private 
danneggiate dalla guerra e 
non mancano qui casi di 
speculazione notevole. Una 
parte, inoltre, delle borse di 
studio (per 500 milioni) 
stabilite dallo Stato per gli 
allievi delle scuole secon­
darie, va. secondo la legge, 

"a discrezione dei provvedi­
torati. a quelli di istituti 
privati. 

L'elenco delle piccole 
sovvenzioni, sarebbe ancora 
assai lungo. Ma l'aiuto con­
creto del governo si è eser­
citato, soprattutto, in un 
altro modo né attivo né 
passivo, che piuttosto po­
tremmo chiamare negativo. 
Esso consiste nel sabotag­
gio obiettivo delle scuole 
di Stato. E' stato questo 
il capolavoro compiuto dai 
vari ministri della Pubblica 
Istruzione: favorire la con­
correnza privata rendendo 
sempre più ardue e diffi­
cili le condizioni della scuo­
la pubblica. Forse è suffi­
ciente, a dimostrare tale as-

KISPOMIIAUO ALI/*-OS*Fl lVATOII i : ICOJIA.\0., 

La Chiesa e il progresso della medicina 
L'Osservatore Romano de­

dica due colonne di piombo 
della prima pagina alla pole­
mica sul nostro articolo 'Il 
Papa e i medici'. Il quoti­
diano Faticano accusa L"L*m-
tà per la sua - improm-'n-
:;onc ». affidata a - un legu­
leio che disserta tn argomen­
to medico -: per Ir sue - frec­
ciate '. nelle quali -arciere 
prescelto è un m-rocaìo: Gio-
ranni Berlinguer Quando il 
Papa parlerà egli avvocati 
sarà di turno un medico -; 
per la -stoltezza' del suo 
collaboratore, non temperata 
dall'età né da - anni ed anni 
di professione socialista ». Di­
spiace essai al sottoscritto non 
essere ne leguleio. r,c avvo-
cato. ne anziano, ne socialista. 
ed essere inrece laureato in 
mediC'na. di età relativamen­
te giovane, e iscritto al Parti­
to comunista: dispiace dover 
smentire il redattore del quo­
tidiano vaticano, il quale è 
molto esperto di alberi genea­
logici ma ha evidentemen­
te confuso il sottoscritto con 
sio padre avvocato e soc.a-
lista Oppure. invece dei no­
mi. ha confuso le acque, per 
poter accusare di incompe­
tenza l'autore dell'articolo e 
per trascinare la polemica dal 
terreno scientifico e quello. 
certo pi?"i facile, dell'insulto 
e della diffamazione. 

Questo sospetto è avvalo­
rato dalla conclusione dello 
articolo, che » ricorda ci ma­
gistrati ;l dovere di r.on dero­
gare dalla propria coscienza 
di cristiani -. ed esercita una 
precisa quanto illecita pres­
sione verso i giudici invitan­
doli a intetvenire contro chi 
sarebbe colpevole di avere 
vilipeso e calunniato' il Som­
mo Pontefice. Se c'è uno ri-
hpeio e calunniato in questa 

vicenda è proprio i! sotto-
scritto. il quale avrebbe tutto 
il diritto di ricorrere ella 
magistratura per tutelare il 
proprio nome dall'accusa di 
essere - arrogante », - insolen­
te ». di possedere (quale ri­
cerca accurata delle ingiurie!) 
una - stoltezza impreziosita 
dalla ottusità -. di dover sce-
o'ierc ' le fuij.i o dalla intel-
luìrnza o della onestà -. di es­
sere paragonato a Cc.'.'.linc 
(- e ch.ediamo venia .:! sini­
stro jr.zio'o del coniron'o -) 

Sono pzs<at:. fortunatamen­
te. i tempi ne: quali le sen­
tenze dei tribunali pontifici 
dirimevano le polemiche 
scienti/ìcric. e davano torto 
alla realtà pretendendo di ag­
giustarla secondo i dettami 
del potere temporale Si p-iò 
quindi esaminare con magaio-
re serenità (e chiedendo scu­
sa ai lettori per :i '.inno 
preambolo/ la sos'anza del 
dibattito a prooos :o della 
' rianimazione -, d: un d bat­
tito che he carattere esclusi­
vamente scientifico. 

P.o XII aveva c^ermi'-O 
che - :l dovere del medico 
non obbliga, generalmente. 
che all'impiego dei mezzt or­
dinari... ossia di quei mezzi 
che non impongono un onere 
straordinario per sé e per gli 
altri Un obbligo più severo 
sarebbe troppo pesante per 
la maggio* parte degli uomi­
ni. e renderebbe p j diffìcile 
il raggiwgimento di beni su­
periori. pili importanti - Es­
sendo le pratiche d: rianima­
zione. ossia di respirazione 
artificiale prolungala, consi-
derate dal Papa un mezzo 
straordinario, ne derivereb­
be che » d medico può sot­
trarre l'apparecchio respira­
torio prima che si produca lo 

arresto definitivo della circo­
lazione - (cioè al paziente 
ancora vivo), con una sola 
eccezione: - se non si e data la 
Estrema Unzione, si procuri 
di prolungare ancora la re­
spirazione. affinchè si possa 
conferire il sacramento »; so­
lo in questo caso, per rag­
giungere un - bene superiore » 
carne la salvezza dell'anima, il 
medico sarebbe moralmente 
obbligato a prolungare :l ten­
tativo di rianimazione Ora. 
secondo ìa legge italiana e 
secondo la morale corrente. 
il dovere del medico è di fare 
tutto il po.-sibilc per salvare 
o prolungare la vita del pa­
ziente; la distinzione fra 
- mezzi ordinari » e - mezzi 
straordinari ». che se pure 
esistesse dorrebbe essere de­
terminata da una esclusiva 
valutazione del singolo me­
dico. in realtà è del tutto cr-
tilziosz. Anzi, una tale di­
stinzione é ogaettivcmente di 
ostacolo al progresso medico. 
in quanto proprio l'applica-
z-one sempre p:;j ampia d: 
mezzi sjrcordinari consen'.e 
di farli divenire ord-nan, 
eoe alla portata di tutti. Uà 
oo-:raz.one di appendicite, un 
secolo fa eccezionale e diffici­
lissima. viene compiuta oggi 
m qualsiasi ospedale; allo 
stesso modo, se le pratiche di 
rianimazione con i polmoni 
di acciaio, gii apparecchi auto­
respiratori e la somministra­
zione di ossigeno potranno es­
sere applicate in modo p:ù 
esteso, senza che nessuno cer­
chi di limitarne la diffusione 
m base a considerazioni extra-
scienli/ìrhe. non c'è dubbio 
che molte più rife umane po­
tranno essere salvate. Questo. 
e non altro, è il solo e su­
premo fine della medicina. 

Pio Xlt aveva proposto dei 
limili all'opera del medico 
- in tutti i casi di profonda 
incoscienza, compresi quelli 
che a giudizio di un medico 
competente sono del tutto di­
sperati -. Ora L"Oscervstore 
Romeno commenta che le pa­
role del Papa dovevano rife­
rirsi soltanto ai rasi disperati 
Ne prendiamo atto volentieri. 
Ma il medico non deve porsi 
— e soprattutto non gli deve 
essere imposto dall'esterno — 
neppure il limita del cosid^t-
to - raso disperato -. Tutta la 
storia della medicina e la 
stona di •* casi disperati -
che diventano prima casi dif­
ficilmente guaribile e poi 
casi che guariscono normal­
mente. Quando Pasteur fece 
la prima iniezione immuniz­
zante al ragazzo Joseph Mei-
ster. morsicato da un cane 
arrabbiato, opri» coso di idro­
fobia era considerato un ca­
so senza speranze; ed an­
che nel campo chirurgico, è 
stato affermato dai medici 
cattolici che - tutta la sto­
na della chirurgia e domi-
naia dalla esperimentazione 
umana: senza questa, r.on a-
vrebbe potuto conoscere il 
suo sbalorditivo sviluppo » 
(Atti del conrepno promosso 
dal Centre de Reeherches et 
de Deontologie Medicale des 
intelleciuels Catholiques 19.Ì2 
p. 53). In questa ricerca co­
stante. che non ha altro limi­
te che la salute del paziente, 
sta appunto l'essenziale del­
l'etica medica, e sta la molla 
che fa progredire la medici­
na nonostante tutti i dirteli 
che la gerarchia cattolica ha 
cercato di porre nel COMÒ 
dei secoli. E anche oggi. 

GIOVANNI BERLINGUER 

FAME DI AULE NEL SUD 

l.u « fu ine di :< ti le » de^li studenti italiani sta proi orando mi.i serie di \ ìv.iei mani­
festa/ioni di piazza: una delle proteste più clamorose t. sintomatiche è i|iiellu inscenala 
Kiornl (,l ti .«gli ;illU'\ i tifila scuola «ti a\ vianiiMito cominci ci.ilt- « Ycnc/i.i-Trento », 
di KCRKÌO Calabria. «Jlicsti ragazzi hanno cercalo di conquistare d'assalto i locali 
del loro Istituto die la mattina vendono occupati datili studenti dì un'altra scuola, 
la « tìalìleo ». Per mancanza di aule, infatti, gli alile\ i della « Ycuczia-Trculo -
debbono fare il secondo turno ed iniziale le lezioni alle l'.'.:tll! L'assalto ha dato 
limito ad incidenti e un'intervento della polizia, l.a foto ritrae sii allievi della « Vene­
zia-Trento » nielli re inalberano un sinnlllcativo e.niello sulle scale del Teatro Comunale 

serzione, rammentare lo sta­
to riservato ayli insegnanti 
dello Stato, e la crisi cre­
scente di mancan/a «li aule 
scolastiche, be oy^i la meta 
dei professori * medi » non 
è «li ruolo, se essi .sono co 
stretti da anni a lottare, con 
scarso successo, per retri­
buzioni dignitose, se ogni 
autunno si rinnova il caos 
degli « incarichi » con l'ini­
zio delle lezioni ritardato, 
se tutto l'insegnamento ap­
pare inceppato dalla buro­
crazia ministeriale, non è 
forse il risultato ih una po­
litica del governo? Il tli-
scredito che cosi si getta 
sulla scuola pubblica — 
coadiuvato da una ben or­
chestrata campagna della 
stampa * indipendente > sui 
somari in cattedra — tor­
na automaticaventc a van­
taggio della scuola privata. 
Come torna a suo vantag­
gio la mancan/a di assisten­
za agli allievi della scuola 
privata, l'assenza pressoché 
totale di « convitti nazio­
nali », di doposcuola. 

Oggi, però, è la fallimen­
tare situa/ione dell'edilizia 
scolastica statale che costi­
tuisce il più grave deme­
rito del governo, e uno «lei 
più potenti ausili! forniti ai 
concorrenti privati. Si può 
dire che in tutta l'Italia è 
un coro solo di lagnanze di 

un grave sacrificio finan­
ziario e mandano — proprio 
per questo — i loro figli 
agli istituti privati, dotati 
di « «lopo-si'iiola ». A Napoli 
la situazione è ancora più 
caotica: vi sono tripli turni. 
L'unica scuola esistente a 
Fuorigrotta. la Leopardi, 
deve accogliere 7000 bam­
bini. mentre non potrebbe 
contenerne più di 1500. I 
ragazzi dell'Istituto tecnico 
* A. Volta » hanno dovuto 
iniziare l'anno scolastico in 
una scuola media (senza 
nessuna attrezzatura tecni­
ca) in attesa che si libe­
rasse il loro edificio da 
parte «lei senzatetto ivi ri­
coverati. 

Se questa è la situazione. 
si può dire che solo l'in­

gente spesa oggi richiesta 
per frequentare gli istituti 
privati trattenga le famiglie 
dall'inviare ad essa i pro­
pri ragazzi in misura mol­
to. ma molto superiore, di 
quanto già stiano facendo. 
Sommate la maggiore faci­
lità di promozione, l'assi­
stenza più assidua, il fatto 
che le scuole private ospi­
tano in media per aula la 
metà dei ragazzi che fre-
«lucutano quelle pubbliche e 
vedrete che, se le rette di­
minuissero lino a costare 
(pianto le tasse statali, la 
trasmigrazione sarebbe mas­
siccia. A questa luce si può 
esaminare il proposito de 
mocristiano di aiutare finan­
ziariamente per il futuro 
le scuole private. Collegato 

Le borse di studio-Fanf ani 
in discussione alla Camera 

Un ampio discorso del compagno Sciorilli-Borrelli 

«li II piohlcmn scuola 
Stato-scuola pi ivata e v e ­
nuto ancora una volta in 
discussione alla Carnei a. 

ragazzi e genitori. Le cifre Ieri, infatti, la seduta <• 
stata dedicata all'esame di 
una proposta di legge «li 

nazionali documentano lar­
gamente la carenza di aule. 
Nel 1955 mancavano al fab 
bisogno (Ì9.0D0 aule di scuo­
le elementari a i 41,9 r i ! ) e 
15.55B di scuole medie (il 'meritevoli 
34'.;) . Ogni anno aumenta («'"adi pili 

proposta di legge 
Faufiiiii che. sotto il preten­
zioso titolo < provvcdmuMiti 
per consentite ai capaci e 

di raggiungete i 
dti negli studi > 

la percentuale delle aiile!l't',;> '.'intenzione di favorii e 
mancanti su quelle esistenti.j.'nici.rn ima volta gli istituti 
Il sovraffollamento delle I» «vati e icligiosi nei con­
ciassi ha raggiunto limiti |fr«.nti di quelli pubblici. 
che in alcuni casi, rendono l i ì l°W prevede la con-
impossibile l'insegnamento cessione di un «etto unnici«• 
Come si può seguire una{ ( l1 h * " s o c h st««ho ad a h m -
scolarcsca di 35. 40. a volte ,»' meritevoli di quei Co-
50 ragazzi? E non p a r l i a m o ! m , m , spiovvi.sti «Ielle scuole 
delle conseguenze igieniche c h e B1' •» ,«'"" s-t»«*i vorreb-
(32.499 maestri — ci dice , ? e

1
r o fretpienta.e; ma fin 

una statistica del 1953, i n s e - \ , M ì : ì «l'scussione del prov-
gnano in af f i t te , granai. C x ! v c t , , , I , l c , , t V ."• Commissione. 
stalle, osterie, magazzini).'>' democristiani si sono o p -
Come hanno detto le cro-!»>os t l a ^'•'I'>'»re <"»e cn»os.ti 
nache dei giorni scorsi, in 
alcune città, da Firenze a; 
Roma, da Torino a Reggio 

ostacola la formazione de l ­
la futura classe dirigente 
italiana escludendo «lai be ­
nefici i figli dei lavoratori 
e del ceto medio delle città. 
La legge costituisce perciò 
un tipico provvedimento 
ispirato all'integralismo cat­
tolico. poiché cela l'inten­
zione di raffor/aie al par­
tito democristiano l'appog­
gio delle organizzazioni c l e ­
ricali v di accentuare la 
caratterizzazione confessio­
nale dello Stato. 

La legge potrà essere ac­
cettata se verranno accolti 
gli emendamenti presentati 
dalle s inistte per ampliare a 
tutti i Comuni la concessio­
ne del le borse «li studio e 
per indii izzare i beneficiari 
verso le scuole statali. 

Interessante è stata la 
posizione assunta dal d e ­
mocristiano FRAXCKSCIII 
NI il «piale, pur «lifendenilo 
la legge in se si e «letto alunni dovessero pe io esse­

re indirizzati verso le scuo-,'f ; ivorev<de a stabilire borse 
le statali, e ludendo cosi iLdj studio graduate per gli 
disposto costituzionale s e - j alunni d i e risiedono nella 
rondo cui le scuole private]citta ove ha sede la scuola 
si debbono costituire senza Jda frequentare. per gli 
oneri per !<• Stato. alunni costretti a recarsi a 

Proprio «piesto e stato studiare fuori del Comune 
I' a p p u n t o fondamentale di residenza, e per «(doro 

!mo-Mi alla legge «lai coni-1 costretti a soggiornare per 
., , t r c , p a g n o SCIOKILLI - BOR- d i .studi fuori del proprio 

mila aule nelle scuole s t a - j H F M i r h t . ,,., pronunciato Comune 

Calabria, gli allievi hanno 
abbandonato queste aule-
scatole d'acciughe, e sonoi 
scesi in piazza a protestare. 

Penuria di locali 
A Roma, mancano 

tali; a Firenze, in molte! 

ad esso è intanto sul tap­
peto, davanti al Parlamen­
to, il progetto di Fanfani 
per le borse «li studio: un 
colpo che, riuscendo, sarà 
un notevole aiuto per que­
ste ultime. 

11 progetto, come è noto, 
prevede nel decennio '57-157, 
49.000 borse di studio di 
140 000 e 240.000 lire an­
nue, da assegnarsi, rispetti­
vamente ai ragazzi poveri 
delle scuole inedie inferio­
ri e superiori. Ogni anno 
sono 5.000 nuove borse di 
studio, per un ammontare 
complessivo che. «la un mi­
liardo selteceiUosessanta mi­
lioni del 1957 salirà a 11 
miliardi e 880.000 nel 1907 
(e comprenderà altresì 2 
mila borse «li 350.000 lire 
l'ima per universitari). 

l'ii magro bilancio 
Il nuovo piano Fanlani, 

non può essere esaminato, 
è ovvio, solo in correlazio­
ne a quanto andavamo di­
cendo. Da un lato, si rive­
la come una diversione da 
un impegno ben più serio. 
1 d.e. presentano tale « aiu­
to » come un toccasana, co­
me una grande riforma de­
mocratica, mentre non prov­
vedono a garantire la rea­
lizzazione integrale della 
scuola dell'obbligo fino a 
14 anni, voluta dalla Costi­
tuzione. mentre assegnano 
all' Istruzione un bilancio 
estremamente insufficiente. 
(Perfino il Quotidiano orga­
no dell'Azione Cattolica, ha 
scritto, il 27 novembre, che 
occorre assolutamente au­
mentare tale bilancio fosse 
pure a spese di quello de­
gli Interni che solo * per il 
mantenimento del corpo di 
polizia costa al Paese quasi 
70 miliardi di l i re» ) . Dal­
l'altro canto, invece, nessu­
no può opporsi in linea di 
principio a borse di studio 
che consentano ai tigli dei 
poveri di studiare. Si tratta 
di vedere come si danno. 

Per ciò che concerne l'at­
tuale piano Fanfani in cor­
relazione alla scuola priva­
ta, siamo dinanzi a un cri­
terio inaccettabile. Le bor­
se verrebbero infatti asse­
gnate indifferentemente, agli 
studenti della scuola di Sta­
to e di quella non stata 
le; anzi, poiché nell'istru 
zinne secondaria superiore, 
le si concede a quei gio­
vani che si trovano nella 
necessità di frequentare una 
scuola lontano dal proprio 
Connine, e poiché i Con­
vitti sono per il 90 per cen­
to in mano ad enti eccle-
sastici, sarebbero questi id-
tiini ad assorbire le borse. 

Quando, poi in tal modo, 
fosse infranto il principio 
che vieta allo Stato di as­
sumersi l'onere della istru­
zione privata, si trovereb­
be ad avere la strada spia­
nata il « secondo grado » «lei 
proposito democristiano, af­
facciato più volte, e ribadi­
to nel recente dibattito par­
lamentare: quello di attri­
buire alla famiglia che non 
intende mandare il proprio 
ragazzo alla scuola pubbli­
ca l'ammontare del costo 
unitario degli studi: così. 
finalmente, le scuole priva­
te verrebbero finanziate in 
misura larghissima. 

L'assalto alla scuola di 
Stato a questo punto appa­
re in tutta la sua gravità 
e la politica democristiana 
in tutta la sua coerenza. 
Torniamo alle questioni di 
fondo che ora possiamo af­
frontare meglio: che cosa 
significa in una nazione co­
me quella italiana l'abban­
dono della scuola di Stato: 
«luali conseguenze ideali, co­
stituzionali, politiche com­
porta. Non a caso, la Chie­
sa, accetta apertamente ta­
le discussione ed ha assun­
to. attraverso la sua voce 
più alta, una posizione di 
principio inequivocabile. Tor­
niamo al recente discorso del 
Papa. 

PAOLO SPRIANO 
un ampio discorso, docu-

scuole — o.-pitate in edifici' „„.„, , ,„:„ ancora «ma volta 
decrepiti — si procede a , favoritismi dei vari go- l 
• t u r n i » : al mattino gli \ r r n i democristiani nei con-) 
alunni di una classe; al'fronti degli istituti religiosi j 
pomeriggio quelli di un'al \.]lt. „,.£, 5 i tro \ann. ne l ' 
tra. Il fenomeno, del resto, ; nostro Paese, in posizione 

UN TELEGRAMMA ALL' ON. MARAZZA 

si va generalizzando. A To 
lino, nelle scuole professio­
nali c'è una media di 42 
allievi per classe (in quelle 
private di 15»; mancano più 

di assoluta prevalenza nei 
confronti del le scuole pub­
bliche. 

La legge- non stabilendo 
che i beneficiari del le bor­

di 500 aule per gli alunnijse di studio devono essere 
delle elementari «nelle me-'indirizzati verso istituti e | 
die inferiori 24 047 ragazzi scuole pubbliche, favorisce 
stanno in 60 scuole statali:;perciò ancora il declino «lel-j 
12 871 — la metà — iorojla scuola di Stato. I 
compagni che frcqucnlano] Ma anche altri 
le scuole private hanno a'possono muoversi alla leq-
disposizione 102 scuole). A;qe di Fanfani. che ignora 
Milano mi diceva un presi! l'istituzione della scuola di 

Il Circoli) del 
sulla li!i|fji! per la censura 

Chiesto il rispetto dei principi costituzionali 

de che su 19 scuole medie 
di Stato tre sole hanno il 
normale turno di lezioni; le 
altre 16 i doppi turni. Nove 
scuole non hanno la sede e 
sono ospitate da • conso­
relle ». Égli mi faceva no-

obbligo: solo 12 mila sono 
le borse di studio previste 
per i giovani dagli 11 ai 
14 anni mentre e noto che 
il problema interessa 1 mi ­
lione e 600 nula giovani per 
i quali occorrono 66 000 

tare quale gravità assuma;aule e 136 mila nuovi in«e 
il fatto di non avere il dopo 
scuola in una città indu­
striale dove spesso sia il 
padre che la madre lavo­
rano. Se il ragazzo, infine, 
fa il < turno > pomeridiano, 
al mattino a chi affidarlo? 
Molte famiglie affrontano 

cnanti. Inoltre, la legge sta­
bilisce che per usufruirò 
delle borse di studio occor­
re risiedere in C«»muni privi 
del le scuole che si devono 
frequentare: si v iene cosi a 
creare una discriminazione 
tanto più grave in quanto 

11 Consiglio direttivo del Circolo italiano del c inema. 
rilievi riunito per prendere in esame il disegno «li Iegue sulla 

vciiMira cintinatogralìca e teatrale, m discussione alla 
«Vmmissior.e interni della Camera «lei deputati , ha in ­
viato il seguente telegramma all'on. Mara/za. presidente 
della Commissione: < I cineasti riuniti nel Circolo i ta­
liano del cinema sentono il dovere di sottolineare, a n ­
cora una volta, l'ansiosa attesa, che esiste nel mondo 
del lo spettacolo e nel mondo culturale in genere , nei 
riguardi della legge che state per votare. Sottol ineano. 
inoltre, renorme responsabilità che si assumono tutti 
c«doro che. invece di adeguare tale legge allo sp in to 
della Costituzione, tentano di renderla sostanzialmente 
antidemocratica e perciò letale per la vita stessa del 
cinema italiano. 

e II nostro punto di vista è che nell'art. 2 si «lebba 
parlare sidtanto di buon costume e che per quanto 
riguarda le commissioni, particolarmente quella di 
appello, esse debbano essere formate dalla più ampia 
e qualificata rappresentanza, da cui non possono essere 
esclusi autori e critici cinematografici ». 

Settimana 
a rotocalco 
Clericalia 

Wianio proprio in clima pre-
elettorale. Immaginiamo il 

gran daffare che agita le par-
rocchie, le curie, le sedi dei 
comitati civici, quelle della 
1)C. Anche gli altri partiti 
certo si orcupano della im-
porlaniis.dma srudenza; ma 
non è un esempio parziale 
((nello della frenesia eleltora-
li-lica dei clericali. I bisticci 
yer le cariclic fra ì d.c. deb­
bono e-.?ere così frequenti cho 
iiii|Hi.-.-Ìl)ile è, ogni settimana, 
coglierne tutti gli echi Milla 
stampa a rotocalco. « L'onore-
iole Amintore Fanfani — di­
ce questa rctliiiinna l'El'RO-
PF.O — impartendo le diret-
lise per la profilila campagna 
elettorale ai federali della DC, 
lia affermalo esplicitamente cho 
molti degli attuali oppositori 
di principio, ribelli e franchi 
tiratori del gruppo parlamen­
tare democri-tiauo dj Monte­
citorio non ritorneranno tanto 
facilmente alla (laniera. Una 
parie di quc-li indesiderabili 
-ara confinala al Sellalo, se si 
riii-< irà ,i svolgere le elezioni 
coiitt'iiiporaneamcnic. Un'altra 
parte do\rà ('--ere -n-tittiita 
(liri'tiaiiM'ntc da elementi fida­
li dell'apparato fanfaniauo n 
cine (la-di -le--i -t'greiari di 
federazione. IVr parare il col­
po. gli aiitifanfaniani hanno 
cercato di meilcr-i -otto le ali 
della Cliie-,i... ». 

11 -esililo si può legge­
re sull'KSPHESSO: -embraiio 
varie puniate di un romanzo. 
Tulliani — dice il settimanale 
— non ha avuto la laurea ho­
noris rau-a a Lovanio nel Bel­
gio. « l.a -uà c-clti«innc sareb­
be dovuta al ?ugperimenlo dì 
alcuni dirigenti della segrete­
ria ili -lato, i quali appoggiano 
attualmente. ju vi.-ta delle 
prò.-ime elezioni politiche, la 
te-i di Gedda contro quella di 
l'anfani ». K altro\e: a l i pro­
duciate romano della Compa­
gnia di Ce-ù, padre Maddale­
na, ha a-sicuralo l'appoggio 
dell'ordine, per le prossimo 
elezioni politiche, ai ministri 
('.amplili «• Andreotti, a Paolo 
llononii ed al consigliere co­
munale di Ilonia Edoardo Lom­
bardi. Su (|iie-ti quattro nomi 
-aranno concentrati i voti pre­
ferenziali dpi ge-uiti romani 
e delle n'-nriazioni da loro 
controllate ». 

Siamo ai ferri corti... Ma 
c'è da giurare che in fondo 
in fondo, salve le felle perso­
nali della grossa torta eletto­
rale e post-elettorale, saranno 
limi d'accordo. O non sono 
Mati perfettamente d'accordo, 
per fare un esempio recentis­
simo. nell'affos.-are la giu-ta 
cau-a? 

* * * 
f2.EÌ\'TE (non c'è da meravi­

gliarsene) esce con questo 
titolo sulla vicenda di Prato: 
« / / I esvovo ha ragione. Mon­
signor Pietro Fiordellì (il pre­
lato che dovrà essere giudicato 
per diffamazione aggravata e 
continuata per avere definito 
« concubini •> £ coniugi Maria 
Ilellnndi e Loriana A'nnziati. 
sposati civilmente - n.d.r.) ha 
agito secondo / suoi doveri iu 
buse a precise norme del di­
ritto canonico, di fronte a de­
cisioni e nd atteggiamenti 
ostentatamente contrari alla 
morale cristiana ». I.e opinioni 
sono opinioni, anche se ven­
gono a qiinlrhr giorno di tem­
po dall'esplosione della cla­
morosa vicenda di Prato. i\'on 
siamo noi a rilevarlo. Un let­
tore. di (1EMTE scrive infatti 
al direttore del settimanale: 
•i Ilo cercato invano su due nu­
meri successivi un accenno al­
la fumasti faccenda det vesco-
i».. . Aon ho trovato niente... 
Ora vorrei sapere da lei, fer-
rtiti.s.sini0 in materia, se è le­
cito ad un vescovo vilipendere 
un istillilo dello Stato usando 
espressioni come "il matrimo­
nio cosiddetto civite'' ». f,a ri­
sposta è più sopra; è lecito, è 
lecito! 

„ m. g. 

Si apro «i IWzia 
il foim'Oiio sulla Biennale 

VENEZIA. 29 — S'inaugura 
domani sabato alle ore 16. 
nella Sala delle Colonne di 
Ca' Cliustinian a Venezia, il 
Convegno nazionale sulla Bien­
nale di Venezia promosso dal­
la Associazione unitaria degli 
artisti veneti. 

La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dal pittore Arman­
do Pi7zinato. I problemi al­
l'ordine del giorno sono i se­
guenti: 

I ) Proposte per Io Statuto: 
n) autonomia e autogoverno 
dell'Ente: b» funzioni delle 
organizzazioni sindacali in se­
no all'Amministrazione del­
l'Ente. 2> La 29* Esposizione 
Biennale Internazionale d'Arte 
del 195S. 

Al convegno unitario hanno 
dato la loro adesione i tre più 
importanti sindacati degli ar­
tisti che riuniscono i pittori 
e gli scultori più qualificati in 
campo nazionale: Federazione 
nazionale desìi artisti (CGIL). 
Unione sindacale artisti ita­
liani Belle Arti (UIL>. Sinda­
cato nazionale artisti Belle Ar­
ti ( C I S L K 

Istituito un premio 
degli editori italiani 

Un gruppo di editori ha deci­
so di costituire il premio degli 
editori italiani, da attribuirsi 
a un libro, uscito nel corso del­
l'anno 1957. che abbia suscitato 
la più profonda e generale at­
tenzione della critica e de: 'et-
tor; Il premio, di due milioni e 
mezzo d. lire, verrà consegnato 
la sera del 21 dicembre 1957. 
nella sede romana della Ca*S 
editrice Sansoni. 

La comnvss.one giudicatrice è 
composta da: Carlo Bo. Emilio 
Cecchi. Gianfranco Contini. 
Giuseppe De Roberti*. Eugenio 
Montale. Alfredo Sch-.aXXini e 
Pietro Citati, segretario. 
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CONFERENZA STAMPA AL CENTRO DELLE CONSULTE POPOLARI 

La Giunta Tupini ignora I'esistenia 
telle horgole fuori piano legolatoie 

Verso un'azione coordinata dei consorzi costituili fra gli abitanti - Anche i lot­
tizzatori devono pagare le spese per i servizi - L'8 dicembre i lottisti a congresso 

•• Se a Roma non succcde In 
cagnara le cose rimangono cosi 
come sono. Guardate i soma fo­
ri: li mcttono solo quando a nn 
incrocio stradalc sono mortc 
a lmcno due persone. Noi non 
vogl iomo nessun morto, per ca-
rita, ma nessuno mi leva la 
convinzione the se non arrivo-
rcmo alia caynuru continuere-
mo a v ivere come viviamo da 
anni: senza luce, a menu che 
non In si paghi cara; senza ac-
qua. a mono che non slnmo 
pronti a svenarci; sen/a strade. 
a meno che non siamo disposti 
a venderci pure la pelle --. 

Que.sto e lo spirito che do-
mitia fra le decine di migliaia 
di famiglie (sono in tutto (JO-70 
mila persone, ormai, e cresec-

mugfiioianza dei casi, furono 
messe in piedi spenderulo lira 
su lira, spesso merce il lavoro 
persona le dei proprietari 

Pretendere che fossero solo i 
lottiil: a p iovvodere alle spese 
per l'iiistrillnzioiie dei servizi 
sarebl>e stata pura follia, ma 
cosi in mi primo momcnto sem-
bn> orientorsi rAmministrazio-
ne comunale demoeristiana. Dei 
lottizzatori, che non erano stu-
(i perseguiti e ai quali era stato 
concesso di compiere alia luce 
del sole una dellc piu grandi 
truffc della storia citladina, 
non si faceva alcun cenno. 

Ma l'ogitazione delle fumiglic 
non tardo a manifcstnrsi e a 
prendere corpn in orientamenti 
dappriina vaghi e successiva-

II quindici dicembre 
la giornata del Partito 

II 15 d icembre pross imo, 
in tutte le sezionl comuni-
s te del la citta e della pro-
v inc ia , sara ce lebrata la 
GIORNATA DEL PARTI­
TO, che , oltre a costltuire 
un' lmportante tappa della 
c a m p a g n a per il t e s sera -
mento 1958, sara una gior­
nata di feste e convegni 
di c o m p a g n i . La matt lna-
ta sara dedicata , in tutti I 
quartieri cittadinl e nei co­
muni della provincia, a una 
intensa attivita pol it ical vi-
s i te ai compagni che an-
cora non hanno r lnnovalo 
la t e s s e r a , azione di pro-
sel lt isrno, >uscite> in grup-
po In zone nuove, abitual-
m e n t e non raggiunte dalla 
organizzazione, ditfuslone 
del la s t a m p a . Nel pome-
rigglo la giornata a s s u m e r a 
un carat tere festoso, con 
a s s e m b l e e in Sezione, co-
mizi al l 'aperto, radunl a 
cui partec iperanno I m e m -
bri de! Comitato Federate , 
i par lamentar l , I conslgl le-
rl comunal l e provincial) , 
i giornalist i , I membr i del­
la Commiss ione provinciate 
di controllo. 

A due se t t imane di dl-
s tanza dalla GIORNATA 
D E L PARTITO, gla Inten-
so e nel le Sezionl I' lmpe-
gno per giungervi con ri-
sultati di ritievo. Molte s e ­
zionl si propongono di arri-
v a r e al 15 d icembre con ll 
Cento per cento dei c o m ­
pagni r i tesserat i : fra que-
s te la sezione di MONTE 
MARIO, nella quale in po-
chiss iml giornl si sono n 
tesserat i 245 compagni su 
445, con 5 nuovi iscrittl e 
7 compagni che hanno rin-
novato quest'anno, dopo 

e s s e r e stati senza tessera 
per II '57, la loro adesio-
ne al Partito. In questa 
s tessa sezione la cellula 
della Cartiera Nomentana 
e passata da 38 iscrittl a 
41; ia cel lula m e r c a t o ha 
r i tesserato 19 compagni ou 
19; la cel lula dell'ATAC 
personale v iagg iante , 48 su 
66; la dec ima cellula dl 
s trada 42 su 56; la prima 
cel lula f emmin i l e 45 su 70. 
Nella sezione T R I O N F A L E 
la cel lula della Nettezza 
Urbana ha raggiunto il 100 
per cento ; al 100 per cen­
to e la cel lula Gramsci del­
l'ATAC - operai dl PORTA 
MAGGIORE; nel le sezione 
P O R T U E N S E vi sono 15 
nuovi iscritt i; 20 nuovl 
Iscrittl alia sez ione APPIO 

In provincia. a CIVITA­
VECCHIA, il cento per cen­
to e stato raggiunto dalla 
cel lula dei pensionati por-
tuali, dalla cel lula della 
Cooperativa La Folgore e 
aal la cel lula della Coope­
rativa facchini del mer­
cato . 

Molte altre notizle da-
r e m o nei prossimi giornl, 
Informando sui preparatl-
vi della Giornata del Par­
tito. S e g n a l i a m o intanto 
che oggi e domani si svol-
geranno due feste del tes-
s e r a m e n t o : questa sera al­
le ore 20, nei local) della 
sezione Capannelle , dove il 
c o m p a g n o Lallo Bruscani 
ce lebrera il 40 anniversa-
rio della Rivoluzione socia-
lista d'Ottobre; domani al­
le ore 17, alia sezione di 
Porta San Giovanni, dove 
la c o m p a g n a Carta Ange-
II ni parlera a l l 'assemblea 
delle donne comunis tc . 

mente sempre piii concreti. In 
alcuni casi, si ottennero suc-
cessi parziali ottraverso l'in-
stallazionc di alcuni pubblici 
servizi. 

Fu merito osclusivo delle 
eonsuite popolari (si pu6 dirlo 
con tuttii tranquillity) so l'agi-
tazionc e la confusiono esistente 
in dec ine e decine di borgatc 
sparse nei piu diversi punti 
della citta comiiieiarono a tra-
sformarsi. fin dal 1955, in enor­
mia positiva e ragionata. Le con-
suite suggerirono (a costitnzio-
ii'' di consorzi volontari fra i 
lottisti e posero come punto for-
IIIII del le rivendicnzioni degli 
abitanti la rieliiesta che i lottiz­
zatori o I'amministrazione co-
miuialc partocipassero alia va-
sta opera di necessaria ripara-
zione. 

Non fu per caso ciie in un 
ordine del giorno approvato 
nel inarzo del 1955, il Consiglio 
comunale sancl questo rieono-
scimonuto dnndn mandato alia 
giunta di valersi di ogni mezzo 
a disposizione per far parteci-
pare i lottizzatori. attravorso 
apposite convonzioni . alle spese 
per l'installazione dei pubblici 
servizi. Fu dato anche mandato 
alia ciunta di nllacciaro tratta-
tive eon i rappresentnti dei 
lottisti. ma « ferma rcstando — 
dieeva I'ordino del giorno — 
nuiii piii oHergiea azione in sede 
civi le e. se del caso. penale. nei 
confronti dei lottizzatori abu-
sivi •-. 

F.' veramente esemplare quol-
Io che e accaduto suceessiva-
mente. L'Amniiiiistrazione Re-
beochini deeadde. successe ad 
essa qticlla attuale del senatore 
Tupini. ma qucgli impegni re-
starono lettera mort;i portandn 
di nunvn nelle horgato lo soon-
forto e lo sdegno. Per avere un 
po" cl'acqna. gli aiiitanti sono 
stati costretti in molti easi. a 
subire imposizioni da strozzi-
naggio dalle aziende dei ser­
vizi pubblici (6 triste dirlo. ma 
la stessa ACKA. azienda muni-
eipalo. non ha avuto alcuna 
pieta); la stessa cosa 6 acca-
dtita quando si e riuseiti ad 
ottenere 1'onorgia elettriea. ma 
snstanzialmente i nuclei edilizi 
fuori piano rcgolatore sono ri-
masti una via di mezzo fra 
borghi di eampagna e quartieri 
cittadini privi di ogni legame 
con la vita eomune del nucleo 
urlxwn i privi di ogni servizio 
soriale. 

La giunta Tupini ha provvf-
duto solo all'attn formale del 
trapasso della competeiiza dal-
l'assessorato all'iirbanistica a 
qucl lo doll'Agro romano. ma 
unn ha fatto niente altro. E" 
stato strappnto cpialciie successo 
par/.iale. ma a due anni e mcz/.o 
di distanza dal c iorno in cui fu 
approvato queH'ordiiie del s;ior-
no c n un anno o mezzo da 
quanrio il prolilema fu posto al 
I con-iresso del le ~ bornate rr-
siclenziali - indetto dalle con-
suite popolari. l'assessorato non 
ha nenimeno alibozzato. per 

quel lo che si sa. una conven-
zione-t ipo che fissi i criteri e 
la ripartizione della spesa per 
i'adduzione ordinata dei ser­
vizi pubblici. K' curioso. ed e 
scandaloso. che mentre si navi-
K»i nell'indilTerenza piu coin-
pleta. il Comune pretenda poi 
dai lottisti il pai^amento della 
imposta di consumo sui mate-
riah da costruzione e d i e uli 
uffiei tributari pretendano il pa-
K'unento di quei tributi che i 
costruttori dell'ediiizia econo-
mica non pa^ano per esenzione 
legale. Come se i lottisti del le 
borsiato fuori piano reuolatore 
costruissero abitazioni di lusso. 

Sono queste le cose che la 
conferenza stampa tenuta dalle 
eonsuite . alia prosenza dei con-
siulieri comunali Franchellucci. 
Delia Seta e Aurel ia Del Jte. 
ha dotto ai giornalisti presonti. 
Si tratta in pratica di un'antl-
cipazione di alcuni dei temi che 
saranno nl centro del II con-
Hresso del le - borsate residen-
ziali - che il prossimo 8 dicem­
bre avra 1UOK» nella nostra 
citta. 

It. V. 

Un impiegato delle imposte 
arrestato per concussione 
Si era offerto di favorire, dietro compenso, 
il ricorso presentato da un commerciante 

I curobinieri del nucleo di 
polizia (jiudiziaria di San Lo­
renzo in Luciiia hanno dcnim-
ciato in stato di arresto alia 
Procura del la Hepubblica il 
40enne Renato Oiannetti. abi-
tante in via Cardinal Lualdi (J. 
impieyato presso l'ufflcio im­
poste dirctte della Capital?. 
E«li . infatti . si 6 reso respon-
sabi le di tentata concussione. 
avendo cercato. abusando del le 
sue funzioni, di indurrc il com­
merciante Atti l io Pelliccioni a 
versarjjli un compenso con pro-
messa di favorirlo nella defmi-
z ione di una pratica fiscalc. 

Le inda^ini sono state con-
cluse in poche ore. L'altro ieri 
il Pel l icc ioni . che fjestisce un 
avvioto nenozio di generi ali-
mentari ed e stato tassato per 
trc milioni di lire fu avvic i -
nato dall ' impieuato it quale, di-
cendosi perfettaniente al cor-
rente del ricorso da lui pre­
sentato airUfflcio delle impo­
ste. KU offrl I suoi buoni uffiei 
per la mifiliore risoluzione del­
la faccenda: per una certa 
somma. lo avrebbe presentato 
ad un amico. molto influente 
e capace di portare a buon fine 
la pratica. 

I | commerciante flnsc di ac-
eettare. prese appuntamento 
con il suo intorlocutore per il 

giorno sefjuente nei pressi di 
un bar di via della Concil ia-
zione e subito dopo denuncio 
I'accaduto al colonnel lo Scor-
dino, eomandante il nucleo di 
P.O. dei carabinieri. 

Cosi. ieri. all' incontro ha par-
tecipato anche tl tenente Tri-
bioli. che il commerciante ha 
presentato al C-iannotti come 
suo parente Poi, al momento 
di concludere l'« a f f a r e - . e in -
tervenuto il marescial lo Ricci 
con alcuni militari e 1'inipie-
«ato e stato arrestato 

SOLIOAKIKTA- POPULAR-!'. 

Per il^imbo malalo 
Al)t>iamo publ)licato l'altro 

jiioino uri appello per ottenere 
medicinal: per il fisjlio del coin-
pa-iuo N'. Z. Ad esso ha ri-
sposto tienerosanierite la stessa 
dottoreqsa Luciatia Altobelli che 
prescrisse la cura al bimbo. 
Ella ha offerto di fornire im-
mediatamente le medicine ma-
nifestando anche il desiderio 
di sottoporre il piccolo ad una 
nuova visita. 

Riimraziamo vivainente la 
dottoressa Altobelli e invitia-
nio il compaK»o N. Z a met-
tersi in contatto con lei tele-
fonandole al numero 7547(17. 

UN INVENTORE CHE E' FINITO ALLA « NEURO » 

Vuol far brevettare in Questura 
la televisione intercontinentale 
« Ieri mattina ho visto un mio amico che zappava la terra in Australia » 
Le fantasticherie del povero pazzo di fronte ad un allibito funzionario 

UN PENSIONATO DI 74 ANNI AL VERANO 

Si spara una revolvKrala al capo 
(Iin.mli alia Inmba della moglie 
Era rimasio sconvolto dalla morie della consorle avvenuta due 
anni fa - Guarira in 15 giorni - Una donna si uccide con il gas 

Un vecchio pensionato, Sal-
vatore Catalano di 74 anni, si 
e osploso un colpo di pistola 
al capo dinanzi alia tomba del­
la moc.lic morta due anni fa. E' 
stato r icoverato in condizioni 
nop eccess ivamente yravi al 
Pol ic l inico. Causa del tfesto d i . 
sperato e stata appunto l'inso-
stenibi le sol i tudine in cui l'uo-
1110 v iveva . 

11 Catalano abita in una ba-
racca di v ia Porta Portese 7<J 
e flno a due anni fa conduce-
va una vita modesta ma abba-
stanza screna. ins ieme alia mo-
Ulie Oiusepi)ina Pardo. con i 
proventi della pensione e di 
alcuni lavori da e lettrotecnico 
che e«li faceva saltuariamente. 

La famiKliola fu improvvisa-
mente sconvolta da una «ra-
vissiiua malattia che colpl la 
donna. Costei . mal**rado le cu­
re assidue, mori lasciando il 
marito solo e in uno stato di 
profunda prostrazione. 

Da cpiel s iorno il Catalano 
si ehiuse nella sua baracca af-
fermando piii vol te , alia pre-
senza di amici che tentavano 

ranno ben presto!) che da sette, 
otto, dieci anni vivono nelle 
borgate fuori piano rejjolatore. 
quel le che la toponomastica e 
la legislazione ufflcinle consi-
derano - abusive - . Lo sfogo. al 
quale abbiamo assistito ieri se­
ra nella sede del Centro citla-
dino delle eonsuite popolari in 
via Merulana. dove era convo-
cata una conferenza stampa. 
presenti i rappresentanti dei 
consorzi, tocca certo i limiti 
del poradosso. del dramma c 
dello disperazione un tontino 
irragionevole. Ma cosi 6. 

Oggi, dopo tante chiacchiere. 
tante promesse c tante solenni 
assicurazioni. nella estremo pe-
riferia cittadina. quasi sempre 
nelle zone fuori piano regola-
tore dell 'Agro romano. conti-
nua a pro!un«arsi la beffa atro-
ce che ha una vittima e due 
oltri protagonisti. Vittima: la 
popolazionc atrocemente in-
gannata. Protagonisti. insieme 
con le famiglic: j lottizzatori e 
la Amministrazione comunale 
della citta. 

I fatti sono noti. II bisogno 
di decine di migliaia di abi­
tanti privi di alloggio fu il pre-
testo. da parte di alcunc per­
sone prive di scrupoli e spre-
giudicate. per utilizzare il pos-
ses jo di alcune cent:naia di et-
tari di terreno a scopo di s p e : 
culazione. Furono installati 
cartell i con annunci di vendita 
di iotti di terreno. furono sti­
pulate atti di compravendita. fu 
garantito dai proprietari dei 
terreni che nel giro di pochi 
mesi si sarebbe oitenuta l'in-
staiiazione dei pubblici servizi 
e i i raverso regolari convenzioni 
ton il Comune. c quando si 
g iunse ali'alientizione di gran 
parte dei terreni ebu5ivamentc 
louizzati e le case cominciaro-
no 6 sorgere. i proprietari pre-
sero la luga e Je case rimascro 
come aggeggi di cemento e 
mattoni in mezzo alia campa­
gna descrta. Virgilio Mejandri. 
uno dei dirigenti del Centro 
de l l e eonsuite. ha ricordato al­
cuni di questi casi: quello del 
Lido del Faro, lottizzato dailo 
ing Puccini con 316 milioni di 
utili . quel lo di Vitinia. quello 
dl Tomba cli Xerone. quello di 
Cav»;otti. quello di Castclfu.-a-
n ) e ancara tanti altri. 

II Comune assun?e dapprima 
un at;ej;j;i*m«n:o moI:o sm.^o-
lare D°po aver conrentito che. 
contrarlfemcnte a quanto stab:-
l isce il piano rcgolatore. vastis 
simi comprensori di terreno 
a g n c o l o fossero trasformati il-
leg:tt imamente in zone edifica-
bi;:, rAo l sc le spalle agli abi­
tanti in^annati e fece intende-
re cl.e essi evrebbero dovuto 
cavais i dfeli'impQCCio da soli e 
prowerierr alle- spese per la 
inslal'.Rzionc di luiti i pubblici 
servizi 

N'on •?: c.'a tcnuto conto di 
un fatto molto semplicc. La to-
t i l i t i . o quasi, delle famiglic 
che a v e \ a n o costru;to la casa 
lo e v e w n o fatto del tutto in 
buona fede e a prezzo di gran-
di Mcrinci. L< abitazioni. nella 

Sciopero tutto il giorno 
domani alia Roma-Nord 

Comincera all'una — I sindacati disposti a sospen-
dcre l'agitazione sc l'azienda riprende le trattative 

Domani. domenica, i treni 
della Roma-Xord non funzio-
neranno. I sindacati degll uiito-
frrrotranvii-ri. aderenti alia 
CGIL e alia CISL. hanno di-
fatti proclamoto uno sciopero 
di 24 ore. dalle ore una di do­
mani notte alle ore una di lu­
ll edi. 

La decisione di proclnmore 
un'altra astensione dal lavoro 
c stata presa dai sindacati di 
fronte al perdurore del silenzio 
della direzione della Roma-
Nord la quale, contmriamente 
a quanto Iw pubblicato un quo-
tidiono del mattino. non Ixi ri-
tenuto. lino a que.sto momento. 
di avanzare un invito ai sin­
dacati alio scopo di riprendere 
le trattative. 

I sindacati tengono a prcci-
S'.'ire q»r.n;o sopra affinche sia 
ben enioro che la responsabi-
Hta dei disagi i quali saranno 
purtroppo sottoposti i cittadi­
ni ricade esclusivamente suISa 
omministrnzione della Roma-
Nord. I sindacati. inline, fan-
no prescntf che le rivendica-
zioni avan?ate dai lavoratori 
s<>no accoplil)ili per la loro mo-
riostia. o che i lavoratori son" 
disposti a sospendoro l'aaitazio-
ne qmlora la direzione della 
Roma-Nord si decida a recede-
re dalla sua intransiqenza. 

Nanifeslazione 
antifascisfa 
a Genzano 

••:M 

v.vft 
n.t in fi 
puhbi.c; 

mp.-i fa?»-.<' 

ferniento e s.irt.i a 
u:to alia not:-
i :or. ri.iilr. 
. s c o r . d o en" 

Arena alle ore 10. il prof. Ales-
sandro Morandi. consi.uliere 
provuu'iale di Koma. e l'asscs-
sore alia Provincia Itaio Ma-
derehi parleranno in una gran-
de nianifestazione ttnitaria in-
detta dagli aritifasc;sti del co­
mune di Nettnno. 

La Fesra delta liberazione 
alia Legaiione albonese 

Si e svolta ieri sera, alia Le-
gazione d'Albania. il ricevi-
mento in onore del 45. anni-
versario della i i idipendenza e 
del 13. anniversario della li­
berazione del Paese. offerto 
dal niinistro sig. Quci e si-
gnora. 

Numerosissimi i presenti. fra 
cui il sottosegretario agli Este-
ri on. Folehi. il ministro Stra-
neo. di Palazzo Chis i . gli am-
basciatoii del l ' l -RSS Kozyrev. 
di Polcnia Dni to . dell'Iran ta Italia. 

Esfniidiary. di Jugoslavia Cer-
nej . di Israrle Sasson. di Tu­
nisia Buighiba. di Egitto Ham-
di Haiba. di Liberia Nathan 
Barnes, del Libano Aboukater: 
i lumi^tri plenipotenziari di 
Australia, Cecoslovacchia. Bul­
garia. Ceylon. Sudan: gli in-
caricati d'affari di Romania. 
Ungheria. Siria. Argentina. 
Finlandia e di mimerose altre 
rappresentanze diplomatiche. 

Fra le personality italiane i 
compagni Ingrao. G. C. Pajet-
ta. D'Onofrio. Alicata. Spano. 
Secchia. Turchi. Audisio. Spez-
zano. Minio. i socialist! CJriso-
!ia c Bugliari. il tenore Tito 
Schipa t- il soprano Toti Dal 
Monte. 1'attrice Maria Michi e 
molti altri. fra cui il commis-
sario polit ico del la Divis ione 
panigian.! Gramsei c h e com-
batte in Albania. In occasione 
della Festa nazionale. alia Le-
gazione della Hepubblica po-
polare albanese sono gitinti 
iHimero^i telecramnii da tut-

di sostenerlo , di non aver piu 
alcun mot ivo per vivere. 

Ieri matt ina il vecchio pen­
sionato o usci to di casa e si 
6 diretto al Verano stringen-
do in tasca una vecchia pisto­
la che aveva sempre conscr\'a-
to dalla guerra del 1915-18. Al­
le 11.50. raggiunta la tomb.i 
tlella mogl ic che e posta nel ri . 
quadro 112. ha portato I'nnna 
alia tempia destra ed ha pre-
muto il gri l letto. II proietti le, 
penetrato nel la regione parie-
tale. 6 uscito dalla fronte. al-
I'altezza dell 'areo sopraccigl ia-
re. L'esplosione ha fatto accor-
rere alcuni operai che stavano 
Iavorando nel c imitero. poco 
lontano. Essi hanno trovato il 
Catalano r iverso sulla tomba e 
sanguinante con la pistola an-
cora strettn nel la mano destra 
Sol levato lo e adattiatolo su 
un'auto lo hanno trasportato 
al Pol ic l inico. I sanitari han­
no medicato il fcrito giudican-
dolo guaribile in 15 giorni. 

Ne l l e tasche del Catalano la 
polizia ha trovato una lettera 
nel la quale il vecchio annun-
ciava il proposito di uccidersi 

• * • 
A l l e 14.20 una donna e sta­

ta trovata morta in un appar-
tamento di v ia Enrico Dal Poz-
zo. Ella si era tolta la vita la-
sciandosi asfissiare dal gas H-
luminante. 

Reuina Mezzopera. di 43 an­
ni. abitava in via Bodoni W 
Ieri mattina si era recata a 
far visita al eognato ITmberto 
Gcnnaro che abita appunto in 
via Enrico Dal Pozzo 4 all' in-
terno 23 Rimasta sola, la don­
na si e ehiusa in cucina ed In 
aoerto i rubinotti del gas. E' 
stato il eognato a rinvenirla 
ormai cadavere. L'uomo ttitta-
via I'll a trasnortata all'ospeda 
le S-in Camil lo . nel la speran-
?.a che fosse ancora possihil^ 
tentare di soccorrerla. ma i 
medici hanno dovuto limitarsi 
a eonstatare il decesso. 

I,a nolizia sta indagando per 
stnbilire il mot ivo del suicidio 

Tenia di fooliersi la vifa 
asfissiandosi col gas 

L.i domestica Anna Zedda di 
2;» anr.i ha tentato ieri di to-
gliersi la vita lasciandosi asfis-
s iare dal gas nella cucina del-
I'appartamento del s ignor An­
tonio Rosanco. in piazza Marti-
ri di Belfiore 4. presso il quale 
presta servizio. 

La giovane o stata subito soc-
eorsa dal padrone di casa. che 
l'ha prontamente trasportata al 
Policl inico. Q u i . el la. dopti le 
cure del caso. e stata trasferita 
alia - neuro » perche era in pro-
da ad una grave forma di ecci-

GLI INTERROGATOR! AL PROCESSO DI LATINA 

Ottocento milioni scoperti 
secondo I'imputato D Errico 

uno pietra 

!d.imaT:; m-'tttlna Aim: rant e e 
! Cara .ion na dovrebbcro ; n m -
1 ^ur.ire ia locale sez.one del 
M S I 

Qu- i to tes to co<t:tu;sce una 
^rave provocazione. nel sj.or-
no in cui la Resistenza si riu-
nisce a Roma in solenne as-
semb'ea. e un ser.o insuito a: 
sentimenti democratici e anti­
fascist: de; genzanesi. 

l.'n com:zi'» avra luogo que­
sta Sfra alle ore 17..?0 su ini-
zi.'.tivi d: un cenvtato ant:-
faso;sta del quale fanno par­
te 1ANPI. l 'ANPPIA. Ia Ca­
mera del Lavoro. H ' l L . ;i PCI. 
:1 PSI. :1 PSDI. :1 PRl. ; rap-
nres.mtant: della B.mda de. 
Cr.stel!:. del CVL. deil'Asso-
e:azione - G-.uMizia e Liberia -
e del le V:tt;me civ.Ii di guerra. 

Domani a Nettuno *\ cinema 

Mcssn 
ob:ez:on: procrdurali e le va - l l ' cx direttorc generale 
rie r ichi t i te della difesa (cheJCnssa D*Errico>. 

soprn 
tr 

hanno assorbito sei 
par:e dell.i setiima>. il tribu-
nnle che giudica gli imputat: 
JXT lo srar.dalo della Cas.-a d: 
R:sp;»rm:o. ha potuto i«-n dare 
inizio agli interrogators 

I fain che hanno portato alle 
ineriminazioni e al processo so­
no noti. Secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio. diciassette 
persone — tra cui molti alti 
funzionari cd amministratori 
della banea oltre che alti pa-
peveri d. c. della provincia di 
Latin?. — :.: apnropnarono a 
piii npre=e. e taiimi in eombut-
ta tra loro e c m mozzi fraudo-
Ii-nti di ireejiti «on:rrc della 
(*«ssa di R.sparmio di Lati-
r.n. ora as?orb;ta da quella di 
Roma. 

Dinanzi ai giwdici di Latina 
compaiono. quindi, 13 persone 

l e i i n stato di detenzione (tra cui 
della 

H_.i>*j u r . r n r o i , una a piede 
udienze e i l iboro mentre ire sono contu-

maci. Tra questi ultimi il pre-
sideiite Ainti . ex assessore de 
mocrist iano alia Provincia e 
smico di ministri e deputati de-
mocristiani 

Altri imptitati sono Enzo Bar 
tolomeo. consigl ierc di ammi-
nistrazionc della banca e con­
sigl ierc comunale d. c : Donato 
Cafagnn. capo contabile; Gaeta-
no Grosso. tecnieo dell'ufficio 
agrario della banca e figllo del 
presidevte. d c . della provin­
cia di Latina. 

Ieri mattina sono cominciati 
gli interrogalori. II primo e sta­
to Enrico D'Errico. 

I / imputato si e difeso dal-
l'accusa di aver dilapidate il 
pxibblico danaro e a diseolpa 
ha portato lo sv i luppo a\ i i to 
dalla banca dall ' immcdiato do -

poguerra fino al momento de! 
suo arresto. 

D'Err:co ha concluso la sua 
ruitodifesa esponendo la situa-
zione dehitoria denunciata da 
a.cuni dei suoi coimputati r.ei 
confronti vlella banca: Aiuti 
52?S2Si»l: Bartolomei (scoprr-
;o bancano indirfllo) 23 900 000. 
dott. Cusumano 254 4(l0 4£M: 
Cassa rurale di Alatri (che pa-
gd molte del le emissioni a vuo . 
to) 407 mil ioni (cosi ripartit: 
Jori 143 500 000; Kuo 142 000 000: 
Gerini 70 mil ioni: Soc. Finan-
ziaria 11 000 000; Grossi 40 mi­
lioni 500 000>: geom. Grossi 57 
milioni 853 632 II tutto. per un 
totale contabilizzato ma non 
accertato dall'A. G., di 795 mi 
lioni 53U017 lire. 

Infine. D'Errico ha afferma 
to che i debitori — se cosi vo 
gliamo chiamarii — hanno la 
possibili'a finanziaria di far 
fronte ai loro impegni nei con­
fronti della banca. 

tazione nervosa; le sue condi­
zioni non destano tuttavia 
prcoccupazionc. 

Resfifuisce per posta 
le cambiali rubafe 

I carabinieri del la stazione 
di piazza Bologna hanno de -
ntmciato all'Autorita giudizia-
ria in stato di irreperibilith il 
rappresentante d'agrumi Fran 
cesco D'Angelo di 35 anni, re 
s idente a Partinico. Costui. in­
fatti. alcuni giorni or sono. 
negli ufflci della societa •• Ri-
nascita cinematografica--, in via 
Nomentana 314. si impadronl 
di effetti cambiari per 5 mi­
lioni restituendoti poi per po­
sta: d e v e rispondere quindi di 
furto a g g r a v a t e 

II D'Angelo . inoltre. e stato 
deferito alia Procura della Re-
pubblica anche per falso. aven­
do falsificato cambial i per un 
ammontare impreeisato appo-
nendovi in ealce firmo apo-
crife ed usando i timbri della 
stejsa societa. 

- A questo mondo no capita-
no di tutte! •• si e detto ieri 
mattina un funzionario della 
seconda divis ione di polizia 
giudiziaria. asciugandosi la 
fronte. madida di sudore non 
per un troppo violento sforzo 
flsico o per il ealdo eceessivo. 
ma per un'ora trascorsa in una 
continua tensione nervosa. E 
aveva davvero il motivo. il 
malcapitato, di fare una rifles-
sione del genere. se si pensa 
che aveva dovuto ascoltare per 
(10 minuti tondi tondi lo fan­
tasticherie di un pazzo, inven­
ture — naturalmente a suo dire 
— di un apparecchio televi^ivo 
intercontiiH-iitale. 

Ma proeediamo eon ordme. 
Verso le ore U. a San Vitale ha 
ha fatto il suo ingresso un di-
st intiss imo signore il quale, do­
po aver lasciato come vuole la 
prassi nome e cognome al bri-
gadiere di servizio. ha salito 
con passo elastico le scale che 
conducono alia seconda divi­
sione di P.O. e ha fatto il suo 
impettito ingresso neH'ufficio 
del commissario. •• Sono l'in-
ventore Antonio Bertacchini •-. 
• Piacere. In che cosa posso es-
serle utile? •-. •> Ho inventato 
un TV che capta tutte le tra-
smissioni del mondo. dall 'Ame-
rica alia Siberia: lei me lo deve 
brevettare! ». 

A questo punto. il funziona­
rio. che si attendeva la solita 
denuncia di borseggio o qual-
cosa d' s imile , e caduto dalle 
nuvole ed ha accennato una 
timida protesta: ma il suo in­
torlocutore non gli ha dato 
neaneho il tempo di abbozzare 
un gesto di difesa e, ignorando 
i muti appelli che egli lanciava 
disperatamente con gli occhi 
agli agenti presenti al singular-.' 
eol loquio, ha cominciato a spa-
rare un flume di parole: •• Pen-
si. basta rivolgere il mio tele-
visoro verso l'Unione Soviet ica 
e. zac!. occo apparire sui virten 
la trasmissione in onda a Mo-
sea. E quando lo spcttacolo e 
terminato. e sufticiente far 
ruotare l'apparecchio verso la 
America od ecco New York o 
Chicago. Ieri, del resto, sono 
riuscito a captare perfino la 
Australia: pensi. ho visto un 
mio amico che zappava in un 
eampo. fra i canguri! Perche 
ho inventato un ordigno del 
genere? Ma. commissario. co ­
me si possono sopportare i pro-
grammi della RAI? - . 

" A l m e n o su questo s iamo 
d'accordo - ha pensato il fun­
zionario. mentre furtivamente. 
tentava di mettorsi in contatto 
con la elinica neuropsichiatrica 
armeggiando con il te lefono 
sotto la scrivania. Ma formare 
un numero di sei cifre senza 
vedere dove finisce il dito e 
molto difficile cd il nostro po­
vero invest igatore stava fiia 
per rinunciare a questo tenta­
t ive di risolvero la s ituazione. 
quando un'idea gli ha attraver-
sato la mente . - E' un' invenzio-
nc meravigl iosa! — ha detto al 

pazzo mentre le labbra gli si 
aprivano in un largo sorriso. 
Aspetti . chiamo TUfficio bre-
vetti: in dieci minuti sistemia-

Diiiusione 
slraordinaria 

in onore 
della Resislenza 

DoiiKirii lo serioni comii-
niste del/u citta e prormcia 

i rtfcttittino una yiornata di 
ditjiisiuttc struordinaria di'l-
/ T n i t a in onore della Ke.si-
.ste»i;u. .Yiiinrro.se prenotd-
ciorii con noferoli inii/iriiti 
sulle ci/re »iorni«Ji sono 
(filmic da molti qiiartieri: ni­
tre prciiot(i;ioiii e iiiipcjiai 
si uffendono per questa se­
ra. Si ricorda (ii diffusori e 
af/li - (jintct » clie le preno-
tti:ioni .si r icerono fino alle 
ore 24 di <iuesta sera. 

Auuuriamo buon lavoro ui 
diffusori che domani onore-
ranno la Resistenzu diffon-
dendo il (jiornalc che si baf-
te per la roalizzazione deyli 
ideali popolari. 

mo tutto - . E in pochi secondi 
e riuscito. alia luce del sole e 
sotto gli occhi compiaciuti del-
l'« invento ie •-, a fare quel lo 
che in un'ora non gli era riu­
scito: a chiamare la « neuro ». 

Puntual iss imi . dieci minuti 
dopo sono ontrati a passo di 
carica in Questura quattro ro-
busti infermieri che non hanno 
avuto difficulty ad inunobiliz-
zure lo squilibrato Bertacchini 
— un modenese di -Hi anni — 
e a caricarlo suH'ambulanza 

Un operaio fravolfo 
da un fubo metallico 

Di un grave iufortunio sui 
lavoro e rimasto vittima ieri 
mattina Coperaio edile Ettore 
Marir.elh^di H7 anni. abitante 
in via Ostiense 3ti5. Egli. verso 
le ore 12, stava scarieaudo un 
camion carico di materiale da 
costruzione insieme con altri 
lavoratori quando e stato inve-
stito in pieno e scaraventato in 
un fossato da un pesantissimo 
tubo metallico. Al San Giovan­
ni. i sanitari lo hanno fatto 
ricoverarc in corsia in osser-
vazione. 

PIET0S0 EPIS0DI0 AL POLICLINICO 

Un bimbo di un mum muore 
fra In hraccia della madre 

La disperata corsa della povera donna verso 
l'ospedale — II piccino era convalescente 

Un piecino di un anno. Pier 
Maurizio Buttida. e morto ieri 
tra le braccia del la madre che. 
s inghiozzando e correndo di­
speratamente . aveva appena 
varcato i caneel l i del San Ca­
mil lo. II eactaverino e stato tra-
sferito all'obitorio a disposi­
zione doll'Autorita giudiziaria. 
dato che i sanitari non hanno 
potuto stabil ire con certezza le 
cause del decesso . 

La famiglia sulla quale si 
e abbattuta la fulminea scia-
gura abita in un appartamento 
di via Francesco Masi 15. Verso 
mezzogiorno. la signora Con-
cettina Buttida ha preparato 
per il figlio. convalescente di 
una malattia polmonare. una 
minestra in brodo di merluzzo 
Ma il piccolo ne aveva tran-
gugiati appena pochi cuc-
chiai quando. come colto da 
un v io lento malore . e divenuto 
pall idissimo ed ha cominciato 
a respirare affannosamente 
con grande difficolta. 

La povera donna ha prodi-
gato al piccolo le cure del caso; 

Sette teriti a Ponte Garibaldi 
nello scontro tra tram e camion 

Per fortuna sono stati giudicati guaribili in pochi giorni 
Un passante investito da un camion militare in via Trento 

AU'imboceo di Ponfe Gari­
baldi. un tram della linea 13 
proveniente da Monte Verde, ha 
urtato v io lentcmente un auto-
carro che improvvisamente gli 
aveva tagliato la strada. 

L'ineidente. che per fortuna 
si e risolto senza gravi danni 
ai passeggeri . e avvenuto alle 
ore 10.15 di ieri. 

II tram stava acqnistando v e ­
locity per poter superare lo 
scambio. quando e spuntato lo 
automezzo a pochi passi di di­
stanza. II conducente della vet -
tura ha frenato di colpo. sbal-
lottando i passeggeri aggrap-
pati ai mancorrenti . ma non ha 
potuto evitare l'urto. II tram. 
spinto dall'abbrivio. e scjvola-
to a m o t e b'.occate sui binari. 
andando a colpire l'automezzo 
all'altezzn del cassone. 

Molti passeggeri. scaraventati 
".ella corsia del tram, hanno in-
dirizzato sonore ingiurie alio 
mprevidente autista del camion 

che aveva causato l'ineidente 
L'intervento di alcuni vig. l i ha 
sedato cli animi piuttosto ac-
c-esi. Aicune macchine di pas-
>Tgg;o hanno acco'.to frattanto 
-ettc persvine rimaste fcrito. tra-
sportar.dole al S. Camillo dove 
sono state gindicate guaribili 
in pochi g iomi . 

Si tratta di Xazzarena Msn-
*ini di 34 anni. Maria Do San-
Tis di 24 anni, Cat.Tina di \ a -
tale di 27 anni. Biar.ca Bon-
tempi di 45 anni. Antonio Va-
Tit*'' di "'s> nr.ni. I.uigi Ferra^z' 

di 35 n-.r;: o Rorr.ro I'r.carott; 
4.\ 35 a m i 

• * • 
Ieri matt ina. in oorso Trie- • 

ste. l ' impresano edi le Giusop-j 
pc Del Corno di 46 anni. d i m o . • 
rante m v ia T i e n t o 18. e stato 
travolto da un camion mditaro 
in dotaziono al XIII rogs imen-
to art igl icria di stanza alia ca-
sorma Macao. 11 piiveretto e 
stato subi to sov'corso e traspor­
tato. a bordo di un'auto di pas-
sagcio . all 'ospodale del Policl i ­

nico: qui i medici 
fatto rieoverare in 
osservazione-

lo hanno 
corsia in 

Morlale caduta 
di uno svinero 

Forsc colto da un improvviso 
malessere. il cittadino s\ -izzero 
Federico Loosli di 67 anni. abi­
tante in via Palestro 56. e ca­
duto per le scaie che conducono 
al suo appartamento ed e rima­
sto esanime ai suolo. II pove-
retto e stato soccorso poco dopo 
da due agenti del eommissa-
riato di P. S. del Viminalo e. 
a bordo di un'auto della polizia. 

e. stato trasportato al Policl i­
nico: purtroppo. e morto prima 
di raggiimgore la saletta di mc-
dicazione. II cadavere b stato 
posto a disposizione dell'Auto-
rita giudiziaria. 

Svaligiafo un appartamento 
al viale di Villa Pamphili 
Due ladri sono penetrati la 

scorsa notte nell 'appartamento 
del la signora Amel ia Monte-
fersi. al v ia le di Villa Pam­
phili 2fi. e si sono knpadroniti 
di b i a n c h e n a e gioielli per 300 
mila lire. I carabinieri della 
stazione di zona conducono le 
indagini del caso 

DECISIONE DEL COMITATO DEL C0NS0RZI0 

Preventori antitubercolari 
in localita della provincia 
Neila sede del Consorz:o pro- al rischso di contrarre l";nfe-

vinciale antitubercolare di Ro 
ma in via F o m o v o ha avuto 
luogo la seduta del Comitato 
amministrat ivo. sotto la presi-
denza dell'a\-v- Giuseppe Bru­
no. Pres idente della Giunta 
provinciale . e con l ' intervento 
dei component i il Comitato. 
prof. Giuseppe Caroma. dottor 
Icnazio Guoli. dot:. Manl:o Lu-
dovic; o dott. Enianuolo 
versa. 

zione tubercolare. 
Tra lo deliborazioni di mag-

gior r i l ievo adottato dal Co­
mitato sono da notaro quella 
per :1 mic l ioramento decl i sti-
pendi e salari del personale. 
spocia lmente dei gradi infe­
rior! in considoraziono degb 
aumer.t: c:a deliberat: dalla 
Amministrazione provinciale. 

Tra-j nor Ia - befana - a: b:mbi ac-
tcolti nel provon*or:o di Palo-

Comunkato 
per il servizio d'ordine 

Tnttl i rnmpijcnt del Srr-
vlzlo ri'ordinr sono ron\oca-
ti per domani mattina allr 
ore " precise presto il Tcatro 
Adrlano. 

II Connt.iM ha discusso ed 
arprovato jl ror.ro cor.sunt.vo 
dol'.'oserc.z.o l£5r> e qu.nd: :I; 
h i larc io d; previsiono per lo 
osercizio 1958. nei quale lej 
spose per l'assistenza c o n s u l t o - i j ' 
riale e per quella da attuarsi, ^ 
modiante ricoveri in case d i i i 
cxira ed in preventori figurano < 

" I 

itrina. per il rmr.ovo. a 

rocchio 

?copo 
appa-

poi. visto che le sue condizioni 
si andavano aggravando con il 
passare dei minuti , lo ha preso 
in braccio. e scesa precipitosa-
mente in strada ed b balzata 
sui primo taxi che ha incon-
trato nel la sua angosciosa cor­
sa. Pochi minuti dopo, la v e t -
tura pubblica si e arrestata da-
vanti all 'ospedale: la Butt ida 
con il figlioletto stretto nl petto 
ii piombata piangendo nel pron­
to soccorso ed ha affidato il 
bambino ai sanitari di turno. 
Purtroppo non e'era piii n i ente 
da fare: il piccolo Pier Mau­
rizio era morto pochi att imi 
prima fra le braccia del la 
madre. 

Come abbiamo detto, il cada-
verino e. a disposizione della 
Autorita giudiziaria. Per quan­
to riguarda le cause del deces ­
so. non si esc lude che ci si 
trovi di fronte ad un avve l e -
namento causato dal recipiente 
in cui Ia minestra era stata 
cucinata: e perd probabile an­
che che il bambino sia stato 
ucciso da una improvvisa re-
crudescenza del la malattia de l ­
la quale era convalescente . 

C Convocazioni 
^ 

FGCI 
Quest.i sera in sede t convocato il 

Comitato di lavoro in provincia alle 
ore 19. 

Questa sera alio ore 18.30 in Fe-
iler.izioiK* si terra la riunione dell'at-
livo di-gli studonti medi. Sono invi-
l.iti a partccip.irvi ) scgretnri dei ?c-
iluenti circnli: Salario. Appio. Monte 
Mario. M. V. \ i io \o . M. V. Vecchio. 
I.. Mctronio. I'. S. Giovanni. Mazzi-
ni. Prati. 

I.Miit-iii nlle ore 19 sono convocati 
in f'oderjizior.e (Tc-taccio) i s«crctari 
.li tnlti i circoli fK.>r discutere nn im-
port.inip online del ciorno. Si rac-
coTPinda vivamentc la presen/a. 

I.unedi alio ore 19 sono convocat* 
le r<'ip<>n*al>:li dolle rapazze unita-
-iv.-iito .•'II." ,»ttivi-tc iMIa federaztonc. 
i i t t l l t l i t l l t t l l l l l i l l l l l i l l l l l l l l l t l l l 

fonrp7]oni unrno 

in 120 taglie 
da S1DAN T. Cola di Rienzo 235 

(artgoio via Fabio Maximo) 

Quando si portauo le coufe -
zioni del SARTO D l MUDA -
Via Nomentana 31-33 (di fron­
te al Mmistero) . Impermeabi l i . 
Soprabiti . Mongomeri . Giaccbe 
sport. Pantaloni . Vettiti pronti 
e su misura. tutto con o t t ime 
-toffe di flducia. 

Confezlonl FACI9 

N B ContigUamo I letton a fare 
• loro aCQuisii dulla nolo Ditto il 
Sarin tit Morta 

Oggi e non domani!!! 
Comunque reeatevi al piii 

presto da SUPERABITO in Via 
Po. 39 F (angolo Via S imeto* 
per ammirarc le piii be l l e 
creazioni in eappotti , imper­
meabi l i . giaccho. abiti pronti 
e le piii intcressanti stoffc per 
ab;ti da uomo. Centoventi ta-
-Lo FACIS. 

VLSITATELO! Vendita an­
che a RATE. Si accettano in 
pacamonto buoni FIDES. E P O -
VAR. ECLA. CIPS. ccc. per stratigram! 

IMIIIMMlMIMIIIIItflllllllllllllllllllllllltlMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIII 

,\\\\\\\\\\-

per circa I.. I. 070.000.COO 
In sede di discussione del bi-

lancio e stato del iberato di as-
sumero un mutuo fino a 600 m:-

Ijlioni di lire per affrontr.ro la 
j spesa di uno o piii cd'fici. 'n 
j: localita della provincia da sta-
} bil ire. per la croazione di ai-
i |tre:tanti preventori . in aggtun-

ta a que l lo gia es istente in Pa-
ie s tnna . per l'assistenza pro-
venToriale dei bambini e c:o-
vinctt i masg iormente csposti 

LAVORATORI! 
L'ISIITUTO PIT&GORA. via Merulana 248 - ROMA 

MflTEMflTlCfl 
j ha preparato per Voi corsl per corrispondenza di 

foor*o e lemenlare: enrto 
medio inf.re: corso medio 
tup re: rnrjn nnivrrsltarln) 

Con tenue spesa mensi le <da L suo a 2000» potrete 
itr.padron;r\t rti t£le materia, base di oeni tecmca. 
Scrivere . inr ladcndo francobollo per la rlsposta. specifl-
cando eta e qual.fica Vostro lavoro. 

http://Yiiinrro.se
http://Rorr.ro
http://ror.ro
file:///iio/o
http://affrontr.ro
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CONVOCATA DAL COMITATO INTERSINDACALE 

Imponente assemblea unilaria 
di 5000 dipendenti capitolini 

Fianco a fianco il giardinierc e il funzionario rivendicano la revi­
sione delle tabelle - Un ordine del giorno votato all'unanimita 

Oltre c inquemila dipendenti 
romunali hanno partecipnto ie-
n sera all'assemblea indetta 
dall'Intersindacale, in piazza 
S. Giovanni e Paolo, per discu-
tere l'andamento dell'aziono che 
i sindacati stanno svoUcndo 
al fine di ottenere la revisione 
riclle tabelle degli stipendi e 
dei salari. Si notavano. fianco a 
fianco. il netturbino e il fun­
zionario di grado elevato. il 
giardlnere e il vice direttoro di 
ripartizione che, con la loro 
prcsenza. dimostravano quanto 
sia sentita unitariamente. da 
tntto il personale del Coimine. 
la rivendieazione posta alia 
Ciiunta. Sul palco avevano pre­
so posto i rappresentanti dei 
sindacati aderenti alia COIL. 
CISL. UIL. CISNAL e del le 
ACL1. 

Hanno parlato ai convemiti 
Del Krancia. per il sindacato 
della CGIL: Remedio del Sin­
dacato N.U.. aderente alia 
CGIL: Dietrich, segretario del 
smdacato di categoria aderente 
alia CGIL. Ha svolto la relazio-
ne Magnanini delta UIL il qua­
le ha riferito sui contatti avuti 
dall'Intersindacale con lasses-
fore Dalla Torre. L'asFessore al 
personale ha informato i rap­
presentanti dei lavoratori che 
presenters del le controproposte 
alle tabelle formulate e presen-
tate dall'Intersindacale. 

E' auspicabile che la Giun-
ta capitolina sappia agire con 
la stessa sensibilita dimostrata 
dalla Provincia nei confronti 
del personale dipendente, tan-
to piu che l'imponente assem­
blea di ieri ha indicato chiara-
mente che i lavoratori del Co-
nuine sono decisi anche alia lot-
ta nella inalauKunita ijiotesi che 
le loro rivendicazioni non fo>-
sero accolte. Al termine della 
assemblea i lavoratori capitoli­
ni hanno votato all'nnaniinita 
il seeuente ordine del giorno. 

* Udita la relazionc del Co-
mitato Intersindacale e preso 
atto che I'Amministrarionc ha 
riconosciiifo la necessity di 
provvedere alia revisione delle 
tabelle degli stipendi e dei sa­
lari, traducendo in pratica <ip-
plicazione il principio dell'eqna 
proporzione stabilito dall'art 
228 della Legge Comunalc r 
Provinciale. nel rispetto del 
concetto di cui all'art. 36 della 
Costituzionc Iiepubblicana. tis-
sando, cioe, per il dipendente di 
grado e di qualifica gcrarchica-
inente piu bassa una retribu-
zione decorosamente adeguata 
al costo ed allc ncccssita cs-
senziali di vita; 

che VAmministraziane Ua 
preso formalc impegno di diseu-
tere tutto il problcma nella 
prosshna riunionc della Giunta 
Municipale. prevista per il 4 
dicembre prossimo, c di riferi-
re all'Intcrsindacalc le conclu-
sioni in risposta allc tabelle 
elaborate dalle Organizzazioni 
Sindacali: 

I'assemblca riafferma la nc-
rcssita di intcnsi/icare I'acione. 
respiupendo con decisione ogni 
movimento tendente ad incide-
re negativamente sulla raggiun-
ta e rinnovata unita delle for-
zc Ir.roratrici capitoline: 

indica I'esigcnza che si addi-
venaa a concrete decisioni pri­
ma della approvazinne del bi-
lancio di prerisione 19HS: 

rimanda la trattazione di tut-
tc le rivendicazioni d'ordine 
i.ormativo o di particolari grup-
pi o categoric a tempo imme-
diatamente succcssivo alia de*i-
niziorc del piii pressante pro­
blema rctributivo. attualmente 
in questione: 

fa voti affinche gli sviluppi 
della prcsentc azione si svolgn 
no in un clima di vicenderole 
comprensione 

rinnorn il mandate* nl Comi-
fafo Intersindacale di adottnre 
tuttc le iniziativc che si rendes-
scro nccessarie e di riconvo-
carc Vassemblea. appena in p<>«-
sesso delle controproposte della 
Amministrazione -. 

Deleoazione di ferrovieri 
al Ministero dei Trasporti 
Due delegazlonl . composte ri-

spett ivamente di circa un cen-
tinaio di ferrovieri Guarda 
Merci e Guarda Sala delle sta-
zioni di Roma, si sono recate 
ieri I'altro mattina alia sezione 
commereia le e. accompacnate 
dai diriuenti del SFI della S e ­
zione Totmini e dalla sesre te -
ria provinciale di Roma, al Mi­
nistero dei Trasporti. per chio-
dere rr.islioramenti sul premio 
di operositn e un diverso in-

quadramento conforme alle re-
sponsabilita e alia importanza 
del servizio espletato 

Le delegazioni sono state ri-
cevute dal Capo Sezione Com­
mereiale e Traffico e dal dr 
Barruti. capo gabinetto del Mi-
nistro dei Trasporti. 1 quail han­
no assicurato che le nchieste 
avanzate farnrino esaniinate 

I Guarda Merci e i Guarda 
Sala, prendendo atto di questo 
primo rimltato. hanno deci?o 
d'intensificare la loro ozione 
sindacale qualoro la loro richie-
sta non venisse accolta. 

Assemblea dei soci 
della Cooperaliva ferrovieri 

II Consiglio di amministra­
zione della Societa cooperativa 
ferrovieri dello Stato eomunl-
ca: «Sabato 14 dicembre 1957. 
alle ore 8.45 precise e — occor-
rendo — domenica 15 dicembre 
1957 in -econda convocaziono 
alia stessa ora. nei locali dell-. 
Cooperativa tra ferrovieri del­
lo Stato in via Giolitti. 102 (sot-

to il dormitorio P.V. di Santa 
Bibiana) avra luosio l'assem-
blea generale dei soci. per di-
scutere e deiiberare sul se-
guente ods; . : 1) rapporti con 
il Co.N.Fer.S.; 2) varie ed even-
tiKili 

Data I'importanza dell'argo-
mento in discussione, si prega 
vivainente i soci di intervenire 
.'uimerosi -. 

Fesla di diffusori 
a Casal Berlone 

I diffusori delle seguenti se-
z.oni: C Bertone, Torpi^n.it-
tara. Marranella. Italia. Porto-
:iaccio. S. Lorenzo, Tiburt.no. 
Pietralata. Quarticciolo. Pre-
nestino. P. Maggiore. S Basi-
lio. T. Sapienza. Villa Gor-
diani. si riuniranno dome:ucn 
presso la sezione di Casal Ber­
tone dove festeggeranno un an­
no di attivita Parteciper.i al 
convegno il compagno Gianni 
Rodari capo cronista del l l 'mfi) 
Inizio della festa alle ore 16 

Selen e Marconi 
migliorano i salari 

I.e due ditte appaltatrici 
della SHE hanno cuncor-
dato aumontl del 15 ^c 

In altrc due aziende instal-
latrici. la Societa SELEN e la 
Impresa Ing. Marconi, appal­
tatrici della Societa Romana 
Elettricita. sono stati stipulati 
accord! aziendali ehe fissano un 
sostanziale aumento economico. 

Tali accordi prevedono l'au-
mento del 15 per cento sulla 
retribuzione base, che c o r n -
sponde per l'operaio specialu:-
zato :id un miglioramento eco­
nomico di L 5 600 mensili: per 
l'operaio uualificato lire 5 015: 
per il manovale specializzato 
L. 4 t>58 e per il manovale li-
le 4 467. 

Con questj due accordi. che 
*ono stati preeednti da cpielli 
raguiunti dai dipendenti delle 
o/.iende SMIE. CIET e Mar-
chionne. op|viltatrici della Ro­
mana Elettricita. circa 300 la­
voratori di o i icdo settore han­
no ottenuto miglioramenti eco­
nomics 

La segreteria della FIOM pio-
viiH'iale. alio scopo di esten-
dere tale tr.ittameuto economi­
co a ttitti i lavoratori delle 
i / iende appaltatrici della Ho-
mana Elettiicita. ha nehiesto 
un incontro con la Dire/ ione 
della SICET edella Ditta Mo­
rel li 

LE ARRINGHE AL PROCESSO DELLA COCA 

93 
"Un modesto contrabbandiere 
Picarelii per il suo difensore 

L'avvocato Frollini chiede il minimo della pena per il « ramp agent » di 
Ciampino — Chiesta I'assoluzione per il Cogni, la Kopac e la Conforzi 

Al processo ai consnmatori 
e spacciatori di stupefacenti 
che si svo lge dinanzi ai giudici 
della 11 sez ione del tribunnle 
di R o m a ha parlato ieri l'av­
vocato Ferdinando Frollini. di­
fensore di Romoln Picareli i . 
il « ramp-agent » di Ciampino 
accusato di traffico di cocaina. 

Secondo l'avv. Frollini. Pi­
carel i i non e il personaggio 
piii mer i tevo le di una severa 
punizione. c o m e ha sostenuto 
d P M che ha chies to per 
lui 10 anni di reclusione. • II 
mio cl iente — ha a t l ermato 
l 'oratore — non fu la mente 
direttiva di una organizzazio-
ne di malfattori che avrebbe-
ro creato un vero e propno 
comnierc io del le droRhe. Pi­
carelii non 6 un turpe traffi-
cante c o m e lo si e dipinto. 
ma un pover 'uomo che, abba-
gliato dal m i r a g g i o di facili 
guadagm. vendet te una pic-
cola quantita di cocaina ». 

Controbattendo la test del 
rappresentante della pubbhea 
accusa . il quale ha nfTermato 
che per le manl di Picareli i 
Dassarono piii di due chili di 
droga. che i piloti di una li­
nen aerea gli portarono dal-
l 'Es tremo Oriente. il difenso­
re ha aggiunto che la cocaina 
fatta transi tare di contrabban-
do dal l ' imputato a t traverso i 
cancell i di Ciampino non su­
pers i se icento g r a m m i • Piii 
che in stunefacenti — ha spie-
^ato — Picarel i i c o m m e r c i n 
in m a c e h i n e fotografiche. in 
orologi. in accendisigori e in 
nietrine Quando i piloti stra-
nieri gli portarono qualche 
g r a m m o di coca ina . egli la 
considero alia s tregua del le 
altre merc i vendute fino allo-
ra. non sapendo che quclla 
polvere lo avrebbe portato qui 
dinanzi al tribunale. Si e det-
to che egli con gli stupefa­
centi sia divenuto r icco: la ve-
rita e c h e il guadagno che 
ricavo per il traffico della 
droga fu m i n i m o • 

Dopo aver sostenuto che Pi­
carel i i agi s e m p r e da solo 
scn7a I'aiuto di terze persone. 
Frollini ha concluso I'arringa 
chiedendo I'assoluzione dal 
reato di assoc iaz ione a delin-
quere pcrchc il fatto non sus-
s is te e il m i n i m o della pena 
per il traffico di stupefacenti 

Ha poi preso la p a m l a l'av­
vocato Emiriio Pers ico . difen­
sore degli imputati latitanti 
Eugenio Cogni e Maria Ko 
aac . il quale ha detto che con-
tro quest i imputati non vi e 
alcuna prova. m a ci sono so 
lamente degli indizi che non 
possono giustificare una con-
danna. 

Infine. ha parlato il difen 
sore del l ' imputata Oliva Con­

forzi, che d e v e risponderc di 
detenzione di stupefacenti e 
di atti di libidine sulla piccola 
nipote, a v v o c a t o Franklin De 
Grossi , il quale ha chiesto per 
la sua cl iente . un duplice pro-
scioglinientn 

Aperlo t'ufficio 
del lurismo iugoslavo 

In eseeuziotie di opportum 
accordi intervenuti tra il no-
stro Conimissariato per il tu-
rismo da un lato e 1'Uriione del 
turismo juuoslavo dall'altro, si 
e nperto a Roma un Ufficio del 
turismo jugoslavo, con sede in 
via Barberini 36. telef 470 207 

Esso e in grado di fornire 
tutte le informazioni utili per 
i viaggi individuali e collettivi 
nel vicino paese d'oltre Adria-
tico e potra quindi rappresen-
tare uno strumento di valido 
e qualificato aiuto per le agen-
zie di viag^io italiane e stra-
niere. per gli enti turistici. le 
compagnie marittime ed aeree 

e soprattutto per quelle orga 
rii/.zazioiu di massa (CRAL. 
eircoli studenteschi, ece ) che 
intendessero organizzare gite in 
Jugoslavia. 

Approvalo il Carlellone 
della slagione all'Opera 

Sotto In presidenza del Sin-
daeo si e riunito ieii in C.nn-
pidnglio. il Comitate diret'i-
vo de l lEnte Teatio dell'Ope-
la ll Sovrintendente. avvoc i-
to Carlo Latini. ha informa'o 
il Comitato sulla situnzionc 
che oggi si presenta. dopo la 
approvazione della leuge-
proroga dn parte della Com-
missione Senatoriale. ed ha il-
lustrato i provvedimenti da 
prendere per la inuninente 
stagione lirica. 

II Comitato ha approvato il 
Cartellone della stagione che 
era stato predisposto duran­
te In precedente Sovrainten-
denza e ne ha autorizzato la 
pubblicazione. 

IL GIORNO 
— OKRI. saiKitu so <:t;u-:n> s 
A m l r e a . M a m a . Cl ius t i iu i . C o -
s t a n z o , Z o s i n o . II s<ile s u r g e a l l e 
7.43. tranii>nt.-i a l l e lf>.41. L u n . i . 
p i e n a il 7 d i c e m b r e . 
BOLLETTINI 
— O r m o g r a f i c i i . N . i t r m.TFi-lii 41 , 
f o m m i n e 46 N a l i m o r t i : :< M n r l r 
m a s c h i 27. f e m i n i n e 2>i. d e i q i i a -
li 5 m i n o r ! d i s e t t e a n n i . M a t r i -
n i ( i n i : 13. 
— M r l r o r o l o g l r i i : L e t e m p e r a t u r e 
<li i e r i - n i i n i m a 5.3 - i n a s ^ i m a lfi.a 

VI SEGNALIAMO 
— T c a l r o : « T u t t o il n m n i l i i r i ­
d e » a l l ' A r l e c c h i n o . << II d i a r i u d i 
A n n a F r a n k » a l l ' E l i s e o 
— C i i i r m a : « G u e r r a e p a c e » a l -
T A I h a m b r a : « L ' i s o l a n e l s o l e t. 
i l l ' A l b . » : « M a r i s a l a e i v i - U a » a l -

I ' A p o l l o . A s t r . i : « L«- n o t t i d i C a -
b i r i a » a H ' A r I « - e c h i n o . B e r n i n i . 
C . a r d e n c i n e . M o n d i a l : « U n r e a 
N e w Y o r k » a i r A u g u ' t u s . M a r z l -
n i . R u b i n < ) : « P i o m b o n v e n t e » 
i irAur«-<i: « L a l e g g e d e l Sign<>-
r e » a l l ' A v n r i o : « II g i g a t . t e > a l 
B e l s i t o . B r o a d w a y . H O 1 1 V W O < K I . 
t C o l u i c h e d e v e m o r i n - » a l C a -
n l t n l . Cor.«o. P a r i s . « Q u e ! t r e n u 
p e r Y u m a » a l C a p r a n i r h e t t a . 
M n d e n m . S a l e t t a . S m e r a l d o - * L a 
p . i r o l a a l g i u r a t i » a l C<-i>trale 
T II c o r s a r o d e l l ' i s o l a v e r d e » al 
D«'|?li S c i p i o n i . N i a g a r a . ^ II 
t i u l l n r e d<-I r e » a l D e l l a V a l l e 
•J I s o g n i n^l ras54- t to » all'E<l>-n. 
E s p e r i a : « S f i d a a l l ' O K C o r r a l i 
it G a t l c r i a : t II f e v r o v i e r e » al 

G u a d a l u p e . P r i m a v e r a : « L'uorrn' 
<-be e r a s o l o > a l M a s s i m o : « C i t -
t a s r . l t o i n i - h i f ^ t a » a l P l a z a 

1 P a n e n m o r e e f a n t a s i a » al P r i ­
m a P o r t a . <t II g i r o d e l m o n d o 
i n KO g i o r n i k a l Q u a t t r o F i m t a -
n e : >< II p r i n e i p e e l a b a l l e r i n a i 
il Q u i r i n e t t a : « U n e a p p e l l o p i e -

n o d i p i o g g i a n al R i a l t o ; i S e n -
t i e r ! s e l v a g g i n a l i a S a l a E r i t r e a : 
t II p a l l o n r i n o r o s s o » a l S a l e r ­
n o : « L e n o t t i b i a n e l i t - » al S a l o -
iH' M a r g h e r i t a : « F o r z a b m t a * 
il S . m f l p i i o l i t o : « M o b y D i e k » al 
r i z i a i i o ; n H o l l y w o o d o m o r t e » 
tl T o r S a p i e n 7 a : » L a r a s a d a tr-
i l i a l i m a d ' a g o c t n r, a l T r e v i . <t La 

b a t t - i g l i a d i K m i l< l l a P l a t a » a l -
f U l p i a i m : a Q u a r t i e r e i l e i l i l l a r 
il V e r b a n o : » L a s s u q u a l c u u o m i 
•una » al K e g i l l a . 

CORSI E LEZIONI 
— O p e l s i r l l l i n l o i i u l e i s r r i 7 i o u l 
i i C o r s i p e r r a d i o t e r n i e j e m o n -
t . i t o r i p r e s t o l ' l s t i t u t o R a d i o T e -
h - v l ^ i o n e . v i a C a v n u r 147. t i ' l e f o -
illi 4t')0 217. 
— I ' r r s s o il T e n t r o c l ' A r t e f C'ul-
t u r a . v i a P . i g a n i n i 7. t i l HfiO 170. 
• inno r i a p e r t e l e i s r r i z l o n i a i 
e n r t i d i r e c i t a 7 i o n e e r e g i . i d e l l a 
L i b e r a A r r a d f m l a d i T V a t r o . <li-
re t t . i d a P i e t r o S r l i a r o f f e A i d * 
H r n d i n o 

CHIRURGIA PER I POVERI 
— I»rrss*i la r l i n i r a r h i r i i r c l r n 
l*"l P o l i c l i n i c " , m a r t e d l 3 *lir«-m-
b r e . r i p r c n d i - r a a f u n z i o n a r e !i> 
i m b u l a t o r i o d i c l i i n i r g i . i p l a « t i r a 

p e r la r n r a <I*-lle m. - i l formaz i* 'n i 
•* ( U - t u r p a z i o n i d e l v t * o e d e l c o r -
p o . I / a m b u l a t o r i o r u i o p r e p o -
<=to il p r o f . M . m n . i . e g r a t u i t o 
p e r i p o v e r i . e c o n t i n u e r a a f u n -
z i o n a r e o g n i n i a r t i d i d a l l e o r e '• 
d i e 10. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

TEATRO 

Una tazza di caffc 
•• Una tazza di caffe •• e il ti-

tolo della commedia di Agatha 
Christie recata in scena ieri 
sera al Ridotto dell'Eliseo dal­
la Compagnia diretta da Carlo 
Lombardi. La tazza di caffe e 
(piella che ha ucciso uno scien-
ziato inglese autoie di una for­
mula scionttfica di usu bellieo 
Una serie di personaggi, ligli, 
nuore, parenti v a n e uno spa-
gnolo capitato ll per caso sono 
coinvolti del delitto Sullo sfon-
do una storia di spionoggio cui 
sono interessati svariati Paesi. 
come e costume in storie con-
siniili 

Alia fine notintilmentc la so-
luzione e il eontrario di quella 
che gli spettatori miniagiiia-
vano al principio. e Ercole 
Poirot ce la deve mettere tutta 
per useirne con succe.-so 11 
personaggio del poliziotto bel-
ga era afi'ulato stavolta a t'ai lo 
I.ombaidi. la cui reeit.i/.ione ei 
e paisa un po' t ioppo ampol-
losa trattandosi di un •• giallo •• 
Aceanto a hit erano Jole Fier-
ro. Dina Perbellmi in una ea-
rattenzzazione che poteva es­
se re sfruttata niegho e a i m 
Applausi di conveuien/a e da 
staseia le lepliel ic 

Vice 

CINEMA 

II ^rido 
M.i -helangelo Anton.oni 0 un 

regista difficile, seontriiso quasi 
nel suo rapporto eon il pubbli-
eo A tratti egli .ipp.ire come 
un aristocratico e solitai:o serit-
tore del cinema, affascinato 
dalla letteratura di memoria. 
dai dratnmi che si r:so!vouo a 
porte ehiuse. eioe nell'intuno 
dei personaggi: in realta. come 
il Carne di quiudici anni or 
sono in Krancia. Antonioni s. 
pre.iento oggi come il no.-,tro 
|>.ii esplicito eine.ista borghese 
e sia presa. questa espiessione. 
in una aeee/ ione del tutto priva 
di disprezzo, come tentativo di 
comprendere critic;, mente in 
<iual modo si sviluppi. iiscen-
(lendo o discendendo. la para­
bola di Antonioni 

Egli e 1'uomo di una eiisi . 
la quale non pu6 esse ie eonsi-
derata come erisi individuale 
I suoi pei'Mouaggi non son pro­
blematic! per paititu preso. ma 
per mtinio anelito di chi li ha 
creati: pessiinismo, rieerea vana 
di una sohizione alia esistenza. 
sfidueia. alienazione progressiva 
della personalita. tutte prenies-
se o nsultati deirimpii.s.s-c m cui 
si trova l'liomo boighese. la 
sua coseienza. E non riesce a 
nascondere tpiesta mat rice (ne 
vuole nasconderla) il fatto che 
la dichiarata origine suciale del 
protagonista del Undo sia sta­
volta (e per la prima volta in 
Antonioni) quella di un prole-
tario Che per que:-to Aldo 
l'esser proletano non ha alcun 
significato sociale. o quanto 
meno di classe. La sua vana 
storia. la sua accorata ricerca 
di una frlicita perduta e non 
piii ritrovabile. e una storia 
- personale -. cioe distaccatn 
dall'ainbiente: tutti gli accadi-
menli esterion sono nel film 
proprio esteriori i balli. le 
corse di motoscafi sul Po. e la 
stessa manifestazione quasi po­
litic;! ehe chiude la rnirraziorie. 
sono altre voci. altre storie che 
non quelle del personaggio 
Seinbra ehe una lanterna ina-
gica (e magica davvero per 
penetrazione e S(|iusitez7,i di 
immagini) le proietti sul fondo. 
quasi a modo di un commento 
musicale 

La storia d. Aldo e quella di 
un uomo il quale tentn di sfug-
g:re alia sua donna, e non vi 
riesce Nel triste, malinconieo 
paesaguio polesanu. e»Ii si tra-
scitia cpiasi roinanticaniente. 
addolorato come un giovane 
Werth'r. portandosi appresso la 
*ua bimbetta spnurita Ed ecro 
che inc.intra tre feminine, le 
«pi..I: per alcuui vers: son si-
mili a quella che ha perduto. 
cioe sentinientalmente comples-
se. pronte a donarsi senza ehie-
dere troppo. capaci anche di 
rattenere le Ir.crime ijuando Ui 
debhono salutare per 1'ultima 
volta: tre doune che lo amaim. 
ma non riescono acl esserne 
ricamhiate. perche lui torna 
-empre con il pensiero ed ;1 
cuore al r.cordo 

Aldo non ha piii des:derio d. 
lavorare. e ler:tamente perde il 
suo des ideno di vivere E" in. 
uomo stauco. affaticato, per il 
quale non vi sara sohdarieta 
tra gli al'r: uoinin:. La su.. 
strada si illon'a'ia sempre da 
ipiella dee!: altr:. di tutT: gli 
;.:tri E la fire. In morte. sara 

Oggi alia WHfcS^88a®ME 
Vfifi 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

6 4-J. Mitv:^ n-tl i c m i o per " pc-
* C J 1 U M : J: S»k;na> o ' i i r io Ov-
n a l i <a.-)c l e i - al P a i l » m e n : o : 
3. S t v n * > ot.ii o G-o«nal^ ra. lxj 

R j - > f t r 3 it'\a st^^i(M ' t a h a ^ a : 
S . C 9 Ld cr.Tiun U u m j n j . II . R« 
do tw» '«• -v"i>c!<?. l\.y> Mu*'ca da 
c i r r t - f j . \i U Le n u o v e c a n z o n l 
lUIiar .*; 1.' \ i I. i . 3 v i a l ; 13 S«-
t n j > - t a r c - G'ocn*!* rad'O; 
U.JO A'bi;rr. rr:.;s -c^!e. 14: Gorrva 
> raJ o . 14.13 14.3J: Chi * <li «c^ 
n j * . 1-.15- P r * \ i * del t f f r p e per 
i pe*cjT<~Ti Le o p n - o m Arab alTrt; 
I - . » ) . G rv> Ccr . i t e la sti» o^c^e-
V.xa: 17: bo*<"--3 R a d i o ; l ' . 4 i Ca 
i j i y r ' j r u M c a r . a R(tuz>one da l la 
n o ^ e : u <Ji G o v a n n ' Vertja Mti«'ca 
di P r i r o M j « c j i j n l . Al t t -rmirx. 
r r i ' \ e i * ** T.tffirnzvnn*!e Gl ia l e l -
rro Mjrc\>r.i. W IS- E*tfaz>om if\ 
l o i ' o ^^•.« ca •'•» b » n o . X-. R-tmi 

e . - j r r o n . t ' r ^ e n n z c o e <Ji «uC 
c e s - « . .") X}- S * i i . t > c i a r t G c r 
r i > i . i ' o . i l La > ' « * Jf.e f-trn 
r , p.ii l v k ^ « re1" i>» ( r c r j , - » e 
-•',iX'-f- «*e 1 S-Tv>i'""a e Znz 
c. r. . .V I' I ' l u i f l a B'Sr»'i* L n 
aV.o •'• > . - r . ^-rnrer.I T r a . l n z ' c r e 
.-{i N.ir.i -a <'\,"iYuiii. 23 IS: G-o*na 
le r a . 1 c M u - ĉ > -1% ba l to : 24: S e ' 
g n a l e s r a i c l i l t rrr n o w e 

S E C O N D O PROGRAM%H 

9: E'etne»td< - N o n z i r t e l rrat-
t n o II B u o n c w n o . 9 » O r c r e -
SUA d r e t l a 1 J A r c e l c B n r f i i i a : 
n i l - Appunlnrner. 'o a l i e 1-eci. 13: 
S'r.rrvll.i't- «l »*"nt.» 13 jr> Sekir.»> 
. . ' . i r o r i * i m > r . i l o . I ' t i Sea 
to'a a * o * n e ^ a . 13 VI II J «or.brto: 
II » . l)^w" -n ve:r -n«: H I T Sct i fr 
m r t i b s l l r Ri«»e i ;n» lewli «pet 
ta.-ri--: 14 »:. I < l e V i i j i .Vi B'*3« 
no I « r> « r m . 1 « » . 13 S e e n j i l e 
o r . u - o G f i n i 1 ' ' r j . t -o . 15 15- C a n 
7fi"i dl P ied i t o t u I S ' 7 Orche?tr4 
d i rc l l a da O r ' o Espo<i to : 15.43: 

Nat K - r a C o > e 11 »uo Tr'o: II: 
Terza p^e-na L i c c r n o (VI p. izz: 
17- I w i t ^ i r a n . 17 »S CanTa C!."i 
d o V i l l a : K fioirM> r a l o B^l 
l^te c o n n o ' : 10 M»ntac iarnma 
MtM'Ca p»r l u ' t l . 15 30 A1(^Vn> 
mu« ca l e : 30 S ' t n i t e r n a i - c P^ 
dir>*efa: ?1 ."»T l a \c,cr chr r - iotna 
c o n c o t v j a p r e o - tra nl> a=cr'T.-» 
fori CiaV < * : i ' n - j r i > 1 »*f.!.»!•'» 
r ' n e r r a t o c a - r k e ?l n^i 1-x'tr 
S a n C^rto 4 \>n>o' I n ^ u - i u i f M 
*VI!a S ' J C C - r I -•--' S—'-re Tr* 
txA 3 I r ca - n r » " " •*" * * ' 
rTC<-> Bo>:o D ' • • • o - » F ' • ' • " Car-"^ 
n s M ^ r ' t r r V Cr-r • . ' . - - * > 1 jri 
r o O r t h e ^ t f e <"o'o *-'• T*-a:rc 
5 ^ n Ca i«o d- V . p n ' - P«*c * di 
f frrSrrl Gr?t \ > c ! - - n V f f l b - 11 
II N e r n r e p?e= o - e e tn--?>*fo d; 
Arrfeo B*". "'i r*vr.er^ir -*--r di 
M a t : o R-nald- 21 I V r^- rv- i e -
S f p ^ r ^ K o 3) II S T 1 f V o . h o 
C T i ' l d : o n 'f>'rc N*n*» '.' cro 
n a c a 

I F P 7 0 PROr.PXMMX 

H Cn—'—frr— '.'•'.» Cr — 
*—. i~ v-i-̂ » i f» ' -"!-•* r-r I X'-'̂ e* ri^o 
' i f p l~-<-T-<7 - f » V >:'•' 0 < 5 e T \ l 
*r\'i ^*<%*«.-. V--o \ i ^ ' ^ ' "*"-*rtl 
V'»•„;».„„-». •» j y - \ r ' r.i <'• I " ^ T 
I e r f - \1V- T\r.-\?.-c \— i ' - .« 
Vlnrjri Q - ^ ' r o ' * V r ''•'•"' An 
ce'r. 5 f i T - m \ M r«l !-•>•.'-! - - -o 
(V1W n.ni-i ' i i: V< 1 ' v'. m ' e r e <-m 
r^—:cr> ?fi IT r n r c i t n d- CLTT »e 
tx I. IVwvhei-ni- ?<%na'a n I 'n 
M rnaeKKve per v ic lor .cr i lc e p'a 
r v ' c r t e , J Br* f c .m«: O- i^r*"!" " ' 
'n d o cnlnore o p ^1 p»» arcM; 
21 II e l o r r w t e del T*>rzo: 2! ? > 
P rcr>!a »r.'rt?OiZiJ pnrf ra- Tr.tf^n 
Ov>- *»re. 71.V* S ' n " i " i » * n'l-rit 
za £ ^i:tunno .VI T e w o P r c e r a m 
m a l^'.l Aud'forn.TTi d« Tor ino 
cr»ocertc 1'fettc 1a Peter M»>nj 
r->n t« par irCip iZiooe de l d u o D<a 
n «tir« G o l d F i z d i ! e : mu«icrte i> 
C l a u d e O e h u s s y . F r i n c t s P o u l e r c . 
Tel ix M c r ^ c l s s o h n . Richard S f r a c s i 
Al t e r m i n e : La Rai sr f fna 

a iM -E 

Elena Cntta e I'lnterprete del nanrn rnminzo » pantatc: 
• Tessa, la ninfa fedele > di Kennedy (ore 21.10) 

i ; .T i : La TV del ragaizl < G ra-
tnondo ». n o l ' / i j f o in t e 'naz :ona 
le V i tA^.trf. « Arrnarwi I \ o -
stri ». c / ; : rrur.^le di Carloni ai.i 
m s t t ; « II p r r o t c liij:t'at<:o ». 
i«-lftiirji .).-.,a ^••i.e d. i'sxky. il 
tjnaito VI C-ioo. « P a i s n p c r 
•o », le/<.p<» i I'ti^ua i n s ' e ' e 

l«A>: La IV dec ' l » g r k o l t o r i -
d»d'ca la a p r o l ' f n n .Vl! a « r l 

co l tura . a c,;ra di RrrMlo Ver 
fnn.-ii 

W.V»: Te l ec iorna le . 
» , " » : Car<*ell 
11: II ca l c lo domanl . p r e t i v o r . i 

^n'!e o a r l t e del Campkx-.ato d" 

11.10: Tes^a la Ntnla l e d e l e • m i o 
\ o f o m a r ^ o 'oenerf^M'o di Mar-
pare ! Kennedy con u n o t d i n e d< 
entrata >n *cena) : S l v i o S p i c c r -
•it <K ril Tf-sr^rinl. P.tolo F r a t m ' 
iSeh<«t>ary>) l l eana B o n n <l. n 
d.il Arh.Me M I ' o iRo»>eMo). G o 
v.- ,rnf | la D- ro«rrvj »Ka!e) . Al 
h f f o Li:tir. » I e w » Toddl F.Vn.-
C^U , (T-««s» Tl da Cappe l l i r -
*P^ol r.Ai f-'4-.er> Mule «J^r«>pi 
G m r . i G ars'—fi «T*wiT) l ^ n ^ 
Verna"e!li i<̂  t v i n n a l Aluorh*-
o r « n i l ' d> P i t m n Vlad Te<-.-» 
la Ninfa f e d ^ > *atehhe una r* 
Italia <i< 17 anni . rvonda. m a l a t a 
m a -Jal caraffere l o t t e P hatta 
jfl-ero. add'ri t tura « e l » a c c * o . fi 
c l i . i di una lam'trlia d 'ar le . la 
fan-.'Blia S . inser 

27.IS: N e r o n e • t raged la l ir ica in 
quat l ro attl di Arrieo Bo*to fat 
fo «ecnndo) . in rlpre«a diretta 
dal Teafro S a n C a r l o di N^pol; 
T o n R a m o n V n a v Atar>o Petri 
Anna l">» / ~ ? \ it-rri e Adrian-! 
l . i t zar lr . i M?e«tro ronre i t^ lore e 
l i r e t i o r e F r a n c o Oapuana 

n.'ifl: I J r e t i n a e l*> :nri Franc-'' 
Valer* e N<lla Pizz l . e c o n il 
Q u a r t e l l o 2 + 2 Orches 'ra diret­
ta da Giann i Ferr>o. 

«,W: Teleciornale, 

un compimento inevitabile di 
una esistenza che non ha piii 
senso: la morte. annunciata dal 
jirido deH'amore che per l'ulti-
ma volta si fa udire. 

Questo, prima e piii che un 
impianto cinematosraHco. 6 un 
unpianto letterario. K non sol-
tanto per la misura particolare 
che il film ha. il respiro del 
racconto cstenunto. piii che 
quello del romanzo. che e mau-
giormente congeniale al cinema, 
ma proprio per I'atteggtamento 
del regista: il qualp non trae 
la sua linfa da una civilta llmi-
rativa. ma alia civilta fisjurativa 
uiunae attraverso la pauina mi-
nuta del diario. la pasina sof-
ferta ed mtimistiea: per ehianre 
laremo riferimento a Gide. da 
un lato. ad Autant-Lara. dal­
l'altro 

E dunque si comprende come 
Michelangelo Antonioni sia un 
regista difficile e seontroso 
Tutto solo con se stesso. egli 
non si avvede neanche piu de: 
pericoli ehe la materia gli offre-

pericoli d: fredde?za. difflcolta 
sempre piii uravi di eipi'.hhran 
il suo racconto II quarto per­
sonaggio femminile. ,n\ eseinpio. 
ehe sarebbe stato aeeettalnle 
sulla caita stainpata, turba ee-
cessivamente l'econoinia narra-
tiva del film: forse vuol essere 
il punto piii basso cm giuuge il 
personagRio. in lealt'i e la goc-
cia ehe il vaso non puo piii 
reggere E' difficile infatti so 
stenere un film tutto su uno 
st.'to d'animo. anche se le str.i 
ordinal ie eivellenti solu/ioui 
formali e di dialogo che Aiito-
nioni continuamente. con te-
stard.i fot /a . vuole trovare *> 
nesce a trovare, rendono ll 
undo uno spettaeolo it quale 
>• sempre tutto teso. come una 
corda tirata ad alti>siino livello 

E di altissimo livello, oltre la 
fotografia di Gianni di Venan-
zio. î  la recitazione degli attorr 
di Steve Cochran, il quale ha 
solo qualche momento di per-
plessita. di Alida Valli. agitata 
e fremente. di Hetsy Blair, su-
perbainente espressiva. di Do­
rian Gray, proterva come un 
ners-onauiiio espressionista. e 
belli^smia. di I.yn Shaw, forse 
la piii «cialba Straord.nario -
ed i*" for-=e la vera intuizioue 
noet'ea del film - e il perso-
n.mi::ii della bambina 

Italia piccola 
Le intenz.ioni di Mario Soldati 

nel realiz7are questo film ap-
paiono piii che lodevoli Egl-
lia preso alcuui inmedienti del 
lomanzo popo'.aresco a fumetti. 
e li ha sciorinati in un piccolo 
mondo. (|uasi polemieamente 
C"e la r.iua/z.i sedotta abban-
do'iata. il seduttore rieeo. stu-
pido e mascalzoncello, I'anziann 
padre pieuo de! sen^o dell'ouo-
rv. e il figho della culpa, conteso 
da due niacin. C"e tutto. insom­
nia. come in un librone del-
l'Ottoeento Ma Soldati ha l'aria 
di dire: il mondo e meno ro-
boante di quel che sembra dai 
fumetti. e le persone che vivono 
questi guai. possono viverli an­
che nella loro modesta realta di 
uomini sempliei, preoceupatt d; 
meschini problemi 

E veramente il film e realiz-
zato, in molte sue parti, con 
felicita di invenzione e di ana-
lisi I rapporti tra la nente nel 
piccolo paesino di Arena Po 
dove la vicenda si svolue. sono 
acutamente annotati. e la storia 
riesce ad essere commovente. 
chiaia e popolare. Ma poi. d'nn 
tratto. la sagace costruzione 
crolla per 1'inseriinento di uno 
strambo ottimistico finale che 
contraddice alio spir:to. alia 
forma, alle azioni e alle reazioni 
dei personal:^! Ed e un peceato. 
perehe in tal mo<lo l'opera ri-
sulta monca. retonca, opportu­
nistic:! 

Nino Taranto e Erminio M.i-
cario sono duv ottinii attor: 
Specialmente Macario e assai a 
posto in una parte semidram-
matiea Il:ta C;iaur.uz/i e En/o 
Tortora hanno il fis:co del ruolo 
ma non molto d: piii II film ,'> 
a colori. su gr.inde schermo 

I. <•. 

Petrolio rosso 
NVlle ventilate praterie del-

lOyes t . a detta degli specia­
list!. le epidemic si sueredc-
v.ino una dopo I'altra e si 
e.-pandev.ino come niai-chie di 
olio Xon era stato ancora de-
bellato il virus della febbre del-
Toro ehe una nuuv.i sciagura 
si abbattev.i sui cappellonl e 
sui mustacchi arditi dei nun-
ni dei freneticj aticinnndos del 
roe'; urnJ roll: ia scoperta del 
petrolio Aportnq un filor.e pet 
gli avventurieri e per i fu'iin 
<oggettisti fli Hollywood, si sc.i-
tenano gli istinti prnnordiali e 
la schiunia della terra si da 
.ippuntarnento attorno a fon-
tane grass,, e nere. Ora. imma-
ginate che un medico voglia 
contrastare il passo ad un pre-
potentone dell'epoca. il quale. 
pur di arraffare il suo bel poz 
ze'.to. non si Ia-i*i:< frenan» d > 
alcun scnipolo II medico avra 
molto la \oro. Ie rhiamate si 
«ucceilerrf:inii con ritmo vert: 
ginoso finch** il buon cerus:-
co. forte, caluio e paz:ente. ini-
pugner.i ia pistola e mettera fi­
ne alia pirabola I'n.l paraho-
la. ehe ri e stata racennta'.i 
mi. le volte e in mille modi di­
vers: II regis'.-* Francis O Lyon 
~i e aeoont-'iitato di ripetercela 
senza sfoderare vistose risors* 
spettacolari con acutezza. cura 
par'icolan e con uno <:p:cra'o 
•ju^to per In caratteriz7'i7ione 
dei p T - o n a g i i collaterali. se­
condo !.< uncliore tradiziori" 
'.rr<tcrn Lo hanno coadiv^to: 

Giacomo Lauri Volpi 
alia Discoteca di Stato 

Oggi all-? ore 17 precise, nel 
salone al p n m o piano del Pa­
lazzo Antici Mattel, via dei 
Eunari 31, avra luogo l'inau-
gurazione del quinto ciclo del­
le pubbliche audizioni cultura-
li della Discoteca di Stato. 
Giacomo Lauri Volpi presente-
ra ed illustrera un programma 
di dischi comprendenti brani 
di opere l inche da lui stesso 
interpretate. 

frAtfti 
i -v 

• \LCE: S p c l l a c o l o ( ea lra le con I Bo­
n o s , Ko»ella Fucci e Tina Rlzzotto 

ARLLCCIIINO ( M e t . tvV<ott)): C.Id 
« I 5H . Alle 21.1") « l u l l o II m a n 
d o ride » con G AJ;II->. G. Uon. igu 
r.i, G Oandoto C I t i n l f r m a m i . V 
Mofieom. I- K.IIIH*. 

\ R I I : « l.e es | )e i ie i ize di Giovann-
A l i o . lilo<olo » di Rosso dl S.*n 
Se^oii.I*». con G Porcl l l . R Glo 
\;iitipi«'tro. M Dolfin, L. Gizzl On 
m r dom.inl .illf '.'I 

\ R I I S I I C O O P I R M A : Doin.ini ,*l 
II- I." 4 I V M T I d. i \ ,ni! i J Dio ». tre 
.Hti .It C Vml.i 

Ll ISI O: Alle Jl « II diario di \nn . i 
rr .mk « co ir Do I ul lo . I'jlk. Guar 
m e n . V.illi 

NHOVO I H A L F ! (v la le L ib ia . : All* 
'.'I 13: « l e l u l l a l l e hiinno perdnl* 
l<- nil • <|i G i e l a m e • A i s e n i o • 
l in . iuo Inicrn. iz ionate) UU'ine re 
pin lie 

M \ N / O M : C l i ur.indl spolCicoll d> 
uvt^t.t Trtitt«>|ino. Ape i lura alle 
li> >n liiii;resi<) conl lni i . ' to) I'rozz1 

I m u l i . i n 
M V H I O M T i r PICCOLE MASCIII*-

Rl ( \ I , I l',i^tri'iii;o. 1): Doin.ini a l l c 
li' l"i rcplic.i di « ItiK-liL'll'iio », lia 
l>i m i i - k i K ' (Prenot. iz 8ISi07) 

P M A / / U S I S I I . \ A : l la C o l o H i p 
|virlo l l e l n Sr.ila con Teddy R<"no 
\\\f .'I I3- « I ' l idorahl le G'ul lo » d' 
G i i i n o l e Ginvannini 

PIRWIII '1 .1 (1: C ia i l . ih l le diretta da 
V Tirri Iniitiinonte « Bout ique I u 
crrri Vln Ve. leto W? » dl V Cic*' 
rone eon C Croccolo A l .e l io . A 
B n m l F Greuor lo Rral.i dl V 
Tlcfl 

OIIIKINO: Quo>ta sera a l le 51,15 re 
pliiM ill t S' l i ione e I aura » nella 
i in l tanto i liter pi e l . if tone di Catin 
d n , Sot.irl 7oppe l l l , Franclol l . O p 
pi Hrnjiioiie 

k l D O l l O I I I S I O : C t a -ipetlacol 
L'I.IIII I'f.Mt.i da r I nmh.irdl Allr 
"I- « I'u.i laz / . i di e^ilTe » di Ai»ata 
( l'ri-t'«' 

H O S S I M C la t l i h i l e del l e n l r o d 
If.MM i liretl.i d> ("lierco Durante 
\ l l e '.'I l"i « II d e n l e del uiiidi^lo • 
1 atll comlel ill P i l n i e n n l 

S X I I R I - C I I Italian,. •!> pto*a diretta 
d i M l Cell! con C. Tnuirvi lant 
l". T*iri'oto G Partann. i . G l le i taC 
clil Irninlneiile- « I.a tsr inde laml 
qlla > dl F S i r a / a n l . N'ovila. Re 
LMI de lr . in tore . 

W i l l : S t i - i n n e l ir i fa. Alle ?l pri­
ma di- « l < w . i » di 11 Puccini . 

>> '%lNBfijfJb$pMfc' 

Joel Mr Crea. 
Gloria Talbot 

Bari>ara Hale e 

Turbine di gioia 
E" una anticipa7ione natali-

7.a. una commediola messa m-
sieme da Norman Taurog e 
•mpiantata su una serie di qui 
pro quo. ir.esauribile fonte al­
ia quale gli autori comiei. da 
PI auto r Feydeau. ricorror.o 
cor. la rer'ezza che. comunque. 
vadnio le rose, gli effetti de?;-
der.iti sar.in:.o racg:unti tigur.l 
men**' L^ cons.derazionc v.V.e 
anche IHT Turbine di pioi.i. I ,jj~„jjv.. „ c , . i r . < S ( j , 

Iche dalla situazior.e di a \v i» i \ \̂  lrr>»,v 
trarre il succo rh 

Mlieri: I .1 tit;li.i ili Zorro, con liar 
11.1 ra l lrittpu e l i v i s t a 

\ iul ira Inviurl l l : II sn le Mirucr.'N a n 
cofa con A G irduei e rivista 

I spcro: ltii<iiii;i<itiiii. primo .iitiorc 
con C Villa e rivista 

Principe: Rose Marie, con F. L a m a s 
e r ivKta 

Vol lurnn: II «ole sot i ;era ancora . c o n 
A. G i r d n c r e r iv i s la Alda S i l en 1 

l ' R I M F . V I S I O N I 

Adrlano: (*.ir<ivan.i ver<o il \Ve\t 
Al l iambra: finerrn e pace, con An 

drey Hepburn (a l le H 18 22) 
Afitvrica: U n so lo Rrande amore . c o n 

K Nov.il* 
Archlmcdc: C a r o \ . i n a ver<o tl West 
Arcubaleno: Hie Ittir^lar (a l le 13 

•JO a i l 
ArKloii: T.ir/ . in e il «alari (lerduto 
AvenlliHi: Petro l io rosso , con Joel 

Mc t'.re.t 
l larhcrlnl: Un l i u b i n e di i / ioia. con 

I-! Fischer (a l le In I.S.I0'JO.SI 22,.TiU 
Capito l : Coltii che d e \ e nir.rife. con 

J S e r v a i i laMe IS.40 • W.rfl ?0 10 
•» A'<) 

Capranlca: I ta l i j p iccola . con N. Ta 
r.into 

Capran lchr l l a : Ouel treno per Yuma 
c o n G. Ford 

Curso: Colui che d e v e inorire. con J 
S.-rvai , (.ille IS.tO I7.rrt OHO ".431 

Liirnpa: It.ili.-> piccola . con \ ' Taran 
to la l l e I3.T»» |7.»> It .V. 3L'.a*l) 

r i . iui i i ia: I d i e d c o n i a n d a m e n l l . con 
C I l e s i o n (a l lc l»i-2l) 

r i a m i n e l t a : \Ve«luari l h o the Wa 
U.'it, (al io 17.51 II *". 'JJ> 

Gal lrrla: Sfnl.i a IPO K Corral, eon 
R I :uic.T<ter 

lu iprr la le : l a r / . m e il safari perduto 
Mnes lnso: Italia p c c o l a . con N Ta 

rauto 
tilrlrn llrl\e-ln: Tafzan e II *alfln 

peidulo 
Melropolilan: Fuoco *ullo Yanct'o 

con R Tod I lalle 1.3.13 17 ta Tfl.lO 
•>! " 3 | 

M i l l i o n : C irovau . i \ e r « o il West 
\ l inlrrii i i: A r m e d c r c i Roma, con R 

R..<cel 
Mudrrno S a l e l l a : Que] treno per Yu 

ni • ?on G Ford 
N e w York: T a r / a n e il s a l i r i perduto 
Pari*: Colul che d e v e rnorire. c o n J 

S»*r\.ii« fapefl al'e 11 Yl) 
Pla/a: C.itl.i totto incii esta con I 

M-IU 
Qtiattro r o n t a n e : II e ro i M rr.ond<i 

•n Vi c o r n l , con D N ' \ e n Mile 
| i : . -Vi?| TO) 

Qulr lne l la : 11 princIpe e la bal lerina 
c o n !.. OPvle i (a l l e I 6 I 8 20.H1 
?.» ^ » 

Rivoli: II iT'do. con S Co'iran (al 'e 
1*3 I* ^> I". ?1 - incr ront I 

R o i v : Pefr' i l 'o n>s"i . r»>n J Mc Crea 
»alV 11 IS 43 ?0«3-?;>.t3) 

Sa lone Mareher l la : Le notl* L-anc*'*-

rv.n M Srhel l 
Smera ldo : Q e e l t reno per Yuma c o r 

r, Tord l.-il'e Ifi n l" i n * » . r . 7? Tin 
Splendoce: Ait 'LedeicI Roma con R 

P-i«rel 
Sunerc lnema: Petrol o i o « o con IVvI 

Mc <~rej (a ' le 13 13 17 13 n i V . ^ ' / l 
'J? >̂3) 

t r e v i : I a cava d»i te rtlla lur>» d< 
. i . -m'n . con 'A Brando ' a l l e 13.30 
17 n TO n 4fll 

A I T R F V I S I O N I 
\ i r o n e : I «--tte a - v i s f n i . con P a n 

•'o'p'i .̂-^>'t 
\ l b a : l.'-«ot-i re i «»'••. con J. Ton 

t a - r -
\ l c < o n e : r V - : m a ; ' W Par -:; ' , con 

O T " » F^'lv 
\ les«andrir to: V"^!'t*e -^-.peria:! 
\ m h a s c l a l o r i : Fuoco r e l ' i « te .a . cor 

P l l m n i " ! 
\n'fn<" l"p . ITT'1 " P ' T ' ?o cf.n D 

•ipollo: M^r:sa la cr.elta, con Min<j 
A' las io 

Xppla Antica: P : ne=o 
\ p n l o : I r . ' T m t or . i l P o ' o e . 

\«pi i la: Le c d t r e b n i c i a n o . 
H u r ' e r 

Arenula: I o ' d nr;iT;n*e!. <»n S'e-var; 
Gr •r.ncr 

\ r i e l : \ r n r - . a . c>n \ Hepburn 
ArlrcfWno: I <* r».'*i di CaVi:r;a. Cop 

G M i * n-i 
\ r i r o n a : II c i p o ' a ' e s ; , ^ (snn J»rr\ 

I en '« 
\*tnria: I .1 mascrWa di 
tistra: ^t1 '̂<a 'a c-vtta 

> l ! i - o 
\ ! l a n t e : Ari^p-11 cm \ 

con A 

con C 

FranV''tt^ -r 
con Mar ;s. . 

I f 'pS'-rn 
Te\. i=. c o r 

* » i > » » » » » > » » » i >^^* *»»»>»»» » » » ^ % % > » • » » » » » » • * * • » » * • • • » » » • » » • < 

non r;e?ce 
prometto e *oprattutto non rie-
,sfe a mantenere fede al tdolo 
-I'meno a giudicare dai nsultati 
delle trovate umoristiche. Ep-
pure In storiellina di una com-
mc.«a di un grandc emporio. Ia 
quale si trova tna i picdi un 
bembino in fasre che tutti cre-
dono trattarst di un figlio evuto 
do una relazione illegittima. con 
il suo inevitobile precipitare in 
un mul.nello di equivoci. avreb­
be rncritato di piii che una le-
vita di scritture c qualche bat-
tuta allcgra. Sara per un'altra 
volta. II film e sbato interpre-
tato da Debbie Reynold*. Ed­
die Fischer c Adolphe Mcnjou. 

Vice 

\ne i»«tn«- I'ri re a >>>« York, co -
C C h s p l n 

XnrelJo: Serz-nata eon M \ama 
\ n r e o : P - o m h o r o \ e n f e . con B. L a r 

r a « ' f f 
\ n r o r a : II re del nvistrl 
\ n « o n i a : F u o c o nel la s t iva . c o n Ri'a 

H. ivworth 
\ v i l a : I a ma<cnen» di porpora. c o r 

T Cnrl i« 
Avorlo: I A l e c p e del S'Tnore f l . ' o o 

m o i f n w fiu-i'e). c o n G Cooper 
I te l larmlno: L'an'rai e la carne . c o " 

D Kerr 
Welle \ r t l : CA<<A d m . eon A I.uald 
« e l « U o : II e ' e a n ' e . c o n J t V a n (a tV 

II Tf> 17 V i ? l I - ) 
Bernini: I e notti di Cahirla. con G 

M i * l n i 
Bolto: F'KVO verde. eon S Grander 
Boloflna: la citla rera 
Boston: Diana la cortig'ana. con L 

Turner 

Drancacclo: Invaslone detjll ultra 
corpi 

nrMol: Rascel fifi 
llroadway: II cluante. con J Dean 
California: Serenata. con M. Lanza 
Capannelle: Rlccardo cuor dl leonc. 

con I, ll.irri-011 
Fasslo: I a verRine della valle. con 

If Wayiier 
C a s l c l l o : I <mdra c h l a m a P o l o N'ord 

con .1 A d a m s 
Cenlra le : La p.irola al piurat l . con 

11 Fonda 
Chlesa N u o v a : II e a v a l i e r e senza 

\ o l l o . con A. Ladd 
Clconna: Cuore 
Cine-Star: P r i m o app l .n i so 
Clodlo: I a sposa del mare , con Jo.m 

Col l ins 
Cola dl Rlenzo: Le alt de l l e aqui le 

con .1. W a v n e 
Colombo: Sani4iio di z l n c a r a 
Colonna: X 3 n p e r a i ' o u e dm. imite 

eon I.. Rocco 
Co los seo : l a pi 1*1 gr. inde corrul.i . con 

M R.iv 
Col i i inhus: Proihlto. con M Terrer 
Coral lo: I ponti dl Toko - RI, con W 

Melden 
Crlso(<oiio: I a tiattacli. i di Tort Ri 

\ e r . .-on G Montgomery 
CrUtal lo: U n amore sp lend ido . cor 

D Kerr 
Heuli Sc lplonl : | | cors . iro doll ' lsola 

\ e r d e . con 11 I ancaster 
Del I lorenl in l : l a c a n / o n e del cuor. 
Pel Plccnl l : C i r l o n l .uilmatl a co!<» 
Delia Val le : 11 c m l l a r e del re. cot' 

D Kavo 
Delle Mascl iere: Un a m o r e <p|enilu!i 

con D Kerr 
Del le VUmosc: I trecento del la set 

l ima 
Del le Tcrra*zc: II so le sornera an­

n u a , con A. Gardner 
Delle Vl l lor le: | i >.Me soruera an 

i o r j . con A Gardner 
Del Vasce l l o : La tranedia di Ru> 

Grande, con J Cli.nnlloi 
Diana: R.iscel tin 
Dorla: Ariatuia, con A. Hepburn 
Due Macel l l : II eava l i ere s e u / a volte 

1 on A. Ladd 
L d e l w c K s : I ; l voce t h e itcside. con 

I. Taiol i 
Lden: I S*IL;II1 nel cas- ,et to con l.e.i 

\ l a s s . i n 
l.speria: I sooii nel c.issetto. con L 

Mas sari 
Liicllde: I.e awentiire e i»li amorl tl' 

Omar Klid))ain. con C. Wilde 
l:\ceU10r: Arlanna. con T. Hepburn 
Farnese: La tortura della freccia. con 

M. Stel ijer 
Farnes ina : Riposo 
Faro: I bandit I de l l ' au ios tr jd . i , con 

I-. Scho lz 
I latuii i lo: Arlanna, c o n A. Hepburn 
Fuijl lano: La earica d e l l e ml l l e free 

ce. con G .Montgomery 
Foi i tana: Avveniura in Clna . c o n E 

O l U i e n 
("•.irbalella: Arlanna. con A Hepburn 
( .ardrnc lne: Lc notti di Cnbirla . con 

G Masina 
Giovane Tras l evere : It d i a v o l o bianci 

i o n R. Ura /z l 
filullo Cesare : Internat ional Po l ice 

c o n V Mature 
Gulden: Fuoco nel la s t lva . con Rltn 

t l a v u o r t h 
Giiadalitpe: II ferroviere. c*>n Pietro 

Gefml 
l l n l l y u o o d : II Rlcante , c o n J D e a n 
Imperii: O p e r a r o n e N o r m a n d i a . con 

If Tavlor 
l i t ihlno: I'uoco nel la s t iva . con Rita 

I lav worth 
Junto: U n nmore sp l end ido . con D 

Kerr 
Iris: Q u n n t e z . c o n F. Mc Murrav 
Ital ia: Guardia . i>iurdia sce l ta . brl 

e .ul iere e uiare.'cinllo. con A. Sordt 
L;i Tenlce: Femin ine Ire vo l te , con 

S Koscina 
Leucine: S inu l i e P e c U l a n o . c o n Jean 

S i m m o n s 
Libia: Maria Antonic t ta , c o n Tyrone 

Power 
Livnrno: T e m p e s t c sul N l l o 
AlanriMil: Spelt . icol i lealr . i l i 
Marconi: II ea l i ce d"arcento. con J 

S i m m o n s 
M a s s i m o : L' l iomo clie era «o!o. con 

W Holden 
M a / z l n i : U n re a N e w York., con C 

Chapl in 
Medaij l ie d'nro: F a n t a s i a a n t m a l a 

N\ G M 
Mondial: I c notti dl Cablr la . c o n G 

Masina 
Nascc : G iuseppe Verdi, c o n Pierre 

C r p « o v 
N i a g a r a : II corsaro de l l ' l so ln \ e r d c 

con It. Lancaster 
\ '<iinenlano: \ c c .u lde al pen i t en / iar i r 

con \ Sordi 
N'nvoclne: Terra selvaCCia 
Nnovn: Ra<celfifi 
O d e o n : II le^oro del cors.iri 
Odesca lch l : i n o v i c:imere ila le l to 

con D Mart in 
O U m p l a : La earica de l l e ml l l e Irec 

ce . c o n G M o n l e o m e r v 
Oriente: La pistola se(»>lta. con J 

Grain 
Orlour: l . 'uonio dal v e « | i t o trriRio 

con G Peck 
O s t i r n s e : Randiera di coinhatti inentf 
O l tav iann: Arianna. con A Hepburn 
O l l a v i l l a : Cann , r - ere |>er s i e n o r a . cop 

F e m a n . l e l 

P a l a / z o : Bnont; iorno. pr imo a m o r e 
con C Vi l la 

Pa les tr ina: I o tortura del ta freccia 
m i l R S t e i e r r 

Parlol i : reinitifn.i tre vo l te , c o n Silv.i 
K*iscin,i 

P a \ : La p r i n c i p e s s j S i s s i . c o n Rornv 
Schneider 

P lanetar io : Souvenir d ' l t a l i e . c o n G 
l e r / e t t i 

P la l l im: Pre^ent imento 
Prenes te : Rasccl-firi 
Prima 1'orla: P a n e , a m o r e e fanla 

si 1. con G Loltohrii i ida 
P r i m a v e r a : II ferroviere . c o n pietro 

Germi 
Puccini : II re dei t u r b a n , con Jet* 

Chandler 
Quir inale : I a rnaschera di Frank*-

ste in 
Radio: I fucdierl del R e n j a t a . coi 

G Crxper 
Reale: S e l l i m i o n d a c o n T Po-vcr 
Rec i l la : I a s s i i q u a l c u n o m> a i - - a . co-

P Annel i 
Rev: R.po~*» 
Re»: F I K K O n^IIa s t iva . con R l l . iv 

worth 
Rial lo: L'n e a p p e l l o p :»r.o <i< p ' i . T J 

run A. F 'anc lova 
Riposo: P.idri e ficll. o n M M : 

stro'anni 
Ritz: Ti.-oco ne l la <tiva. c o n R May 

worth 
RIHIIJ: I d : a v o | i \ o I a n t i 
Rubino- l,'n re a N e w V rV. <-•'••. C 

' Iiapltn 
Sala Fritrea: II cavnt 'ere ~. n / j •.•'!'*> 

can \ I add 
Sala Tritrea: Sent eri i f l ' . a c . - i . C-' 

1 Wa^rse 
Sala G e m m a : Pianura r o ; v i . ci->n G 

Peel. 
Sa la P l e m o n t e : I - e o - r o . t i l i e < t : v 

c n e i o . c o n G Pe.'k 
Sala S Spir i to: l a !:irs;a rrir:o. c o r 

.1 H . i » I . ^ 
Sala Sa tnrn ino : P lara de Toro«. enr 

D W.r:*ri;.i 
Sala S e s s o r l a n a : S a n r : e m : « ' o c o -

\ Gardrvr 
Sala Traspont ina: \ d ! o <.-i^ni di c'-> 

r 1 <* s.<.j»-i 
Sala I 'mberto - Inr .̂̂  >'• *.i:!.i^ -' 1 c.•: 

R H - ' t - o n 
Sa la V i s r W I : M cb.r'.e S:ro^..ff. con 

C J u r c - n s 
Sa lerno; II p.i!"orc"r«> r o < « i e 11 p..»e 

«e d. Paper r o . A- W D *r»v 
San F e l K e : \ r r . v a r o i ii«.llir:. c o r 

\ S-ird,-

Sant ' lppot l to : Forr.T hrufn e o n B e f 
I ir.-1~:< r 

S a v e r i o . F a n ' a - .1 s i ' m l i M G M 
S a v o i a : |n:>rr.a: ••n.il Pol ce . c*>n V 

M i t i u e 
Set te Sa l e : V.~rv> l i ' a -rTC. C^T J ^ . n 

v Drn 
Si lver Cine: I "u!t "11 vn"'i c* e \ i d 

P i r f c o i V Jo' in'o- i 
Sp lendid: l - n f - r t e n t e r:*r<r*:,ra 
Stad ium: F i r . i i , | j n 
Stel la- R p>.-> 
Snl tano- li - v c ' o •'. ^i--"- " . r ^ ! > 

ron p V i l ' n i f 
Tevere: 11 ei.ir.-'i 0 iVI hr' i 'o e n ^ 

D e Cjir'ri 
Tlrreno: II p i :e ' i tore di S ; n c ' s 'nc 
Tiz lano: \V>Sv D ck con G Peck 
Tor -Sapienza: | l o i l \ « - n o d o m*ir!e 

c«>n J I . e » : * 

Tras levere : D etro lo specUi 'o . von 
J. AVason 

Trianon: La s p i d a di D a m n s c o 
T r l t s t t : La b'onda esp los tva , con J. 

Maiisi iel i l 
Tuscoln: Tammy fiore sclvaKU'o. con 

L Niels* n 
Dl l s se : L 'avven lur lero dl l l o n n Koni; 
U l p i a n o : L i ba l tau l ia . di Rio dell.i 

P la ta , con .1 Grt i^son 
V e n l i m o Vprilc: A r t . i m u . con Audrey 

Hepburn 
Verbano: Quart iere del l i l la, con H. 

Vida I 
Vlrltts: II m o n d o ne l l e m e braccla. 

con G Peck 
Vlttiirla: Scnt ier i selvatjij l . eon John 

Wavne 

CINFMA C H E P R A T I C A N O OGGI 
LA R I I H I 7 I O N F A 0 I S.-E N A L.: 
Attual l la ( n o n f u n z l o n a ) , At lan t i c . 
l t rancacc 'o . Crls ta l lo , l lr l s to l . I m p e -
rlale, n d e s c a l c h l . P lane tar io , S a l a 
IJmberlo, Sa lerno , Tusco lo . l l l p l a n o . 
TLATRI: Chalet , Ross in i . Val le . 
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CIN0DR0M0 R0ND1NELLA 
Ot;ci alle ore 16.30 riunionc 

corse di levrieri a parziale be-
neticto della C R I 
l i t l l l l l M I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I i a i 

ANNUNCI ECONOMIC! 
i t ( I I M M K H I I A l . l U 12 

\ .A A K T I G I A N I Cuntl) evenclo-
nn camera letto. prunzo. ecc A i -
redanientl sran lus.s*i economtcl. 
r ' A C I M T A Z I O N I Tnrsla. 31 fcJl-
nnuM-tto KNAL) Napolt 

A. C A I t l t A l t A v!.«lt.*tc < M O U I -
L t T l t H N I * C i ' n ' i g n a n v u n q u e 
u n i l i s An* h e fio r n t e . tt-nut a n -
tu! |M. . «< n z a c n n i h i a l l C h t e d c t p 
C.-ita|ngo 15 - L 100 

ST«»K D*-lllcc*?. p e l l i t j u d t n l z l o n t . 
p r e z z l v a n t a p ^ i i i s i O d e v a l n * * . 
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Gli avvenimenti sportivi 
QUESTA NOTTE A BUENOS AIRES | 

I 
STA PER COMINCIARE LA TERRIBILE E DECISIVA AVVENTURA DI BELFAST 

Perez contra Martin: | Oggi l'ultimo galoppo della naz ionale 
una corona in 

A Stoccarda Marconi affronta tiase 
A Milano Allcvi contra Gonzales 

Una grandc- soiree pi io i l i s l i -
ca c «u urtnirtimmu sul riiis;s 
di lut to tl mondo: a iiiiciioy 
Aires, I'aiiicntini) cdiupioite 
inoiidnile det prsi niosrii. I'ti-
sijuul Perez. mettcru tii p io-
f o In -.mi curoiiii contro lo 
sfidunle. I" »i>(i(/»iolo YOIIHH 
Mil/'llri. campionc d'r-'uiopu 
della cfilcyorin. A Slnrrurdu it 
ciiinpiotie d'Europu del |)fsi 
tvelters, il noilro Kmilto Mar­
coni, sara impci/nuto tint <c-
desco Hunter lltwe, campionc 
di Gcrinuntu. Infine a Miluno. 
sul Ting del » Palazzo dello 
Sport » ncllu riunmne die d<>-
veva avere come humero di 
centra il rimandato niritcfi 
» curopro • Ira Duflio I.oi e 
Felix Chiocca, sun) trripi'ffridfr> 
il yiovane Alleri contro lo 
spaynato Gonztilei. it piii/d,1 

fj!« no lo «n Italia ner inu'rc 
(xilttito due volte Vex ruiu-
p ione d'Europu Cc iro Ciimr-
C/lf; fllfi;;i»f;/il eoritro .S'ct-
tlcr. Polidori canlro Stampi, 
Amonti con Hue/noli c N c n r i -
CresKint" in aperturn faranno 

out non la stima elie di t'sso 
luinno i t i foi i (irj/eiiti;ii I 
ijiuili malyiado tutto In de-
wi;niino miror oyut c o m e it 
lUi'oritO d'olltlltyo. 

Si sa be/ie del resto. c/ie MM 
roiiilialtiiiiL'iito per it titolo 
moiidi'itc «• UII'IIIIMI emu c si 
presume d i e il 3'Jennc cam­
pionc del mondo si im pre-
piiruto con (piullii inct ico ios i -
lu cite (/li 'id permeito (Il 
coiiseri'iirc mi fistco podcro-
M'SMIIIO uonovtnnte la itio tii'l-
(/ii attli'ltd d(ioriMtR"d. 

Kfifi tioxd bene in lined, e 
t'clorc' e pronto nei r i / le*' i 

fur culture suite iedie (ill 
• aficionado* - die stnirra •"'-
rou no f ut (t con (in ucr l»i-
Idiirmre it lifo delta numcro-
sit rolmild spiir/nolii vhe ut-
lende eon miirlKiHitii I'unvcni-
iiiciitri 

Anclie Ynuny Alartni in il 
latlti nuo: oltre art t'sit're mi 

I.o sjmRlialo YOUNG MARTIN ha srr lc proli:iliilil:\ 
lmirrars l cillrsta vnlta ca inplom- muntllii lr ilrl pivsl mnsra . 
Sarcbhe q u e s t o il SITDIIIIO t l t« lo a iras lcr lrs l nrl Vfcr l i lo 
Cont lnrnte i lopo qur l lo cnii«|tiistato «lnl rrmiccsc Haliiul . 
N e l l a Into VFillamo II c a m p i o n c d'Etiropa Imprgnali i nrl 
Tlttorlusu Incnntro sos tr i iu lo ron II fraiiL-rsc I.on Skrna 

da contorno al match prfii-
c ipalc . 

Conic si r e d e Ire riunioni 
ad alto livello di cut xe una 
non ci intcresnt direttamen-
te. per il suto futto di veder-
vi impcgnali due piqiili per 
mi ii'tolu inondntle spettu to 
onore ilello iipertnra, 

Per la * pcleu - clei" iltie mi-
nu ica l i Perex e Martin \i 
prci'Cdc :in j/nii idc coi icorso 
di pi i ldi tud attorno at riny 
ullestilo ticllo stadia tlel liu-
ca Junior. Si enlcolu die 
circa 70 mita sptrttulori pre -
m i ran no Ic sculec del cupiicc 
.ttadio mentrc milioni di iprf-
talori xcyuiranno le vicendc 
dcll'infuociilo mutch attrurcr-
SII il I'ideo del tete^ctiernn 
/ndnlililrtineFite r«tte?o n » n -
(idlt i inento fra il forte - pe -
pudorv* * aroent ino , rarripione 
del >»ioiid». e lo ^pnanolo. 
fiiinpioni* d'Eiiropa. hn ncceso 
la fantasia dei ti1o\i aracn-
tini in rpiaiifo entrain!)! I pn-
gili fiariitn nei iniuriNfoli 
yii:into;n In fnrza del k». 

E" nold tnfatti la pofen;u 
di Paifjiial Pcrc: die net tun 
ultimo combattimenttt per it 
t i to lo T»ii<e luori cnmhalti-
ttientn at primo round to *fi-
d a n l e di turnn. I'inalete Daj/ 
Dotrer. 0al stio canto to spa -
unolo You>i(i Afiirtin e lien un­
to in Italia per arere nlfi-
nidi' iente difem i l tun l i folo 
ronfinenti i fe i /alle tin re itel-
I'lfdliuiio Artvtidc Pozznlt. 
die tnl ritip ill Milium <IK-
satn/io I'ontn tlel 1 c 

J d u e ntleti inliranno *ut 
rinp de l Horn Junior tn per-
fr l ln formii Perez ha portn-
to a tcrminc In tun prepard-
n o n c p'Hv> lorifiMio if.r Hiie-
n o i / l ire*. prerMitnienfc a 
Cordoha. mentre Martin MI! 
ring del Club Attcttcci ili San 
liidoro e ron il match di tiuc-
sta n o l l e e«ti porrnntif) f ine 
nlla prande camvaana di 
*tampa niontata per reclci"iir-
zarc Vovt'Cnimento. 

Su Pcrc: »e tie ton" detfe 
iniatti di fii'ft" i eolnri F it 
rnmpi imr del mnmln hn (nfn-
nto con it «iio attccjiV i">en-
fr» it dtrtiliinrc dei pe ' t e»o -
lezzi Jnfatti molti incintri 
da IIII dunnfa f i w i n feriTii-
nali" con f<i TII.T ^eonf '" ' e 
mol'i" » aficionado* - hunm* 
creduto che le tnn fine enr-je 
pilOlle dl urido fot«e nnr.n' 
pro^'irrin L<1 ^tia npi lM rd 
it p o e o itnpepno dit'K>«f r<if(> 
in fluc«fi mnfeh rinrino eonfri-
ruilfo a far calare Ir quntnz'ri. 
ni del campionc de' rr.o-)i!,-<_ 

veloci' e pronto net rtfleivi. X\ 
K' afjoreviivn e nos t i ede it pu- V v 
pno ilmneiuciile, die tjuando N S 
nrrtva nl lierinplfo non perdu- ^ S 
na; tl pufinn. ci'oe, cimiiri! di SSJ 

i 
A \ \ \ \ \ \ V \ \ \ \ \ \ \ N \ N \ \ \ V \ \ X \ \ \ \ \ ^ ^ ^ 

e domani partenza! 
Tutti glj azzurrabili in ottime condizioni - Positiva prova di Bugatti nell'allenamento di ieri a Bologna 

(Dal nostro Inviato specia lc) 

CASAI.KCCJIIO DI HENO. 
29. — Foni ha purtatn j|li az-
•/.urrl a Cusalccchio di Reno. 
perchd Rli nvov.'ino detto che 
nel piccolo paosi? posto a po-
ehi chilomctri da Bologna 11 
climn 0 mollo simile a quello 
di Uolfast Dal fiume Reno 
sale una nebbia densa P umi-
da c i boschi della collina vi­
d u a attlrano le ntivole e la 
pioguia Ma cpiesfaiino il eie-
io della Hclf.'ist emiliana e 
Kenijire se ieno. la teniperatura 
i*' dolce e di Hie-rno si passe^-
Uia in Kiacehetta. 

Gli a /zurn sono stati allon-
Riati in un alheruhetto. che 
si affaccia sulla strada della 
I'orretta. II ristorante ove I 

calcialori pran/ano c cenano e 
celebre in tvitta la roHiono. 
Per onorarc gli ilhistri ospiti 
1'oste prepara i piatti jiiii gii-
sto.si della succulenta encina 
r-niiliana. I/ora del pranzo e 
la piii lieta della giornata dei 
nostri eroi. 

I |)olli alia diavola. 1c spa-

Rhettate e gli abbaechi con 
cui si erano rieinpiti prima 
deirinconlro disputato a Ro­
ma contro gli irlandesi. ave-
vano intorpidito i nostri cal-
ciatori. Quel giorno la nazio­

nale pareva zavorrata con pal-
lini di piombo Koni non vuole 
cadere nello stesso errore e 
perei6 per consorvare la linea 
dei suol giovanotti. li fa cor-
rerp e palleggiarc per parec-
ehie o ie 

Anche oggl gli azzurri so­
no andati ad allenarsi nello 
stadio eotiuinali- di Hologna 
Sono cntrali nel prato alle 
due e me/.zo e lianno termi-
nato alio cin(|iic. 

Tutti i setlici giocatori sono 
In buone condizioni di salute 
nugntti. Gratton. Montuorj e 
Prini si souo rimessi comple-
tamento dai leggeri inalanni 
fhe 11 affliggevano all'inizio 
della settimana I.i ahhiamo 
visti correre e calciarc con 
energla. II portiere napoleta-
no e in condizioni perfette Si 
o piazzato in porta e i compn-
gni lo hanno bersaiiliato ti-

OGGI IL CD. RIUNITO A FORMIA 

L9atletica ricerca 
la sua nuova strada 
Alio .studio l'ordinamento dei campionati 

piiHi'lc ii ifeltiociiff it pnpi l lo 
di ylt'crnurt iioxti'ede nne'ie 
nnn l»ell<i sccl ln di tempo che 
llti permtte di mctterc k.o. 
Pozzult con mi colpo d' lncon-
tro di otlima fattura c ill fe-
noiiieiiide polenrd. J.'incoiilro 
frn i due ntlelt i i prerei le 
(piindi e m o l i r o e noiinvliinfe I 
fni'ori del pronoi f ieo i inno di 
l o i / I C d l M s i ' ( ; i | i | / i d l C d l l l / l l O l i e 
del mondo. il Did p i o r a n e 
Alarlin pofrelilie ri'uicire it 
pm;; i ire nno dei JUOI prorer -
lii'dti ro lm e nieftere fine 
it >it input ii in ente iitl'iiieoiilrii 
'Inr/ic M' In Ddrli'ld doi-ei^e 
i/niiifierc dl l i inite de.'le 13 
prerMfe rinre^e. In *ua maa-
i/iore fre%chezzu pntrehlic alia 
fine premiere contro tn •iii-
p e n o r c cti ierien;i i del LMIII-
iiiinie. 

• • * 
A Stoccarda KIIIIIKI Alnrro-

m cert hern contro it fedesco 
I/use di r ir i i teni dei due in -
IIMMII rerdeffi rli Pariyt c di 
I.iei/i Come I'leiiriliino i let-
tori. H ( /rotselnno fit tnfitutta-
mente teonf i l fo nerjli incontri 
dupnfof i ronlro Ferrer e lo 
nnziuiio liiivtard. Hunter lla-
*e r meiio eMicrfo e l>n"i rpo-
rnne di .Marrow' tl (juale ic 
non l cine it mil nriTr\i iri i i . 
feme pero fi'inpiir-ialifii dei 
o indrn • unali ixilretdieni l i -
rnrpti il n nuocn tirnfto l iro 
S'e r io non nrrern i . «e r ioe 
I oi i idiri e l'nrl»ifro <i" il inin-
*trti\*cro reriiinerife iinpiirrid-
!i .Marnmi nrrn nimli) di n -
^ralfdre > ureredenti irnnr-
ee<\i o 'n una franca riltona 
Coti ifuette nifenci.ini I'dlliero 
fit AfiiFieim e iifirlifo per Stnc-
carda e *MIIH> rerfi delta ̂ e-
riefji di infenfi e delta r o -
lonfi'i ill riral«n die anima tl 
rampio i ie d'Fnroixi. 

Infine, a AJitano. rorrjamr-
racione dettn SIS ha rerrafi) 
ill t i ipplire al mafrti l.ot-
Cluocca "lettcnito \ul rtno il 
roIoi«i|lr pc\o n:n<\ip;.> jue-
«i"nle»e .•Uteri ronfro lo <m«-
Ir'iafo <7<iFiin!e«. il eainpione 
*t>.idn>>Io r n r i l o r e ver hen 
due F-irlfe di C<'t,-.t (Mftrrtii 
Come rit'i.'ifa !•» «I><IUFKI!II <u-
pcra >li una «i>anu<i if ij.-ora-
Fie /\lfer'i. im i>ii(j:Ie lento mil 
in i w n ' 0 " o tft ii'HI » nnf i i -
tina • che r:n> mfdormenfare 
rniiinrj'"* Mr? i7..p;dte« e a '-
^ai inotufe. fin;r;rfi un liert.i-
(jlio che c <f4ifo ififfieile a 
ahum anche per Canccht 
•* «liffieiIi««itFio li> « iru per Al­
lcvi 

FNRICO vr.NTrni 

Oggi a Formin si riunira 
il C'onsiglio Direttivo della 
FIDAL per discutere impor-
tanti ai'Komcnti rclativi nl­
la tiuovii organizzazione dei 
campionati di societa, alia 
preparazione preol impica de-
gli atleti cd nlla s istemazto-
no deiinitiva della Federa-
/.ione i igunrdo 1 quadi i 
tecnici e a inminist iat iv i . 

Si dovrebbe avcrc quindi 
la nomina ufficinlc del Se-
grctario della Federazionc 
nella persona di Ottaviano 
Mass imi . quella del capo 
della segreteria nella perso­
na di Alfonso Castelli . Una 
nv.iggiore discussione si avrii 
riguardo al l 'assesto tecnico 
anche se la convocazione dei 
« raduni » per i 78 olementi 
sntto controllo per gli • eu-
ropei > ha visto allargata la 
rosa degli allcnatori fede-
rali. Si e potato infatti con 
piiiccre il recupcro di Giu­
seppe Cuccotti e la chiania-
ta di allenatori c o m e Auto-
re e Piicchini. a s s i c m e ad 
altrl. 

L'argomeiito nll'ordine del 
giorno. d i e piu intrattcrra 
i membri del CD sara sen-
za dubbin, pern, quello d i e 
riguardcra l 'ordinamento dei 
campionati per la prossiina 
s iagione cd in ccrto qual 
niodn la nrgani/zazinnc di 
tutta la attivita sia in vista 
dei campionati d'Europa che 
per il traguardo finale delle 
Olimpiadi di Roma. 

Si prcvede che saranno 
incrementate le manifesta-
zioni r iservate agli atleti 
« juniores • mentre invece 
saranno hmitatc quelle a 
partecipazione libera, c ioe 
quelle che raggruppando 
atleti di tutte lc categoric 
vedrebbero le competizioni 
privarsi tleU'intercsse per la 
schiacciante superiorita degli 
squadroni militari d e l l e 
F i a m m e d"Ou» e delle F iam-
nie Giaile. 

Sul campionato a squadrc 
invece ancora nessuna indi-
scre / ione . Sono state fatte 
parecchie proposte una del­
le quali vorrebbc distinguc-
re le gare degli juniores c 
dei seniorcs per f a m e poi 
una classitica unica per il 
campionato. obbligando c ioc 
le societa a partecipare al le 
Rare con atleti di tutte e due 
le categoric e in tutte le spe­
ciality se si vorra ottenere 
una buona classifica gene-
rale. 

Un'altra seria proposta c 
qtiella che vorrebbc far ef-
fcttuare un campionato a 

OGGI VERRA' INAUGURATO IL MOTOAUTODROMO 01 VALLELUNGA 

I I romono Luigi Musso favorito 
nella "Sei ore automobilistica,, 

Una notizia che certemente 
fara erricciarc : - mustacchi -
agli ametori romani dcll'au-
tomob:lismo e quelle rejativa 
alia prosv.rrva m^aumirazione 
del motoeutodromo di ValU-
lunge che i-vra :1 suo batte 
s imo mo;orist:co ogai con unn 
manifestaZkOne di car'.c-Uo do-
nominaU* - Sci ore autorr.o-
bilistiche Esso - . organizzota 
dall'Automobil Club di Roma 

LQ manifestazione, che avra 
tine - coda -anche domani. e 
riscr\iata alle categoric turi-
smo. gran turismo e sport. Lc 
pare in programme vedronno 
a] - v:a! -, la classe turismo 
fino a 750 c c quindi tsompre 
della cotegorie turismo > le 
clsssi fino a 1300 cc ed oltre. 

Malgrado la - novita - della 
piste, gia grossi nomi del l a u-
tomobilismo benno dato la !o-
ro adcsione alle garc. Lippi c 
Pcgaso che. nelJc prove han­
no ottcnuto risultati del mas-
s imo rilievo sono ncttamentc 
iavoriti , pero e attcsa la pro­

va di Luigi Mus«o che pola-
ruzera lottcnzior.e di tutti gli 
anx.ton. G'.j allrr.ament: di 
.en . oltrotulto h«nno pcmic j -
-o di >:abilir«- il - fattoro di 
^n.rn^xolczja - della pis!« che 
i. p prrv.-ntato s.a alxi<tanz.'t 
e' lvato co:ne no:c \o lo c par-
5o »! p;ode di rqtr.librio cd 
i! - vettore d: lancio -. cioe 
la c«p«ici:a delta p;s?o di osp:-
taro lino A 12 macchine in 
rottiV.neo. considerati enche i 
massimi di larghezza che in 
alcuni punti raggiungono i 16 
metri. 

Tornando a parlarc delle 
categoric che parteciperanno 
t i l e f.nrc trov.amo la gran tu­
rismo suddivifa in tre cl««.<i: 
fino a 750 c c : fino a 1300 co. 
che annovera. trn gli altri. 
Moltrni. Mantovani e Pcga­
so; quindi la classe fino a 
2<500 cc. che trovera allineati 
al io starter Cusmano. i due 
Lc:o di Priolo. Xetaloni, 
Scarfiotti. Vaccarella cd Iva-
nhoe. Per finire, iccndcra in 

campo anche la categoria 
sport, suddivi,^ ench'essa in 
tre class:: fino a 750 cc. che 
onnovrra tra si: «l:ri Leonftr-
di. Gardim. Bernabei. Ltppi. 
Tmaz/o. B.indtni. Garavini e 
Cecch.ni. Qa:ndi te elo«<e lino 
a 1100 cc. con Mantovani. 
Bernabei. Siracu<a. G«nboldi 

Nella classe fino a 2000 cc. 
Franco Cortcse t la - testa di 
scr:c - di un forte nuclco di 
piloti che rispondono ai no -
mi di Monti. Sorrcntino. Ne ­
gri. Ruggiero. Tavano. 

Estremamente interessante 
sara anche Vanalisi del ren-
dimcnto vetture sulla nuo\-e 
pista di Vallelunga sotto 
pre^sione saranno. porcio. lc 
Fiat «i00. 1100 e Abarth. lc Al­
fa Giulietta. 1000 e la reccn-
tissirrta Alfa SS . le I^oncia Ap-
pia c Aurelia. le Osca. Giftur. 
D B , Stanguellini. Bandini c 
Morctti. Nella classe fino • 
2000 sport scattcranno Alfa e 
Maserati che sono nettemente 
fa\ori te 

incontri diretti con g i ione 
aU'italianii. fra squndre di-
vise per rcndimciit1 tecnico 
o per categoric . Un s imi le 
campionato rithiedcrebbe un 
maggiore sforzo sia tecnico 
che amministrnt ivo alle so-
eieta ic di rif lesso alia F c -
dernzioiie) ma scrvirebbe pe­
ro a snmovcre in profondi-
ta tutta 1'atlctica italiana 
valorizzandone atleti e so-
pratutto gli allenatori anche 
ai fini di una utilizzazionc 
in c a m p o federale. 

Un altro e l emento di di­
scuss ione sara la ventilata 
divisone degli atleti in due 
categorie in base alia e ta: 
juniores e seniores sen/.a 
suddividere quest 'ult ima in 
altrc categorie in base ai 
tempi . E' un argomento , 
questo. su cui si dovrii di­
scutere piu a lungo e sul 
quale ritorneremo allorquan-
dci la nunione di Formia 
avrii deciso in merito . 

R. G. 

rando con la palla ferma. eon 
la p;illa in inoviinento e al 
volo 

Bugatti. Icgseio. disinvolto. 
sicurisbimo ha effettuato in-
numerevoli parate- Al tenni -
ne deH'aHenafnento Foni uli 
ha stretto la mono congratu-
landosi eon lui Corradi ha 
poi preso il posto di Bugatti: 
II terzino blaneonero giocava 
nel ruolo dl portiere e il eorn-
missario gli affldcr'i la niaglia 
munero uno qualora a Bel­
fast ftocciuatuo ferio) Bugatti 
si irifortunasse Negli incontri 
eliminatori dell« Coppti del 
Mondo non sono ommesse lo 
-sostituzioni. Corradi 6 im-
pacciato, poi l«ntica espe-
rienza gli e venuta in niuto. 

Nella serata gli azzurri so­
no andati al cineni.itografo ad 
assistere alia proiezione di 
una pellicola suite olimpiadi 
invernali di Cortina Alle 10 
sono saliti in camera Domat-
tina verranno rieevuti dal s in-
daco di Casalecchio. Angelo 
Piaz/.i. il quale, a noine dei 
cittadini di Casalecchio. regn-
lera ai calcialori una bella 
medaglia d'argento come ri-
eordo e portafortuna Nel po. 
meriggio di domani gli azzur­
ri partiranno per Roma 

La comitiva 6 allegra e sod-
disfatta dl essere stata porta-
ta a Casalecchio. dove gli 
sportivi sono disereti e i cla-
mori delle polemiche giungo-
no affievoliti. 

Foni non ha nascosto ai po-
chi inviati di essere addoloro-
to per le critiche e per i pet-
tegolezzi che sono stati fatti 
sulla nazionale. In questi gior-
ni il commissario e irritabile. 

nervoso Ha avuto alcuni seon-
tri con 1 giornaltsti bolognesi 
i quali. dovendo riempire le 
colonne del loro g iomal i . so­
no eostretti. come noi d'al-
tronde. a seguire la squadra. 
Non 6 successo nulla di grave 
e la stampa si e riconciliata 
subito eon il C T. 

Foni ha bisogno dell'affetto 
degli sportivi. II suo compito 
e pesante c difficile: se sara 
battuta. I'ltalia sara esclusa 
dai Campionati del mondo. 

Sulla formazione della na­
zionale non vi sono novita. 
verra comunieata uff icialmen-
te lunedl sera a Belfast S ic -
conie pero l'informatore >e-
creto della Federcalcio. che a 
Glasgow ho controllato lo 
prova di Schiaffino e di Bean. 
ha telcfonato a Bologna dando 
giudizi assai favorevoli . pos-
siamo senz'altro scrivere che 
i seguenti iiudiei difenderanno 
1 nostri colori contro i verdi 
di Mister Doherty: Bugatti. 
Corradi. Cervato. Chiappella. 
F'errario. Segato. Nicole. Mon-
tuori. Bean. Schiaffino. Grat­

ton Su q u c t a squadra abbia-
mo fiih espresso le nostre opi-
nioni e tra breve ritorneremo 
suU'argoniento 

MARTIN 

Rimessi in liberfa 
i nazionali militari 

MILANO. 2«.l — Lii comi t iva dei 
ralr iator i mi l i tar i lia svo l to nel 
ponicriKKin un . i l l f i ianif i i to Mil 
e a m p o del c; K Pirell i 

Atfli ordini del dl t t - t to ie t ern i -
['» Holx-iti i> di-| pn-p. ir . i toie a t le -
tlcn. pinf C i u c u U i . i e. i leintori 
h a n n o eon ip iuto g i n di cors.i del 
e a m p o e nn.i ••erie di p.illi'Ri-i i 
h.inno fonrliew) |a ledut . i con 
'•seieizi Kiniiiei 

L'americano North 
mondialeJ[ «Sfelle » 

L'AVA.NA. 29 — II :i3esimo 
c a m p i o n a t o niondi . i le annua le di 
vela clause •• Stol le » î  st.ito v i n t o 
oggi daH'aii ieni- .mo Lowell North 
ron mo punti 

L'ital iano Agoxt ino S t r a u l m o 
v lnc i tore del campion. i to d e i r . m -
no hcurM). si e el.u=.sillr.ito n o n o ' 

SOTTO PRESSIONE 

fon i siittnponc ad un tntenso lavoro gli azzurri per manleiicrli in bumic condizioni. Ecco 
appunto nella foto lo stesso al lcnatorc azzurnt gtiidarc 1'alkiiuiiieiito deuli azzurrabili: da 

sinistra si notano DAVID. ORZAN. CERVATO e FONI 

NELL'INTERESSANTE « AMICHEVOLE » DELL'APPIO (ORE 14,45) 

La Roma prova ua auovo attacco 
nelllnconlro di oggi con la Fediff 

Nuovo collaudo per Secchi - Forse nella ripresa giochera Nor-
clahl a centro avanti - Le probabili formazioni delle due squadre 

Approfittiiiido della sosta 
del campionato , dedicata al­
ia preparazione azzurra per 
Italia-Irlanda del Nord. la 
R o m a affrontera oggi in 
a m i c h e v o l e la Fedit. II con-
fronto dovrebbe risultiire 
quanto niai utile per Nordhal 
e per Busmi. in vista del-
l'incontro che la Roma, al ia 
ripresa del torneo. dovra di-
sputare a Milano, contro i 
rosso-neri. 

Dovrebbe risultare quanto 
m.ii utile, in quanto i due 
trainers ccrcheranno — uiui 
volta per tutte — di risolve-
re quel c o m p l c s s o problema. 
che e l 'at tacco giallo-rosso. 
quanto mai steri le ed im-
produttivn. A questo scopo 
e stata sce l ta la Fedit . che . 
pur r imanendo nei suoi na-
turali l imiti . dispone di un 
blocco difensivo quanto mai 
organico e granit ico. ta le dn 
frenare le \ e l l e i t a offensive 
di mol te compagin i ben do-

ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI 15 PAESI 

Approvalo dall'UCI il calendario 
ciclistico inlernazionale per il '58 

Nel calendario figurano ben cinquecento corse 
y .URldO. 2J — II c o n g n ^ s o 

del c.ili-nd.irio i l r i run ione Ciwa 
rirlistir.i tn lr in . iz ionalf si c 
.ipertu i|iir5ta mattm.t a / .nr i -
go so l to I.i presiileit/,1 dc l lo 
^pagnolo Soler 

Sub i to i lopo il franrrse Clie-
sal. segrrtario dcM'UCI. h.i da­
to li-tliir.i del c. i leiul . ino c h e e 
statu accettato con una sent : 
o l modi l l rhf deU'iiltinia ora. 
Per cjci i ipio il G. P. cirlonnF-
lor is t iro di Roma c h e <li»veva 
aver IIIORO dal ,T0 aprile al 7 
maggjo. c 5tato r idol to dal .TO 
•ipnle al 6 tnapRio al fine di 
poler c->5cre ren iprc jo Ir.i la 
classica cors.i belga Licgi-B. i-
s togno-Licg i <27 apri le i c il 
Kiri. del la Honiaiulia 18-11 ni.ig-
g io l . 

Cirra i c.impion.iti nazional i . 
t- s t .do «l«-ci«o. m s e e n i t o ail una 
discuss ione sorta per llssare la 
data del Riro d'Olaiida. di spo -
«;Tarli dal 7? g i i igno. conic era 
s la to stabi l i to p r c c e d c n t c m c n l e 
in manier.1 u m l n t m r . al 10 aRo-
sto. Dopo uno s c a m b i o di «>pi-
ntoni a^'ai v ivace , il i lc lcgato 
franctTc Alontccau ha so l l cva-
to dctlc risorvc circa il c a m b i a -
m e n t o di date cd ha dtchiara lo i 
i he la Francia m.intcrra m via i 
p r o w i s o r i a il proprio c.inip-o- i 
nato naZ:ona!c a! -2 Kiligno. j 
Per ronlro . i dolcgati bc lga , 
lu-;«cmbiitKho^\ svizzcro. spa -
ftnolo c oiaiulc5t* hanno fin da 
era fatto saporc c h e I loro 
campionat i n»z ienah a v n n n u 
luogo il 10 agovto 

Alfredo Bintia. prcs idontc de l -
\m commis« ionr tccnica del la 
untonc vc'.ocipodistica i tal iana. 
ha a sua volta a n m i n c i a t o c h e 
lc 5 prove valcvol i per il c a m ­
pionato i ta l iano 5i d i sputoranno 
il 6 a p n l c ((tiro della provinc ia 
di Rcggio Calabria i . it ?0 g i u -
Itno (g iro del Pic tnontc i . il 10 
agosto l i e Tre Valli Varc j ine t . 
il 7 j c t t cmbrc ig iro del Veneto l 
c il 35 s c l l - m b i c (Gran Prcmio 
dell IndU5tnai II ca lendar io 
compIcmcn:arc c o m p r e n d e n t e 
un ccnt in .uo di prove s e c o n d a ­
r e c s l a l o app^ovalo senza Ict-
tura. m e n t r e it ca'.cndario i n ­
lernazionale dei dilct ani l »v »ta-
to accct tato talc o qua le c o m e 
c s tato prc*enta*o. 

Ecco 1'ctenco de l l e gare p r o -
fcss lonis t iche: 

Frbbralo — 21-26: Giro d i 
Sardegna: 23: Sassar i -Cagl iar i . 

Ma n o — 2: Giro d l H c s b a y e 
(Bc lg lo ) . N i z z a - G e n o v a : 8: Mi-
lano-Tor lno . V K u u m e - B r u x e l * 
l e s - K u u m e (B ) . Giro del L i m -
burgo (B ); 10-lfi: Par ig i -Mzza 
( F r a n c i a ) . 16: Giro di Toscana. 
Giro de l l e 11 Cit'.a (B >: 19: Mi-
lano-San Rcmo: 22-23: Giro di 
Bc lg io : 23: Crl tcr ium franccse 
del la strada. Giro de l 4 Canto -
nl (Sv izzera) , Gran P r c m i o d l 
Europa a R a v e n n a : 30: Giro 
de l le F iandre ( B ) . 

Aprl lc — «: Giro d l RcgRio 
Calabria, N c u s s - A a c h c n - N c u ? * 

( G c n n a n i a O r e ) . G a n d - W e v e l -
g e m (B ); 7: W e v c l g e m - G a n d 
(B. l . c; P. Muecke (Gormania 
Occ ) ; 8-10: Tre Riorni d i A n . 
versa (H ); 10: Giro di C a m p a ­
n i a ) : 13: P a r i g i - R o u b a i x (Fr . ) ; 
17: G.P. d e la Forteresse (Fr . ) ; 
20: Par iRi -Bnixe l l e s ( F r . - B ) : 
20-23: G.P. Kibar (SpaRiia): 26: 
Frecc ia Val lona ( B . ) : 27: L ieg i -
Bas togne-Lieg i (B . ) . P r c m i o 
Rei th (Germ. O c c ) : 30-6 m a g -
Rio: G P. Cfc lomotor i s t i co ; 30-
15 uiagRio: Giro di S p a g n a . 

MacRlo — i: Cr i t er ium P o l y -
mul t ip l i ee (Fr . ) : 4: P r c m i o 
S tan Ockers (B ) . C a m p i o n a t o 
•li Zur igo ( S v i z z e r a ) : 3 - 1 1 : 
Giro di Remandia (Sv.J; 13-1H: 
Cliro i le l le P r o v i n c i c ilel S u d -
K\vt (Fr . ) : 15" G.P. T e n d i c o l l o 
(Sp ): 15-18- Giro di BelRio; IS: 
PariRi -Valenc iennes (Fr I: 18-8 
RiiiRno- Giro d' l ta l ia: 24-26- Gi ­
ro Midi Libre (Fr . ) : 23-1. g i u -
pii>: Giro de l la C h a m p a g n e 
(Franc ia ) . 

GiiiRno — i- B o r d c a u x - P a r i g i 
(Fr l. G P. di Le L o d e (Sv ): 
2-8- Giro del D a u p h i n e L ibcre 
(Fr . ) : 7 Circi l i to d e l l e Reg ion! 
F iamrnmchc ( B . l . 8: P a n g i - l . i -

m o g e s ( F r ) : 11-18: C'.iro di 
S v i z z e r a . 13-16: Giro <li L u s -
s e m h u r g o : 15: Bouc lcs i lel la 
S e n n a (Fr ): Mi lano -Mantova ; 
17-2:1: Giro d e l l e Astur ie : 19-23: 
Giro d e i r o i a n d a . 22: C a m p i o ­
n a t o di Franc ia ( p r o v v i s o r i o ) ; 
22: Giro de l la Sv izzera del 
N o r d - O v e s t : 22: Giro del P ie -
m o n t e : 26-19 l u g l i o : Giro d i 
Franc ia . 

I.ligHn — 23-3 agos to : Giro 
d c i r o v e s t . 

A s o s t o — 3- Giro del T i c i n o . 
Giro di R o m a g n a : 10" Le Tre 
Vall i V a n i l l i c . ' 5 - Mi lano-Vi -
gno la ; 31- C a m p i o n a t o del m o n ­
d o su strada a Re ims . 

S r l t r m b r e — 7 - H : Giro del la 
Cata logna . H- Gran P r c m i o di 
Ginevra a crononic tro . Coppa 
B e m r c c l u . 21: Gran P r c m i o 
d e l l e N'.izioni: 2S Gr.in P r c m i o 
ill Sv izzera a crononic tro . Gran 
P r c m i o dcU'Indu«tri . i ( I ta l ia ) . 

Ot lobrr — 4: Giro dell"Emi-
l ia: 5: P a r i g i - T o u r s . 12: Gran 
P r c m i o di L u c •no a c r o n o m e -
tro: 11: Giro de l la Lombardia . 

N o \ r m b r e — I. Trofeo B a -
racchi 

tate. Nordhal . dunque. ten-
tera il re inser imento di Sec­
chi al ia guida del la pr ima 
l inea. schierando inoltre da 
destra it s inistra I^oiodicc. 
Pistrin. Da Costa e Morbello. 

Questo, nonostante la pro­
va molto s c a r s a fornita dal 
g iovane cx-triest ino. contro 
la Regg ianu B. P e r c h e Sec­
chi, a quel che si dice, l'al-
tro ieri. di proposito ha vo-
luto g iocare m e d i o c r e m e n t e . 
senza impegnars i . badando 
solo a r ip iendere confidenza 
col terreno di gioco. Ma se 
Secchi . nel pr imo t e m p o del­
la parti+a odierna. d o v e s s e 
nuovi imente fal l ire la prova. 
allora nella r ipresa al suo 
posto sube i i t re i cbbe Loiodi-
ce . o forse lo s t e s s o Nordhal . 

Saranno cosl tentate tutte 
le possibili soluzioni. per c io 
che riguarda il ruolo di con-
dottiero delTattacco. Manca 
solo Orlando: Paver lo lasc ia-
to fuori dalla lista del le con-
vocazioni , non e per sfidu-
ciii nei suoi riguardi. m a 
per il s e m p l i c i s s i m o fatto 
che egli si e infortunato — 
non g r a v e m e n t o . pero — con­
tro la I feggiana B. 

Nel lo e l enco dei convocat i 
romanist i , m a n c a n o inoltre 
Ghiggia e Panett i , che si tro-
vano impegnat i con gli « az­
zurri » in quel di Casa lec ­
chio. ol tre che Corsini. anche 
egli occupato con una na­
zionale. quella con le ste l -
Ictte. cioe. Inoltre. l'intra-
prendenza dei giovani at-
taccanti della Fedi t , tra cui 
figurera il nuovo acquisto . 
quel Valli che fu gia con 
Crociani. promet te anche un 
proficuo a l l enamento per il 
ses te t to arretrato del la squa­
dra ospite . Di ques to repar-
to. sara a s s c n t e il solo Ma-
gli. costret to a letto da una 
l icve indisposizione. 

La partita si presenta — 
c o m e a v e v a m o gia detto — 
quanto ma i proficua per i 
tecnici della soc ie ta di v ia le 
Tiziano. che potranno v e d c -
re al l 'opera — alternati nei 
due tempi — tutti i loro piu 
forti esponent i . contro una 
squadra che appare in gra-
do di dare molto fast idio e 
di e s s e r e un ot t imo b a n c o dr 
prova. R o m a e Fedi t hanno 
gia un preccdente : ad inizio 
campionato . infatti. le due 
compagin i si incontrarono in 
un « a m i c h e v o l e •, c h e fu 
molto apprezzata da tecnici 
e pubblico per il bel g ioco 
m e s s o in vetrina dal le due 
compagin i . II risultato finale 

l.y.v.v.'.'.'.:-. 
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ALTRE CLAMOROSE VINC1TE IN VISTA | 

« La partita n. 1 " Lanerossi-Genoa " non c valida » 

fu favorevole ai gial lo-rossi . 
che si imposero per tre a 
due. 

P e r c io c h e riguarda la 
Fedit , anche Crociani dovra 
provare — o megl io . ripro-
vare — alcuni e l ement i : a 
cominc iare da quel Magna-
vacca che , venuto n R o m a 
preceduto da so l id i ss ima fa-
m a . sinora ha. a piii r iprese. 
deluso. P e r il mezzo-destro 
« tricolore •. la prova di 
oggi a s surge quasi a va -
lore dec i s ivo : una sua nuo­
va prova negat iva vorrebbe 
dire s cendere nel l imbo del­
le « r i serve ». 

Inoltre. saranno tentate le 
carte Cosi. al posto di Scar-
nicci. Ceresi , al posto di 
Schiayoni . Di Napoli , al po­
sto di Basso , m e n t r e Ntioto 
potra fungere da jol ly tra gli 
attaccant i . 

Le probabili formazioni 
ROMA: Tessar i , Griffith, 

Losi. Menegott i , Stucchi , 
Giuliano. Loiodicc . Pistr in. 
Secchi (Loiodice. Nordhal) . 
Costa. Morbello. 

F E D I T : Benvenut i , Scar-
nicci (Cosi ) . Garzel l i , Schia-
voni (Ceres i ) . B imbi . B a s s o 
(Di Napol i ) , Caruso, Magna-
v a c c a . Genero , Valli , Tad-
dei (Nuoto) . 

N A N D O CF.CCARINI 

SVOH T 

NEW YORK, 29. — II c a m ­
pionc o l l m p l o n l c o de l m a s s i m i 
Peter Itnclrmacher cnniplra un 
qiro dl esi l i iz loni in Inghi l terra , 
in Francia cd in Ital ia , s r e n n d o 
q u a n t o ha an i i i inc la lo I'orga-
n izzatore M i k e .Irt inings. 

• 
A D E L A I D E . 29 — Gil a u s t r a -

Ilani N'eale Frascr e Mai A n ­
derson h a n n o v i n t o la t lnale 
del i loppio ai Campionat i t e n -
nlst ic i del l 'Ai is tral ia m e r l d i o -
na le bai ic i idi i I cnnnaz lona l i 
A s h l e y Cooper e M e r v v n Rose 
per 6-1. 6-1. 3-7. 0-6. 6-4. 

I.a F e d e r a z i o n c i ta l iana ill 
pt ig i lato ha o n i o l o g a t o il r i su l ­
ta to de l l ' Inroi i tro Caprari -
Campari , \ a l e v o l e per 11 t i to lo 
i ta l iano dei p iu ina . Lc n u o v o 
s l ide al c a m p i o n c d o v r a n n o 
p e r v e n i r e al ia s e g r e t e r i a d e l l a 
FPI en tro il 14 d l c c m b r e . 

H A N N O V E R 29. — La F e d e ­
razionc t edesca dl rugby ha 
cosi forma to la N a z i o n a l e c h e 
affrontera. I'8 d l c c m b r e a M i ­
lano . I ' l tal ia: J o r d a n , Morsch . 
Wesch . Sc i l e r t . I l e ln i sch , Ol t er -
sdorf. Uai i i ie l ierg. U a u m a n n . 
Kohl -Wei l er . Horgcs . U u b a c , 
Knci fe l , Drostc . Lang . 

• 
V I E N N A . 29. — II torneo f i ­

na le del C a m p i o n a t o i n t e r n a -
/ i o u a l e d 'Austr ia di f lorrt to i n -
d i v i d u a l e m a s c h i l c e s l a t o v i n t o 
riall'iinpherese C z v i k o v s k y . c h e 
ne l l 'assa l to d e c i s i v o ha b a t t u t o 
c h i a r a m e n t e I 'austriaco Wi in-
der . I . ' i tal iano Lucare l l l si e 
c lass i l l ra lo ip iar lo ed ha d e -
^lato buonis s i ina i inpress lonc . 

• 
MODEN'A. 29. — V e t t u r e F e r ­

rari e Maserat i p a r t e c i p e r a n n o 
al Gran P r c m i o d e l l e I so l e 
B a h a m a s in p r o g r a m m a p e r il 
p r i m o d i rcn ibre p r o s s i m o . P e r 
la Ferrari c o r r e r a n n o I p i lot i 
Hill c N c i i m a n ; p e r la Maserat i 
Gregory c S h e l b y . 
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Il rapporto di Luigi Longo all'Assemblea di Milano 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

delle masse. Questa è una 
verità lampante che nes­
suna innovazione tecnica, 
nessun preteso riformismo 
padronale, nessuna mano­
vra ai vertici possono offu­
scare o contestare. 

Anche le masse lavora­
trici dimostrano una sem­
pre più rinnovata coscien­
za di classe come dimo­
strano la notevole ripresa 
delle lotte operaie, la te­
nacia con cui sono combat­
tute, i risultati ottenuti 
dai candidati della CGIL 
nelle ultime elezioni di C I . 

Bisogna orientare queste 
possibilità verso obiettivi 
precisi che pongano non 
solo i problemi immediati 
del pane e del lavoro ma 
aprano anche la strada 
verso la direzione econo­
mica della classe operaia e 
permettano la realizzazio­
ne di riforme di struttura. 
Questa Assemblea deve 
consentirci, appunto, di 
elaborare i modi e i mezzi 
con cui realizzare l 'inter­
vento del partito in questa 
situazione, intervento di 
cui i compagni e le orga­
nizzazioni delle grandi fab­
briche devono essere le 
forze d'avanguardia. 

Dopo questa premessa, 
il compagno Longo è pas­
sato ad esaminare le con­
crete condizioni di vita e 
di lavoro della classe ope­
raia, i mutamenti provo­
cati nelle fabbriche dalle 
nuove tecniche e nuove 
organizzazioni produttive 
che hanno grandemente 
aumentato la produttività 
del lavoro umano. Di ciò 
— ha rilevato Longo — ha 
approfittato il padronato 
per far mutare la posizione 
dell'operaio nel processo 
produttivo, e per cambiare 
la misurazione e la valuta­
zione del suo lavoro. Il pa­
dronato ha sovvertito, di 
propria iniziativa, le t ra­
dizionali qualifiche ope­
raie, la s trut tura del sa­
lario, il rapporto e la mi­
sura delle sue parti. Alla 
parte fissa nazionale del 
salario e alla parte varia­
bile aziendale, si è venuta 
ad aggiungere una terza 
parte, pendente dal bene­
placito del padronato. Sono 
i cosiddetti « premi > di 
produzione dati occasio­
nalmente e spesso con cri­
teri di discriminazione po­
litica e sindacale. Inoltre 
da tutto ciò è derivato uno 
aumento enorme dei pro­
fitti dei monopoli e aliquo­
te di manodopera si sono 
rese superflue. Licenzia­
menti discriminati degli 
operai organizzati e poli­
ticamente attivi, azione 
paternalistica e tentativo 
di conquistare ideologica­
mente il lavoratore, ricer­
ca e iniziative per svuotare 
di ogni funzione l'attività 
delle organizzazioni ope­
raie: questa l'azione del 
padronato. Naturalmente, 
non dappertutto i tentativi 
padronali hanno avuto 
successo. In conseguenza 
delle innovazioni tecniche 
e organizzative si sono 
accentuate tutte le difle-

. renze economiche e tutti 
i contrasti sociali prima 
esistenti. Si ò avuto uno 
aumento della distanza tra 
profitti e salari; si sono 
accentuate le differenze 
salariali tra regione e re ­
gione, tra categoria e ca­
tegoria, tra salari contrat­
tuali e salari di fatto, tra 
salari maschili e salari 
femminili. Queste dilie-
renze rendono più difficile 
l'unità d'azione della clas­
se operaia. 

Di qui la necessità di 
migliorare le retribuzioni 
salariali di tutti i lavora­
tori. soprattutto delle più 
basse, di elevare i minimi 
contrattuali, di fissare un 
minimo salariale naziona­
le. Occorre che i < premi » 
e tutta la parte variabile 
del salario e le variazioni 
delle condizioni di lavoro 
siano contrattate e si afler-
mi il diritto ai < premi » 
che non devono più avere 
il carattere di elargizioni 
del padrone. 

Ma l'azione sindacale e 
contrattuale ha un limite 
se non vengono corretti gli 
attuali squilibri di pro­
duttività, se non viene 
condotta una politica eco­
nomica per una maggiore 
occupazione. I monopoli. 
moltiplicando i loro pro­
fitti, accaparrando tutto il 
risparmio nazionale, mo­
nopolizzano tutte le possi­
bilità di investimenti e 
perciò tutte le possibilità 
di innovazioni tecniche e 
di aumento di produttività, 
mettono le altre imprese in 
condizioni di inferiorità. 

Le aziende non monopo­
listiche. invece, essendo 
ostacolate ad aumentare la 
propria produttività dalla 

- mancanza di capitali e di 
credito, cercano la via del 
loro sviluppo accentuando 
lo sfnittamento e mante­
nendo basso il livello dei 
salari. Ne consecue un 
freno allo sviluppo gene­
rale di tut te le forze pro­
duttive. Contenere i profitti 
monopolistici, aumentando 
le retribuzioni operaie e 
diminuendo i prezzi per 
i consumatori non è per­
ciò solo questione di 
giustizia distributiva: è 
una questione di direzione 
economica. Ripartire gli 
investimenti in modo da 
favorire lo sviluppo di tutti 
i settori economici della 
nazione, assicurare nuovi 
posti di lavoro, garantire 
m a g g i o r e occupazione: 
questa la linea da seguire. 
Di qui l 'importanza della 

lotta per la difesa del po­
sto di lavoro, al centro 
della quale sta l'azione per 
la riduzione dell'orario di 
lavoro a parità di salario 
e l'importanza della riven­
dicazione di un salario e di 
un guadagno garantito. 

A questo punto l'oratore 
ha illustrato i termini in 
cui deve esplicarsi il d i ­
ritto alla libera contratta­
zione di tutti 1 termini del 
rapporto di lavoro. Egli ha 
affermato a questo propo­
sito che non deve essere 
solo il padrone a determi­
nare le condizioni del la­
voratore. Il rapporto di 
lavoro, infatti, è un con­
tratto. Diritto del lavora­
tore, dunque, in quanto 
contraente, è di farsi rap­
presentare, dentro e fuori 
della fabbrica, da delegati 
ed organizzazioni sindacali 
e di fabbrica di sua scelta. 
Ogni discriminazione a 
questo riguardo non può 
quindi che essere condan­
nata. Ora, il padronato 
calpesta tale diritto e 
l'azione per imporne il r i ­
spetto non e soltanto una 
questione operaia ma una 
questione di interesse pub­
blico. Non basta tuttavia 
affermare un diritto. Oc­
corre creare i mezzi e gli 
strumenti che tolgano al 
padronato ogni possibilità 
di minacciare il licenzia­
mento, la discriminazione, 
di violare i contratti e i 
patti. Strumenti decisivi 
in questa lotta sono: la 
forza, l'unità, la combatti­
vità della classe operaia e \ 
delle sue organizzazioni. i 

Finché il potere è nelle 
mani delle classi sfrutta­
trici i lavoratori non pos­
sono contare che sulla pro­
pria forza organizzata e 
partecipare cosi, in termini 
di contrasto e di lotta, alle 
decisioni sulle proprie sor­
ti ed alla direzione delle 
sorti del paese. 

Longo ha ricordato come 
già la CGIL e i deputati di 
sinistra abbiano ripetuta­
mente avanzato proposte 
volte, non solo ad affer­
mare i diritti e le libertà 
operaie, ma anche a for­
nire precisi strumenti or­
ganizzativi e legislativi per 
la loro salvaguardia. Noi 
crediamo — egli ha detto 
a questo proposito — che 
questa nostra Assemblea 
debba pronunciarsi su una 
serie di proposte delle 
quali la prima è di agitare 
e far avanzare lo * statuto 
dei diritti, delle libertà e 
della dignità dei lavoratori 
nell'azienda > proposto dal 
compagno Di Vittorio e 
approvato dal congresso di 
Napoli della CGIL. 
Questo statuto stabilisce i 

limiti entro i quali può 
operare il rapporto di la­
voro. Si sa. inoltre, la 
grande importanza che ha 
l'esistenza delle C. I. Vi e 
un accordo confederale 
sulla costituzione e sul 
funzionamento delle C I. 
Ma esso non e applicato 
nelle imprese che non ade­
riscono alla Confindustria; 
ed è gravemente violato 
nelle grandi imprese. E" 
assolutamente necessaria 
una azione energica dei 
lavoratori ed un intervento 
legislativo per salvaguar­
dare l'esistenza e i diritti 
delle C. I. in tutte le fab­
briche. Perciò propongo 
che la nostra Assemblea 
inviti i parlamentari co­
munisti e socialisti a pre­
sentare. sulla base delle 
risultanze della commis­
sione di inchiesta sulle 
fabbriche, un provvedi­
mento per il riconoscimen­
to giuridico delle C. 1. As­
surda e a questo riguardo 
la opposizione elei dirigenti 
della CISL, perché la C I. 
ni.n è e non deve essere 
un organismo specifuo del 
sindacato; essa deve di­
pendere soltanto dalle 
maestranze. E tutto quanto 
attiene alla disciplina col­
lettiva del rapporto di la­
voro deve restare di com­

petenza del sindacato. Oc­
corre inoltre studiare ulte­
riormente i problemi rela­
tivi ai rapporti delle C I. 
con le direzioni aziendali e 
i sindacati. 

Longo. nel suo rapporto 
all'Assemblea, ha anche 
invitato i parlamentari co­
munisti a portare avanti 
nd ogni costo le iniziative 
già presentate ed elabo­
rate formulandone di nuo­
ve per assicurare la tutela 
giuridica del contratto col­
lettivo, per assicurare un 
salario più giusto e condi­
zioni normative più eque e, 
d'altra parte, ottenere che 
si limitino alle sole esi­
genze economiche fondate 
i contratti a termine, gli 
appalti di lavoro, il lavoro 
a domicilio. Inoltre, va 
portata avanti la proposta 
del compagno Di Vittorio 
per la « regolamentazione 
dei licenziamenti > che si 
propone di contrastare il 
dispotismo padronale nelle 

contrattate, fissate nei con­
tratti di lavoro o in accor­
di aziendali. Il padronato 
dedica molta attenzione a 
questa attività. Ma la vuo­
le tenere sotto il suo 
esclusivo dominio e con­
trollo per agire sulla co­
scienza dei propri di­
pendenti. per esercitare 
una determinata influen­
za ideologica. 

La FLOG della Galilei, 
I centri scuola, sportivi 
culturali della FIAT, le 
iniziative di Olivetti, del-
l'ENI. della Montecatini 
ecc. sono questi esempi 
chiari di questa pretesa e 
di questo effettivo con­
trollo padronale. 

La partecipazione dei 
lavoratori alla gestione e 
alla amministrazione di 
questi Enti deve costitui­
re un passo avanti da far 
fare a tutta la vita demo­
cratica dentro e fuori del­
la fabbrica. 

Giunto a questo punto 

lavoro della classe ope­
raia. Ma la classe operaia 
deve intervenire per diri­
gere le applicazioni e gli 
sviluppi del progresso tec­
nico. per ostacolare l'indi­
rizzo che gli verrebbe da­
to dai padroni allo scopo 
di realizzare maggiori 
profitti. 

La classe operaia deve 
perciò avere una posizio­
ne attiva, di difesa con­
tro le conseguenze nega­
tive che l'introduzione di 
nuove macchine ha sulle 
condizioni di vita e di la­
voro, ma deve intervenire 
anche con proprio inizia­
tive e proposte perchè al­
le esigenze di ammoder­
namento e di progresso si 
risponda in modo da assi­
curare maggioro salario 
al lavoratore, la difesa 
della integrità fisica e 
della sua salute, una mag­
giore occupazione, la ri­
duzione dell 'orano di In­

politica democristiana per 
la massima occupazione. 
Lo schema Vanoni non ha 
corretto gli squilibri fon­
damentali nel paese. An­
zi li ha. per alcuni versi, 
aggravati. Non si tratta di 
intervento dello Stato 
verso le industrie che so­
no le leve dello sviluppo 
economico della nazione. 
Perciò occorre disancora­
re le industrie di Stato da 
quelle private e monopoli­
stiche, distaccare l'IHl dal­
la Confindustria. naziona­
lizzare le fonti di energia, 
la Montecatini, ecc. 

Ma una politica ant lmo-
nopolistica e garantita so­
lo dalla direzione politica 
ed economica delle forze 
sociali e antimonopolisti­
che, cioè dalla direzione 
della classe operaia e dei 
suoi alleati. Per questo le 
rivendicazioni relative al­
le riforme ili s truttura. 
agli interventi dello Stato 
nella economia, sono par-

MII.ANO — Un aspetto dell.» s.ila del COIIVCRIIO durante il rapporto di Longo (Telefoto) 

fabbriche e di affermare la 
giusta causa nei licenzia­
menti nell'industria. 

Infine, deve essere con­
tinuata la lotta per il r i­
spetto della lei^ge sul col­
locamento e per la sua ri­
forma democratica che la 
CGIL ha iniziato già da 
tempo. 

Longo ha quindi rileva­
to come nella richiesta di 
contrattazione di tutti i 
termini del rapporto di la­
voro vadano considerate 
anche le questioni relati­
ve alla sicurezza e all'igie­
ne del lavoro, allo svi­
luppo professionale e cul­
turale dei lavoratori, alla 
loro assistenza e ricrea­
zione. 

Egli ha fornito una im­
pressionante serie di dati 
statistici sugli infortuni 
del lavoro nell'industria 
e nell'agricoltura che te­
stimonia il pauroso au­
mento di questo fenomeno. 

Noi chiediamo — egli ha 
detto — una radicale ri­
forma di tutta la organiz­
za/ione previdenziale e la 
istituzione di un servizio 
sanitario nazionale capace 
di assistere gli infortunati 
e gli ammalati e dare a 
questo proposito una re­
lativa tranquillità al la­
voratore e alla sua fa­
miglia. 

Ma tutte le attività as­
sistenziali. ricreative, cul­

turali ecc. ci i fabbrica 
devono essere rivendicate. 

del suo discorso il com­
pagno Longo ha affronta­
to il tema relativo alle 
conseguenze della politica 
dei grandi monopoli, che 
si fanno sentire non solo 
sui loro dipendenti, ma su 
tutto il mondo del lavoro 
e su tutta l'economia na­
zionale indicando nell 'at­
tuazione di forme di con­
trollo operaio e di con­
trollo democratico sui mo­
nopoli la via d'uscita per 
10 sviluppo della economia 
nazionale e per migliorare 
le condizioni generali del­
le masse popolari. 

Longo ha tenuto in pr i ­
mo luogo a riaffermare la 
posizione della classe ope­
raia sul progresso tecnico. 
11 nostro partito — egli ha 
detto — non ha mai avu­
to una posizione passiva 
di fronte ai problemi del­
lo sviluppo industriale, 
economico e tecnico del 
paese. Longo ha ricordato 
tutta l'attività del partito 
dalla liberazione ad oggi. 
dai Consigli di gestione 
al piano del lavoro, alla 
economia del lavoro. Tut­
to sta a provare che ab­
biamo chiara coscienza dei 
nuovi problemi posti dal­
le nuove tecniche. AU'VIH 
Congresso il Partito hs 
chiaramente affermato che 
considera il progresso tec­
nica come un fattore de­
cisivo di progresso socia­
le e di miglioramento del­
le condizioni di vita e di 

voro, la riduzione dei 
prezzi ecc. 

E accanto alla esigen­
za di forme di controllo 
operaio nasce l'esigenza 
di forme di controllo de­
mocratico sui monopoli. 
Gli investimenti devono 
essere orientati non solo 
per aumentare la produt­
tività. Parte dei profitti 
capitalistici e parte del 
credito pubblico devono 
essere destinati alla crea­
zione di nuove fonti di la­
voro. Occorre esaminare 
officina per officina, loca­
lità per località le varie 
esigenze dello sviluppo 
produttivo. 

Bisogna fare, per la pa­
rola d'ordine della econo­
mia del lavoro, quanto è 
stato fatto per il piano del 
lavoro. Si è molto discus­
so. filosofato, arzigogola­
to sul progresso tecnico. 
Ma ora si tratta di met­
tersi a camminare. E a 
questo tende la richiesta 
di discutere in Parla­
menti» i piani quadrienna­
li dell 'Itti e dell'ENI. Si 
deve assicurare il poten­
ziamento e la rinascita 
dell'industria del mezzo­
giorno e delle isole, delle 
fonti di energia, delle mi­
niere di carbone del Sul-
cis. delle disponibilità 
energetiche della Sicilia, 
per spez/.are i monopoli 
elettrici locali. 

Longo ha quindi dimo­
strato il fallimento della 

La commemorazione di Di Vittorio 
(Continuazione dalla I. pag.) 

nismo —, non a caso egli fu 
chiamato alla direzione della 
CGIL, la grande organizza­
zione unitaria. E nella CGIL, 
in tutta la sua ottiiifò. Di 
Vittorio porta la convinzione 
che la classe operaia deve sa­
per far propri tutti i pro­
blemi della nazione. Essa non 
deve confinarsi in grette con­
siderazioni corporativistiche. 
deve, al contrario, saper 
spezzare i cancelli dorati del 
riformismo, affermare la sua 
funzione egemonica. In tutta 
l'opera di Di Vittorio si ri­
trovano gli elementi di que­
sta concezione della funzione 
nazionale della classe ope­
raia. che l'VIIÌ Congresso del 
nostro Partito ha elaborato 
e definito. 

Amendola ha quindi ri­
cordato le iniziative che por­
tano il nome di Di Vittorio 
— come il piano del lavo­
ro —, la sua azione instanca­
bile per illustrare le conse­
guenze nefaste delle strut­
ture monopolistiche, la di­
fesa generosa e appassionata 
di tutte le categorie sociali 
che vivono del proprio la­
voro. dagli operai ai brac­
cianti. ai contadini, agli im­
piegati. agli statali, ai pen­
sionati per i quali sempre. 
nei suoi discorsi, aveva pa­
role che suonavano accusa a 
chi li costringe ad una vec­
chiaia misera dopo un'intera 
esistenza di lavoro: Amen­
dola ha detto dell'interesse 

profondo — egli che avevaìmeridione — chiama la clas-
dovuto rubare alle ore di ri- se operaia del nord a far 
poso In possibilità di istruir- ^sentire forte In sua azione di 
si da solo — per i problemi!solidarietà scioperando, lot-
della cultura e della scuola.] landò nelle strade. 
in primo luogo; della lotta\ /j compagno Amendola, a 
instancabile per la giusta'conclusione del suo discorso. 
causa, lotta — ha ricordato e p e r significare la coscienza 
Amendola — che nel suo no-ifjj militante del partito d'a-
me sarà vroscgmta. I vanguardia della classe opc-

1 critici di Di Vittorio, i'raiadi Di Vittorio, ha ricor-
suoi censori giudicavano*fjnfo come pochi giorni prt-
€ troppo politica» la sua a-\ma dclla sua morte € pCppi-
z'onc Come se la classe opc-ri„, c o - , rispondesse allo 
raia non dovesse superare t Qfìcliuoso rilievo che gli era 
limiti dell'economicismo. 1 st„to mosso per esser'voluto l 
capitalisti smaniano per il 
« sindacalismo puro ». cior 
rooliono che il sindacato ri­
nunci ad una politica auto­
noma, che la classe operaia 
rinunci al suo ruolo rivolti 

per 
andare nei piccoli paesi della 
sua Puglia a tenere comizi 
per le elezioni amministra­
tive: < Come avrei potuto 
non andare se essi lottano 

zionario. alla sua funzione! P e r mantenere alta la ban 
storica. Ma può la classe ope-\dtcra del Partito?», e cg-
raia restar chiusa in se stes-^^'use scherzosamente: < Non 
si quando il gonerno si allea\crcdo di dover fare l'auto-
toi fn.-ciftf. consente che stai critica per avere contribuito 
spudoratamente offesa la Re-\nlla vittoria del Partito m 

' 'quei piccoli paesi*. 
Il grande vuoto lasciato dal 

compagno Di Vittorio — ha 
concluso Amendola — potrà 
essere colmato se migliaia e 
migliaia di lavoratori, di mi­
litanti uniranno i loro sforzi 
e porteranno avanti la sua 
lotta. Nessuno può avere la 
sua forza, ma tutti insieme 
possiamo portare avanti l'o­
pera sua. Nel suo nome, mi­
gliaia di combattenti nuovi 
della classe operaia entrano 
nel nostro Partito, prendono 
la tessera del 1958. Nel suo 
nome continueremo la bat-

sistenza. quando tenta di af­
fossare con il suo volo la 
giusta causa, quando infere 
regioni — come il Polesine 
e la Calabria — sono esposte 
ripetutamente a catastrofi 
senza che nulla si faccia per 
evitare ogni prevedibile 
danno? 

€ Troppo politica » l'azione 
del compagno Di Vittorio. 
•sussurrano i suoi critici, e 
ciò perché ogni volta Di Vit­
torio sapeva indicare ai la­
voratori la via da seguire, 
come quando — dì fronte 
agli eccidi di contadini del 

taglia. Un anno fa Di Vit­
torio lancio la parola d'or­
dine della triscossa operaia» 
sottolineando come senza di 
essa non possa esservi ri­
scossa democratica. Il 1957 
e slato pia l'anno della « ri­
presa operaia »; perché il 
nuovo anno possa diventare 
l'anno della « riscossa » oc­
corre clic il PCI migliori la 
sua azione, realizzi piena­
mente le indicazioni dello 
Vili Congresso. Da tutta Ita­
lia si guarda alla classe ope­
rata come negli anni lumi­
nosi della Resistenza: per­
ché l'Italia possa avanzare e 
si realizzi il socialismo la­
voriamo con serietà e intel­
ligenza, facciamo che esca da 
questa assemblea una grande 
spinta per la trasformazione 
socialista del nostro Paese. 

Grandi applausi hanno ac­
colto te ultime parole del 
compiono Amendola. Allo 
inizio l'intera assemblea a-
veva reso omaggio a Di Vit­
torio alzandosi in piedi e os­
servando alcuni attimi di 
silenzio. 

Dopo che una delegazione 
dell'ANPI, composta di Par 
tigiani, di familiari dì Ca 
duli e di Mutilati è salita 
alla presidenza e dopo che 
a nome della Resistenza ha 
porlo il saluto il grande mu­
tilato Mario Rossi, Medaglia 
d'Oro, ha preso la parola il 
compagno Luigi Longo per 
svolgere la annunciata rela­
zione. 

ti integranti della lotta 
per la Costituzione e per 
un governo democratico 
della classe lavoratrice. 

Ma che cosa è necessa­
rio per modificare la s i­
tuazione? Non c'è formu­
la magica — ha detto 
Longo — che possa risol­
vere le difficoltà. E' ne­
cessaria l'azione politica, 
sindacale, organizzativa 
paziente e tenace in tut­
ti i campi. Occorre studio 
attento delle forme ed esi­
genze di lotta. Occorre 
rendere evidenti i legami 
tra le lotte immediate e 
le riforme di s trut tura. 
Non bastano le agitazioni 
e gli scioperi, occorre la 
lotta politica che affian­
chi ed aiuti la lotta sin­
dacale. 

E qui Longo, dopo aver 
sottolineato lo sviluppo 
delle lotte attuali su motivi 
aziendali e generali e i r i ­
sultati già ottenuti — lotte 
che hanno fatto superare 
sfiducia e incertezze del 
p.issato e che indicano le 
possibilità di ulteriori am­
pie azioni ha indicato la 
necessità di sviluppare an­
cora l'unità operaia. 

La lotta per l'unità di 
azione non può però por­
tare a tregue nella pole­
mica per chiarire le posi­
zioni reciproche, per com­
battere i nemici dell 'unità. 
Dirigenti della CISL e del-
l'UIL decisamente ostili ad 
ogni incontro o accordo 
unitario sono spesso t ra­
volti dalla spinta unitaria 
della base: e questa una 
esperienza della quale oc­
corre tener conto. 

Quanto ai rapporti tra 
partito e sindacato la lot­
ta per l'unità non deve 
ingenerare confusioni. Oc­
corre distinguere i rispet­
tivi compiti. II sindacato 
può limitare la sua azione 
a «niella necessaria per ri­
solvere i problemi sinda­
cali e politici s tret tamente 
legati a quelli sindacali. Il 
sindacato deve essere una 
organizzazione autonoma 
dai partiti . II partito a p ­
poggia l'attività del sinda­
cato. ma con la sua azione 
deve portare il movimento 
operaio su posizioni di r in­
novamento e di trasforma­
zioni sociali e politiche. 

Al Partito spetta l'azione 
e la polemica politica e 
ideologica verso tutti i mo­
vimenti. II Partito deve 
sentire come suo compito 
quello di coordinare la lot­
ta per le riforme imme­
diate con quelle delle r i­
forme di struttura, la lot­
ta economica con quella 
politica. la lotta operaia 
con quella di tutti i ceti 
sociali colpiti e danneg­
giati dai monopoli. 

Le prossime elezioni — 
ha rilevato Longo — of­
frono l'occasione perché la 
classe operaia intervenga 
nella competizione eletto­
rale con tutta la forza del­
la sua lot 'a. con tutto il 
suo peso di classe. 

L'ultima parte del suo 
discorso il compagno Lon­
go l'ha dedicata ai pro­
blemi organizzativi. E* ve­
ro, l'azione del padronato 

nella fabbrica ha intaccato 
e reso difficile il nostro 
lavoro. Attraverso la di­
scriminazione, i licenzia­
menti, le intimidazioni più 
dura s'è fatta la vita delle 
nostre organizzazioni nel­
le fabbriche, ma vi sono le 
condizioni oggettive per 
sviluppare il nostro la­
voro. 

Longo ha citato, a que­
sto punto, la fabbrica Noc­
chi di Pavia dove nel 1950 
— dopo gli attacchi del 
padrone — la CGIL aveva 
perduto la maggioranza 
nella C I . Oggi quella mag­
gioranza è stata riconqui­
stata. Le esperienze fatte 
a Pavia hanno un signi­
ficato che vale per ogni 
altra fabbrica. E Longo ha 
sottolineato le iniziative 
prese là con la pubblica­
zione del giornale di fab­
brica, con la et eazione di 
gruppi di propagandisti di 
tre compagni, con la con­
vocazione di riunioni nei 
luoghi di abitazione quan­
do non si possa riunire 
nella fabbrica e accanto 
ad essa i lavoratori, ecc. 

Longo ha concluso ri­
cordando che siamo alla 
vigilia delle elezioni, e che 
in questi dieci anni la DC 
ha restaurato ed esaspe­
rato il potere dei monopoli, 
mentre non ha risolto nes­
suna delle questioni esi­
stenti, nelle campagne, nel­
le fabbriche, in tutta la 
economia. L'Italia avrebbe 
potuto e può svilupparsi. 

Sono i governanti a li­
mitare e soffocare questo 
sviluppo. L'Italia ò stata 
subordinata alla politica 
atlantica, basi militari so­
no installate sul nostro ter­
ritorio, basi atomiche che 
attirerebbero sulle nostre 
città le prime terribili ri­
sposte ad una aggressione 
americana contio i paesi 
socialisti. Invece il mondo. 
l'Europa hanno bisogno di 
pace, di lavoro, e Basta con 
gli impegni militari >. ha 
esclamato i 1 compagno 
Longo. « Si sospendano gli 
esperimenti atomici e si 
ritorni alla distensione e 
alla coesistenza pacifica ». 

« L'Italia ha bisogno di 
una politica che porti ad 
un sostanziale migliora­
mento del tenore di vita 
del popolo. Ma per que­
sto. occorre però rompere 
il monopolio politico della 
DC. il potere dei monopo­
li. Questa è la posta della 
prossima consultazione e-
lettorale. E' la classe ope­
raia italiana alla testa di 
tutti gli strati sociali che 
deve dirigere la battaglia 
e dare il colpo decisivo. 
La DC sogna un nuovo 18 
aprile. Occorre rispondere 
con un nuovo e più avan­
zato 7 giugno. Al nostro 
Partito spetta il compito 
di guidare la classe ope­
raia ad assolvere questa 
sua funzione storica ». 

Questa assemblea dei co­
munisti delle grandi fab­
briche ha appunto per 
scopo quello di passare in 
rivista il nostro lavoro, di 
scoprire i punti deboli per 
superarli. Le lotte operaie 
all 'ordine del giorno e la 
prossima campagna elet­
torale metteranno alla pro­
va. collauderanno i risul­
tati della nostra assem­
blea. « Che i risultati — ha 
detto Longo tra gli ap ­
plausi concludendo il suo 
rapporto — confermino la 
volontà dei nostri lavori ». 

I primi interventi 
PASSARELLA 

(Sava di Porto R/Iarghera) 

I problemi fondamentali 
che si pongono ai lavoratori 
dell'azienda riguardano so­
prattutto la difesa delle l i­
bertà sindacali, e la necessità 
di adeguare le retribuzioni 
all 'aumentato rendimento del 
lavoro (negli ultimi anni, in­
fatti, di fronte al raddoppio 
della produzione, si è avuta 
una notevole flessione nel 
numero dei dipendenti) . 

Vn esempio positivo di 
lotta per la difesa di impor­
tanti posizioni di principio si 
ò avuto in occasione del ten­
tativo della direzione di li­
cenziare dei lavoratori per­
che colpiti da malattie con­
tratte sul lavoro. E' neces­
sario riconquistare le libertà 
civili nell 'interno dell'azien­
da e riportare le retribuzioni 
almeno ad un livello che 
consenta di vivere civilmen­
te. Su questi due temi d; 
lotta i comunisti della Sava 
si sono particolarmente im­
pegnati. ila lungo tempo, e 
la loro azione ha consentito 
che alcuni diritti democratici 
siano ancora rispettati. 

MEDAU 
(Miniere di Carbonia) 

La situazione di miseria 
in cui si dibatte la popola­
zione sarda propone la ne­
cessità di aumenti salariali: 
ò infatti una palese ingiu­
stizia che province italiane 
con minore costo della vita 
di Carbonia godano di retri­
buzioni superiori. Auspicabi­
le. a questo proposito, ò un 
salario garantito nazionale 
La richiesta ò tanto più fon­
data, in quanto la produzio­
ne-operaio nel'e miniere del 
bacino e raddoppiata in po­
chi anni. 

Un problema legato alla 
questione precedente riguar­
da lo sviluppo produttivo e 
industriale dell'Isola, da per­
seguire particolarmente at­
traverso la trasformazione 
industriale — con nuovi sta­
bilimenti — d e l carbone 
estratto. 

CATALANO 
(Cantieri navali di Palermo) 

Come per la Sardegna, an­
che per la Sicilia, e in par t i ­
colare per i Cantieri navali 
palermitani, è urgente risol­
vei e il problema salariale: la 
sperequazione- non esiste sol­
tanto tra l'isola e le province 
del resto d'Italia, tanto che 
anche qui i salari sono infe­
riori a quelli cii città (Iella 
penisola con più basso costo 
della vita: ma esiste anche 
all 'interno stesso dei cantieri. 
con la pratica dei « giorna­
lieri ». per i quali le decurta­
zioni salariali sono continue. 

La situazione produttiva ai 
cantieri, per la parte navale 
non desta per ora preoccupa 
zioni, mentre per il settore 
ferroviario, che occupa 600-
700 lavoratori, vi è la mi­
naccia «Iella smobilitazione. 

II cammino per la riscossa 
operaia è faticoso, special­
mente in relazione alla grave 
situazione economica dei la­
voratori: ma la fierezza dei 
compagni siciliani e la loro 
capacità spianano senz'altro 
la via a una maggiore a t t i ­
vità. Questa attività ha già 
ilato i primi risultati. 

BARBAGLIA 
(Oir-Fiat di Torino) 

Dopo la let tura di due te­
legrammi di adesione di Ro-
veda e di Renda (segretario 
regionale della CGIL per la 
Sicilia), ha preso la parola, 
accolto da calorosissimi ap ­
plausi, il compagno Barba-
glia. uno dei « confinati » del 
monopolio torinese. 

Egli ha affermato che la 
lotta più urgente è quella in 
difesa della democrazia nel­
le fabbriche. I dirigenti del­
la FIAT iniziarono anni fa il 
loro attacco, in varie forme, 
con l'intento di eliminare 
qualsiasi possibilità di con­
trattazione nella fabbrica, 
per giungere all'imposizione 
pura e semplice della volon­
tà padronale: e per spezzare 
la forza della classe operaia 
come classe nazionale, e sof­
focare così qualsiasi ten ta t i ­
vo di controllo democratico 
sul monopolio; e alcuni r i ­
sultati sono ora evidenti, col 
predominio della FIAT e de l ­
la sua politica sulle carni vi­
ve dell'economia torinese. 

Come reagire? A Torino è 
ora in sviluppo uno sforzo 
politico e organizzativo per 
rendere coscienti ì lavoratori 
e i cittadini che il problema 
della FIAT e un problema 
generale, e che gli attacchi 
di Valletta all 'avanguardia 
operaia sottintendono un a t ­
tacco alle condizioni di vita 
e di lavoro di tutti . 

L'azione per le libertà è 
un'azione che deve estender­
si dalla fabbrica, al Paese, 
al Pai lamento, per r iaprire 
alla Costituzione repubblica­
na le porte dei luoghi di la­
voro. A questo proposito, 
Barbaglia ha indicato come 
estremamente urgenti il r i ­
conoscimento giuridico dei 
contratti di lavoro e delle 
commissioni interne, e l 'in­
troduzione d e l l a « giusta 
causa » per i licenziamenti 
individuali nelle fabbriche, e 
ha confermato la notizia di 
un prossimo convegno a To­
rino sul problema dell'OSR. 

SOAVI 
. (Ducati di Bologna) 
Anche a Bologna rivesto­

no grande importanza i temi 
inerenti nlla lotta contro le 
discriminazioni nelle fabbri­
che (e in particolare contro 
la piaga dei contratti a te r ­
mine) e all'azione per mi ­
gliori retribuzioni, con l 'ob­
biettivo di un salario nazio­
nale garantito: e in questo 
senso grande è stato l ' inte­
resse che ha accompagnato 
la preparazione per l 'assem­
blea milanese. 

Ma e necessario anche of­
frire una prospettiva più la r ­
ga: la partecipazione dei la ­
voratori alla direzione eco­
nomica del Paese, at t raverso 
adeguate forme di controllo 
democratico. In Emilia si po ­
ne il problema di uno sv i ­
luppo dell ' industria, in col­
legamento con l 'apertura di 
un mercato agricolo connes­
so con la riforma agrar ia : è 
questo un compito di primo 
piano che spetta alle aziende 
a partecipazione statale. 

In questa situazione, la in­
dispensabile presenza d e l 
PCI tra gli operai deve a r t i ­
colarsi. senza schemi orga­
nizzativi fissi, adeguandosi 
alla realtà di ogni azienda. 

La commissioni; discute il documento 
dei comunisti sul!' inchiesta nelle fabbriche 

Imbarazzo tra i d.c. — Rnbinacci chiede un voto di fiducia, ma Rapelli Io in­
vita a ritirare la richiesta — Gli interventi dei compagni Caprara e Venegoni 

La ferma richiesta dei 
gruppi parlamentari comuni­
sti. della Camera e del Se­
nato. perchè la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul­
le fabbriche presenti entro il 
31 dicembre, e cioè al termi­
ne del mandato, le conclusio­
ni della sua indagine, ha su­
scitato vivo risentimento — a 
nostro parere ingiustificato — 
nel suo presidente, on. Rubi-
nacci. Difatti culi, nello se­
duta di ieri della Commissio­
ne — che era stata convoca­
ta per discutere dclla relazio­
ne del Comitato ristretto sul­
le Commissioni interne — ha 
dichiarato di ritenere ingiusti 
gli apprezzamenti ed i giudìzi 
contenuti nel documento co­
munista. invitando la com­
missione a respingerli; (tali 
dichiarazioni ha rinnovato 
in serr.ta ai giornalisti) in 
particolare. l'on. Rubinacci 
chiedeva ai commissari fiducia 
completa e totale per se e il 
proprio operato. 

Le dichiarazioni del parla­
mentare democristiano solle­
vavano, com'era prevedibile, 
una vivace discussione, rin­
viata poi a martedì, nella 
quale intervenivano, tra gli 
altri, i democristiani Del Ve­
scovo. Pezzini, Calvi. Butte e 
Rapelli. Nessuno di loro ha 
potuto però smentire il giudi­
zio contenuto nel documento. 
giacché la Commissione non 
ha presentato le sue conclu­
sioni al Parlamento, nonostan­
te il fatto che da alcuni mesi 
sia stato approvato al riguardo 
un piano preciso e che da tem­
po siano pronte le relazioni sul 
• lavoro a domicilio ». i « con­
tratti a termine » e gli « appal­
ti di lavoro »; si è tentato, ma 
timidamente, di addebitare il 
ritardo alla complessità del 
materiale raccolto e alla sua 
sistemazione. (Al riguardo il 
scn. Piccini ha presentato un 
o.d.g. sul quale, ovviamente e 
per le ragioni esposte nel do­
cumento. non possono essere 
d'accordo). 

In particolare, l'on. Rapelli 
ha ammesso che ritardo c'è 
stato e c'è che la commissio­
ne non ha informato l'opinio­
ne pubblica del suo lavoro e 

del materiale raccolto, e non 
ha reso conto ai lavoratori dei 
rilievi effettuati, sulla « base 
di un parametro politico, che 
è la Costituzione ». Egli ha 
inoltre invitato Rubinacci a 
ritirare la richiesta di voto di 
fiducia, altrimenti si sarebbe 
astenuto. 

II rappresentante socialista 
a questo punto chiedeva un 
aggiornamento della riunione. 

Intervenendo a loro volta. 
i compagni Caprara e Venego­
ni hanno rivendicato il pieno 
diritto dei gruppi comunisti ad 
esprimere giudizi e formulare 
critiche sull'attività del Par­
lamento. e quindi delle sue 
commissioni: nessuno, poi. ha 
potuto smentire la obiettiva 
costatazione, fatta nel docu­
mento che le relazioni conclu­
sive avrebbero dovuto essere 
presentate da tempo. E' un 
fatto, poi. che da tempo i co­
munisti hanno presentato con­
crete proposte per accelerare 
la conclusione dei lavori, non 
lesinando il contributo dei pro­
pri commissari. La dichiara­
zione dei gruppi comunisti è 
diretta non a screditare o 
rendere più difficile il iavoro 
della Commissione, ma a ri­
chiamarla all'osservanza dei 
suoi impegni. Non si pone. 
quindi, un problema di voto 
di fiducia al presidente o di 
un o.d g. di difesa nell'opera­
to della Commissione, quan­
to. piuttosto, di una costata­
zione dei ritardi verificatisi e 
della necessità di un maggiore 
impegno per superarli. 

Infine, una parola chiara 
hanno detto Caprara e Vene-
goni sull'impegno dei comuni­
sti a presentare proposte di 
legge per ovviare alle defi­
cienze e agli illegalismi ac­
certati dalla Commissione I 
comunisti non intendono ap­
propriarsi del materiale rac­
colto dalla Commissione — la 
quale è l'unica che ha il di­
ritto di pubblicarlo —; essi 
vogliono far si che l'indagine 
non resti fine a se stessa, ma 
sia appunto ricca materia per 
la emanazione di leggi che 
garantiscano il cittadino sui 
luoghi di lavoro. 

Sollecitalo dalla CGIL 
il riordinamento dell'AMAS 
Si sono riunite le segreterie 

della Federazione nazionale de­
gli statali e del Sindacato na­
zionale AN'AS. per prendere in 
os.mie la situazione sindacale 
ilei settore in relazione al cre­
scente malcontento del perso­
nale dell'azienda per la manca­
ta soluzione di molteplici pro­
blemi. 

Il personale interessato, in­
vano attende da ben 17 mesi 
che il Parlamento discuta ii 
progetto d'iniziativa parlamen­
tare dei deputati Maglietta. Ba-
rontini e Pieraccim e concer­
nente l'arlecuamento degli or­
ganici. alcur.e riforme di strut­
tura nonché la perequazione 
del travamento economico del 
trattamento economico del per­
sonale con quello delle altre 
aziende autonome similari. 

Poiché lo schema d: legge 
predisposto dall'amministrazio­
ne. con circa un anno e mezzo 
di ritardo rispetto a quello dei 
deputati confederali, non e an­
cora giunto in Parlamento, il 
Sindacato nazionale degli sta­
tali (CGIL) ha convocato ti co­
mitato direttivo per discutere 
la grave situazione venuta a 
determinarsi e per decidere le 
consesventi forme di lotta da 

I adottare. 
! Ove l'amministrazione non 
provvede.-e entro breve tem-

. pò a presentare in Parlamento 
il disocno di : e«e . tenendo con­
to delle richieste del personale. 

(sarebbe inevitabile un inaspri­
mento dell'azione sindacale. 

Sciopero alla RAI TV 
negli studi di Milano 

MILANO. 29 — Questa se­
ra i tecnici ed il personale 
addetto alla produzione dei 
programmi radiotelevisivi del 
centro RAI-TV di Milano han­
no effettuato uno sciopero 
dalle ore 20 alle ore 24. 

Lo sciopero, come è precisa­
to. è stato indetto da tutte le 
correnti sindacali ed è deter­
minato da una serie di riven­
dicazioni di carattere contrat­
tuale. 
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IL GOVERNO C0L0NIALISTA HA 0TTENUT0 IL D0PPI0 V0T0 DI FIDUCIA DALLA MAGGIORANZA DI CENTR0DESTRA 

Violenfo scontro fro Mendfes- France e Gaillard 
alia Assemblea froncese sulla politico olgerino 

11 leader delta sinistra radicate accoito dalia gazzarra fascista - La Francia produrrd 

Vatomica? - 11 ruolo della Germania di Bonn - Aumenti dei prezzi di tnolti generi 

(Dal nostro corrl6pondente) 

PAIUGI, 29. — « Legge-
quadro» e « legge elettora-
lo > per l'Algeria sono arr i -
vate nl voto decisive) pruti-
camente sen/a dibattito dnlo 
che Gaillard — preoccupato 
di precedcre le decision! de­
gli Stati Uniti — aveva bloc-
cato ogni tentative) di discus-
sione ponendo a duo riprese 
la qucstione di iiducia. 

Le due votazioni hanno 
avuto lnogo stasera, dnndo 
la prima 269 voti al governo 
contro 200, e la seconda 207 
contro 200. 

Ma anchc un dibattito 
serrato nun avrebbe potuto 
cambiaie la posizione pre 
concetta della maggioranzn 
governativa convinta della 
perfetta inutilita della legge-
t|uadro e tuttavia decisa ad 
approvarla per dimostrare 
aH'Ameriea. oH'InRhilterra c 
a tutti gli alleati atlantici 
che la Francia « sta facendo 
qualeosa per modificare il 
clima algerino ». 

Questo detto, si potrebbe 
pensare che la maggioranza 
Rovernativa — clie va dai 
socialdemocratici ai conser-
vatori passando per i radi­
cal! i Rollisti e i dc — abbia 
ritrovato una sua unita at-
torno alia legge-quadro. 

Niente di piu sbagliato: le 
dichiarazioni di voto succe-
dutesi ORgj hanno riconfer-
mato che questo Roverno s 
legge soltanto per la neces­
sita di resistere alle pies-
sioni internazionali. e non 
certo per una ritrovata unita 
sulla questione algerina. 

Violento 6 esploso il con-
flitto fra Mendes-France e 
Gaillard. fra le sinistre che 
reclamano la pace e i con­
servator! che dietro 1'ingan-
no della legRe-quadro vo-
gliono semplicemente prose-
Rtiire le ostilita e ridurre al 
silenzio la nazione algerina 

Da Gaillard ci si attendeva 
qualche dichiarazione sulla 
crisi atlantica e le recenti 
conversazioni franco-britan 
niche: ma il «premier» ha 
evitato questo grosso osta 
colo, afTrontando invece la 
questione dell'offerta di me-
diazione avanzata tempo fa 
dalla Tunisia e dai Marocco 

Sostanzialmente, il presi-
dente del Consiglio ha detto 
rofferta dei due stati nord-
africani deve essere respinta 
perche 1'Algeria 6 territoriu 
francese. 11 governo, nel 
dubbio, ha consultato illustri 
uomini di legge e si e con 
vinto che nel testo tunisino 
marocchino e implicito l"ab-
bandono dcH'Algcria da par 
te della Francia. 

Quaudo Mendes France e 
salito alia tribuna per so-
stenere la tcsi opposta. > 
scoppiato il linimondo: de 
stra ed estrcma destra si so 
no coalizzate in una forsen-
nata gazzarra ostruzionisti 
ca, rovesciando su Mendes 
France una pioggia di insul 
ti, dei quali il mono grave 
era quello di traditore. Il 
leader radicale. tuttavia. so-
stenulo dalle sinistre ha po­
tuto ripelere. anclie a chi 
non volcva ascoltarlo. che 
la legge quadro e un passo 
indietro rispctto alio statuto 
concesso (e non applicato) 
all'Algcria nel 1947, e che 
la Francia si trova davanti 
a questa alternativa: o pro-
seguire la guerra. immise-
rirsi economicamente e ac-
cettare prima o poi l 'abban-
dono definitivo c l 'interven-
to < alleato >. o accogliere le 
proposte di mediazioiie tuni-
sino-marocchine. che. se n-
prono all'Algcria la strada 
dell'indipendenza. permetto-
no tuttavia alia Francia di 
stabilire nuovi e vantaggio-
si rapporti politici ed eco­
nomic! con ttitto il nord 
Africa. 

Senza raggiungere le po-
sizioni avanzate di Mende> 
France e tantomeno quelle 
dei eomunisti. anclie il grup-
po socialdcinocrntico ha in-
vitato il governo a non rc-
spingere definilivamente la 
mediazione dei due giovani 
stati nord africani. c si e 
cosi delineata nel parlamen-
to una maggioranza di versa 
da quella governativa. fa-
vorevole a una discussione 
con Tunisia e Marocco. ten-
dente perlomeno a chiarire 
la reale portatn delle loro 
proposte. 

Naturalmentc. come ab-
biamo detto. la legge-quadro 
non aveva piu niente a che 
vedere con la piega prcsa 
dai dibattito. e se questa 
maggioranza di sinistra non 
ha avuto la possibility e la 
volonta di esprimersi nel 
voto notturno, e'e da pen 
sare che la ensa potra tro-
vare altri sviluppi in un 
prossimo avvenire, sia per 
la pressione di forze politi-
che esterne ben determina­
te, sia per la sch:acciante 
incidenza della guerra sulla 
economia del paese. 

Secondo quanto si dice 
stasera a palazzo Borbone. 
infatti, il governo starebbe 

adottando una serie di de-
creti-legge che provochereb-
bero una nuova ondata di 
rincaro dei prezzi base. In 
particolare aumenterebbero 
dai primo gcnnaio le tariffe 
dei trasporti urbnni (20%) 
e dei traspoiti ferroviari 
(10%). il pie/zo della luce 
e del gns per uso domestico 
(10 o 15%), il prezzo dei 
tessuti (20%) mentre dai 
primo dicembre la ben/ina 
v e n a maggiorata di quasi t ie 
franchi al litro. 

La Fiancia sta per speri­
mentale una sua bomba ato­
mica? Questa noti/ia, sen/a 
interrogativi di sor'a, e stala 
diffu.su stama'tina dai set-
timanale degli indtist rial i 
francesi. Entreprise, che af-
fernia di conoscere peillno 
la data a|)|)iossimativa dello 
esperimento: prima vera del 
1958. 

La rivista per contro non 
precisa il luogo dove questa 
prima bomba atomica « tutta 
francese > sarebbe fatta e-
splodeie, ma — a prenderc 

in considerazione altre voci 
parallele — si potrebbe col-
locare nel deserto del Sahara 
francese il teatio della espe-
rienza. 

Quale fondamento abbia 
questa notizia e difficile di­
re: « La rapidita con la quale 
sono stati portutj avauti i 
lavori — precisa Entreprise 
— ha stupito i nostri alleati. 
La Francia potra cosi entrare 
nel club atomico prima che 
gli alleati In chiudano >. 

I/annuncio, dunquc. si in-
serisce nella polemica sulla 
crisi delle allean/e. II depu-
tato comunista Kriegel-Val-
rimont. al termine «1 i una 
l)ieve lela/ione fatta da Felix 
Ciaillai<i davauti alia com-
missione parlamentare degli 
esteii. ha posto al primo mi-
nistro le seguenti domande: 
< II governo ha o no 1'inten-
zione di sottomettere alia di­
scussione e alia decisione del 
I'arlamento i problemi che 
verranno trattati alia con-
ferenza della NATO? In par­
ticolare il problema relativo 

aU'installa/.ione di basi ato-
miche e di piattaforme per 
il lancio di missili americani 
sul territorio francese v e n a 
o no sottoposto a un preven-
tivo esamo deirAssemblea 
nazionale? >. Felix Ciaillard 
messo alle strette ha risposto 
evasivamente: « Non posso 
dirvi — ha detto — se ci 
sara o no un dibattito. Ci 
troviamo in un periodo di 
indebolimento della NATO 
e prima di tutto dobbiamo 
proseguire i contatti e le 
trattative con gli alleati. Del 
resto 1'ineau non e a Parigi, 
e almeno per oia ogni dibat­
tito e escluso >. 

(Juali sono i contatti o le 
trattative cui ha accennato 
Gaillard? In linea geneiale 
si moimora negli ambienli 
eiiropeistici la Fiancia non si 
e ancora rasseguata a giocare 
un ruolo secomlario rispctto 
air inghil terra ed all'America 
in seno all 'allean/a atlantica 
e, pur dicendosi assicurata 
da Macmillan c Foster Dul­
les, sta intensifieando i suoi 

contatti coi paesi della « pic-
cola Kuropa », per non tro-
varsi isolata il 1(1 dicembre 
nella sua rcsisten/a ai piani 
americani. 

Queste manovre tuttavia 
presentano un pcricolo che 
non e sfuggito a certi am-
bienti politici della destra 
nazionaiistica: il pericolo 
cioe, che le condizioni d'in-
feriorita economico-politiche 
in cui si trova il paese a cau­
sa della guerra d'Algcria si 
risolvano a favoie di im ter-
zo litigante. che potrebbe 
essere nel caso specifico la 
Germania. 

Potra infatti la Fiancia 
formare attcuno al suo cle-
cadente prestigio un grup|)o 
antagonista a citiello anglo-
sassone? K l'ltalia? Kviden-
temente nel gioco delle parti 
il meglio piazzato risulta 
Adenauer che. alia fine dei 
conti, potrebbe trarne tutti 
i vantaggi sia dall'America, 
sia dall'Europa. 

AUGUSTO PANCALD1 

BRIGHTON (liiBhilterra) — K' In enrsu prcsso II tribunale 
di Brighton un proresso di corruzionc a carien di 5 momliri 

della piillzia tra cui il oapn della locale polizia, Charlc-s 
Ridge. Nella foto: un altro degli Imputat! Trevor Heath 

(a destra) , mentre cntra nel loral) del Tribunale. 

AL CENTR0 DI UN NU0V0 M0ND0 

Sorgera in Siberia 
la citta della scienia 

Sara composta di istituti, laboratori, im-
pianti atomici, tipografie - Pronti i progetfri 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 29 — Una picco-
la Citta della Scienza, com-
prendente trcdici istituti di 
ricerca scicntifica, sorgera 
nei prossimi anni prcsso la 
capitate della Siberia, Novo­
sibirsk, su un'area di millc-
cento ettari. Sczioni dipen-
denti da questo istituto :>i a-
prirunno a Irkuzk. Krasno­
yarsk e Vladivostok. 

La costruzione della Citta 
della Scienza era stata decisa 
tiel maqnio di quest'anno 
dai consiglio dei ministri 
dell'URSS con tino speciale 
decreto. in cui si stabiliva di 
creare una sezione siberiana 
dcll'Accademiu delle Scienzc 
e di costruire per essa una 
cittadina icientifica prcsso 
Novosibirsk. 

Tale decreto costitutrn mm 
pratica applicazione delle di-
rettive del XX Conqresso, in 
cui si prcvede il pin ampio 
sfruttamento di tntte le ri-
sorse del paese, e in parti­
colare delta Siberia, regione 
riccliissima di minerali non-
r)ie di risorse energctiche 

Nuovo slancio nei 
Gomulka illustra i 

rapporti 
risultati 

fra Ungheria e Jugoslavia 
della conferenza di Mosca 

Fratcrnn mrssaiigio di Katlar e Dob* a Tito per la festa nazionale ju«oslava - Intend scambi in tutti i settori fra t due paesi - Important! colloipit di una delegazione sinda-
cale ju<roslava ad alto livello a Budapest - II se^retario del FOUP af'ferma che la riimione dei partiti eomunisti e operai e xtata tin Grande contributo alia pace nel mondo 

(Dal nostro corrispondente) 

HUDAPFST. 29. — In ac-
casione della festa naziona­
le jugoslava, i compagni Ka-
dar e Dobi, Primo Ministro 
e Prcsidente del Presidium 
unglieiese, hanno inviato 
oggi al compagno Tito un 
messaggio di felicitazioni 
contenente < gli atiguri sin-
ceri e amichevoli del Presi­
dium e del Governo, e loro 
personuli > per i popoli ju-
goslavi. per il governo del­
la R.P.F.J, e per lui stesso. 

« I popoli della RPFJ — 
dice il messaggio — hanno 
conquistato a prezzo di gran-
di sacrifici, nel corso della 
lotta di Liberazione condot-
ta contro gli aggressori fa­
scists la liberta del loro Pae­
se. Sulle orme della grande | 
Rivoluzione Socialista di Ot-
tobre, i popoli della Jugo­
slavia e il popolo unghcrese 
hanno compiuto un passo 
avanti sulla strada del so-
cialismo, e hanno cominciato 
il lavoro di edificazione so­
cialista. Noi siamo convin-
ti che 1'amicizia fra i nostri 
popoli e la cooperazione 
friittuosa fra i nostri Paesi 
contribuiranno in grande mi-
suia nll'edificazione del so-
cialismo e al successo della 
nostra lotta commie per la 
difesa della pace mondiale >. 

< Noi ci auguriamo — 
conclude il messaggio — 
che i popoli della RPFJ con-
seguano ulteriori risultati in 
questa lotta >. 

II Nepszabadsap pubblica. 
assieme al messaggio, un 
commento nel quale ricorda 
le tappe della gloriosa lotta 
intrapresa dai popoli jugo-
slavi. sotto la guida del Par-
tito Comunista e dei suoi di-
ngenti, dapprima per la li­
berazione dai giogo fascista 
ed hitleriano. quindi per In 
edificazione del socialismo. e 
documenta i success! conse-
guiti dalla nazione jugoslava 
nella crcazione di una vita 
nuova. 

Dopo aver notato che. 
«grazie a qucsti risultati e 
alia sua politica di pace, la 
Jugoslavia e divenuta un 
fattore importante nella lot­
ta mondiale per la difesa 
della pace >. il Xcpszabadsap 
rileva che le relazioni jugo-
ungheresi. dopo la rottura 
degli scorsi anni. * si allar-
gano di giomo in giorno nel 
campo politico, in quello 
eronomico e in tutti gli altri 
campi >. ora che i colloqui a 

livello dei governi e dei par­
titi < hanno eliminato gli 
ostacoli che dividevano j 
due popoli vicini. in lotta pel 
lo stesso abiettivo>. 

Ksse « si rafforzeranno an­
cora perche da entrambe le 
parti esiste buoiia volonta 
e vengono compiuti sforzi 
sinceri >. II riavvicinamento 
fra i due paesi si e manife-
stato, in effetti, nelle ultime 
settimanc attraverso una se­
rie di incontri, di visite e di 
manifestazioni. 

Dopo il convegno ad alto 
livello tra sindacalisti dei 
due paesi i cui risultati so­
no di imminente pubblica-
zione, la stampa ungherese 
ha annuuziato la firma a 
Belgrado di un accordo cul-
turale che assicurera scambi 
nel campo del teatro, del ci­
nema. della musica e della 
letteratura. 

A Budapest hanno avuto 
inizio trattative commerciali 
dirette ad ampliare gli ac-
cordi csistenti. II vice prc­

sidente della Commissione 
per il commercio estero ju­
goslava, Vugia Gaginovic, 
capo della delegazione jugo­
slava. ha fatto in questo 
senso dichiarazioni ottimisti-
che all'agenzia M.T.I. 

Sono giimtt a Budapest, in 
questi giorni, una delegazione 
delle fabbriche tessili di No-
vi Sad ed una dei calzatu-
rifici di Subotica, invitate 
dalle macstranze di analoghi 
stabilimenti ungheresi per 
lino scambio di espericn/e. 
nonche altri ospiti jugoslavi. 

A Belgrado si sono recate 
delegazioni delFIstituto cen­
tra le di ricerche fisiehe e di 
altre organizzazioni unghe­
resi. 

Ancora a Budapest l 'lsti-
tuto ungherese per le rela­
zioni culturali e I'Associa-
z.ione scientifica hanno or-
ganizzato al Circolo Kossuth 
una serata di amicizia. cui 
sono intervenuti diplomatici 
jugoslavi. 

ENNIO POt.ITO 

II discorso 
di Gomulka 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAV1A, 29. — Go­
mulka ha illustrato oggi a 
oltre 2 mila dirigenti del 
Partito operaio tmificato del­
la Capitale e della sua pro-
vincia i risultati degli incon­
tri fra i partiti eomunisti 
e operai svoltisi a Mosca, nel 
corso delle celebrazioni del 
40. d?lla Rivoluzione d'Ot-
tobre. 

II discorso, che sottolinea 
con eihVacia il valore uni­
versale delle test e dei prin-
cipi riassunti nei due docu­
m e n t moscoviti, viene inter-
pretato negli ambienti poli­
tici della capitale polacca co­
me una delle piu chiare e 
tranche definizioni della po­
sizione della Polonia nel mo-
vimento operaio internazio-
nale. 

II socialismo, secondo il 

segretario del POUP, ha rag-
giunto una potenza tale che 
e possibile il suo universale 
sviluppo in una serie sem-
pre maggiore di paesi per vie 
pacifiche. II fatto poi che la 
Unione Sovietica nel giro di 
10 o 15 anni possa raggiun­
gere e superare nella produ-
zione dei beni di consumo e 
nella produzione globale pro-
capitc i paesi capitalisti piu 
sviluppati, permette secondo 
Gomulka di afFermare che. 
se le forze de'.la pace saran-
no in grado di impedire la 
guerra in questo periodo, le 
possibility per gli imperiali­
st! di scatenare nuove guer­
re, in generate, saranno suc-
cessivamente eliminate dalla 
vita della umanita. 

In questo compito fonda-
mentale 1'unita del campo 
socialista rappresenta la for-
za principale del manteni-
mento della pace. 

Dopo aver spiegato i prin-
cipi della rolitica di pace che 
guida i p32si del socialismo. 

LA LOTTA NAZIONALE NEL TERRITORIO DI IFNI 

230 marocchini uccisi dagli spagnoli 
Spietati bombardamenti aerei su due villaggi — I colonialisti in difficolta 

RABAT. 29 — La situa-
zione nella zona di Ifni. 
cioe ni confini fra il regno 
del Marocco e l'ultimo leni-
bo di terra niarocchina an­
cora sottoposto alia piena 
sovranila spagnola, si e ul-
teriormente aggravata nelle 
ultime ore. 

Secondo una corrispon-
denza del giornale Al Alam 
di Rabat, organo dell'Istiqlal 
(Partito nazionalista ma­
rocchino) 1'aviazione fran-
chista ha effettuato spietati 
bombardamenti di villaggi. 
mictendo vittime fra la po-
pola7ione civile. In partico­
lare. gli aerei spagnoli han­
no sganciato 200 bombe su 
Al Fouar. uccidendo cin-
quanta disoccupati che at-
tendevano una distribuzione 
di viveri e sussidi: al tre 180 
persone sono state massa-
cratc a Sidi Ahmed El 
Aroussi. 

Nonostante queste fcroci 
rappresaglie. la situazione 
saiebbe molto prccana per 
le truppe colonialiste. Al 

L'I nghilterra avra 
un re di colore? 
Una proposta di Lord Altrincham a Ceylon 

KAXDY (Ceylon). 29. — 
La possibdita che un giorno 
il re o la regina d'lnghilter-
ra e del Commonwealth pos­
sa essere tin membro di raz-
7a di colore e stata ventila-
ta da Lord Altrincham. gia 
famoso per i suoi attacchi 
alia regma Elisabetta e le 
sue parziali ritrattazioni. 

II giovane pari del regno 
parlando a un raduno di in-
segnanti di Ceylon ha detto 
che il capo del Common­
wealth non dovrebbe essere 
necessannmente un bianco. 

Con ovvio rifenmento al 
principe ereditario inglese 
Carlo che ha ora 8 anni, il 
lord ha detto: «Senza dovcr 
far nomi, se un giovane fos­
se qui a Ceylon cireondato 

da tante belle e intclligenti 
persone come sono le ragaz-
ze di Ceylon, vedreste ben 
presto un capo del Common­
wealth che non ha la faccia 
bianca ». 

Una Itmbi rtmioa 
sciperia injrancia 

LORIENT (Francia), 29. -
A Cleguer. nei pressi di Lo-
ricnt, un gruppo di operai 
ha scopcrto una tomba di 
2.000 anni fa che si ritiene 
appartenente ad un centu-
rione delle legioni di Giulio 
Cesare. 

La tomba 6 stata r inve-
nuta nei pressi di una anti-
ca citta romana. 

Aram pubblica infatti una 
cartina della < zona di ope-
razioni >. da cui risulta che 
gli insorti occupano — dopo 
sei giorni di combattimenti 
— i tre quarti del terri to­
rio di Ifni. Solo una ridot-
tissima fascia costiera e la 
citta di Sidi Ifni. secondo la 
cartina. sarebbero ancora in 
mano degli spagnoli. 

AI Alam scrive inoltre 
che i franchisti effettuano 
rastrcllamcnti e rappresa­
glie contro la popolazione. 
fucilando i marocchini so-
spetti di sentiment! patriot-
tici. 

Queste informazioni sono 
state confermate anche da 
funzionart ilel govenio ma­
rocchino. II vice ministro 
degli Esteri. dai canto suo. 
ha accusato gli spagnoli di 
aver dato inizio al conflitto. 
sabato scorso. con incursio-
ni aeree su villaggi della 
provincia di Agadir. che 
circonda il territorio di 
Ifni. 

Le autorita spagnole. per 
ovvie ragioni. ostentano in­
vece molta sicurczza. affer-
mando di controllare pie-
namente la situazione, e 
accusano radio Rabat di 
«incitarc gli aggressori >. 
I-e perdite spagnole. secon­
do le autorita franchiste, 
ammontcrebbero a 13 morti 
e a duecento feriti. Le no­
tizie relative ai bombarda­
menti di villaggi sono na-
turalmcnte, smentitc nel 
modo piu energico a "Ma­
drid. 

Un'interessante ammissio-
ne e stata fatta comunque 
da alcuni funzionari del 
governo franchista: le armi 
usate dai marocchini sono 
di provenienza spagnola. I-a 
circostanza sembra confer-
mare l'ipotesi che si tratti 
di una vera e propria insur-
rc7ione anti-spagnola della 
popolazione di Ifni. con il 
concorso di tribu della zona 
di Agadir. 

Un sintomo non eqnivoco 
della serieta della situazio­
ne 6 dato dai fatto che 
I'aiutante del principe ere­
ditario del Marocco. colon-
nello Moulay Hafid, ha 

sentito il bisogno di recarsi 
ieri in aereo negli Stati 
Uniti. per presentare al re 
Mnometto V un rapporto 
sui combattimenti in corso. 
Come si ricordera. il gover­
no di Rabat chicse gia a 
Madrid, nell'agosto scorso. 
la cessione di Ifni al Ma­
rocco. ma la Spagna oppose 
un net to rifitito. 

Tre giorni di festa 
in (ulfa la Jugoslavia 

BELGRADO. 29. — Hanno 
inizio oggi le t re giornate 
di fcsteggiamenti per la festa 
della Repubblica federale di 
Jugoslavia. 

Stasera. nel 12.mo anni-
vcrsario della proclamazione 
della Repubblica, un grande 
ricevimento ha avuto luogo 
al Palazzo del Governo di 
Belgrado. 

Con soddisfazioue si regi-
strano i commenti dedicatt 
alia ricorrenza dalla stampa 
sovietica. 

«Le relazioni sovietico-
jugoslavc — scrive la Pravda 
— si sv'iluppano in confor-
mita ai principi della com-
plcta uguaglianza dei diritti. 
del rispetto dell'integrita 
territoriale e della sovranita 
nazionale. I turbamenti nel­
le relazioni fra i due pdesi 
verificatisi nel passato sono 
stati eliminati ». 

f » II "Timus,, contro le "H 
nei cieli di Gran Brelagna 
II giornale critica il governo per aver per-
messo che gli aerei americani ne siano dotati 

e aver messo in luce la so-
stanziale diversita dei due 
ragaruppamenti in cui gli 
imperialisti hanno votuto e 
intendono mantenere diviso 
il mondo, dopo aver definito 
il carattere aggressivo dei 
vari patti militari degli oc-
cidentali, e quello pretta-
mente difensivo che distin­
gue il patto di Varsavia. Go­
mulka ha sottolineato con 
forza che la dichiarazione di 
Mosca va interpretata innan-
zi tutto come un successo 
delle forze che difendono la 
pace, sulla base dell'avve-
nuto consolidamento della 
unita dei paesi del campo so­
cialista. 

// problema 
dei crediti esteri 

Gomulka non ha mancato 
di mettere in guardia contro 
i tentative imperialistici e 
della propaganda capitalisti-
ca di iudebolire o infrangefe 
i legami che esistono fra i 
paesi socialisti. 

Egli ha toccato due argo-
menti fra i piu attuali, e che 
piu da vicino interessano la 
odierna posizione della Po­
lonia: la nece:;sita dei crediti 
esteri, e il problema dell 'al-
lacciamento dei rapporti con 
la Repubblica federale tede-
sca: < Nell'imo e nell'altro 
caso — egli ha detto — non 
possiamo accettare alcuna 
condizione politica. A chi ci 
suggerisce di allentare i no­
stri legami con i paesi so­
cialisti per ottenere crediti. 
affermiamo che la Polonia 
popolare non la si compra. 
La nostra politica estera e 
guidata da questo pnncipio: 
rafforzare la pace; tendere e 
adoperarsi alia distensione 
nella situazione internazio-
nale; creare una atmosfera 
di Mducia fra paesi con di-
verso regime: avvicinare e 
approfondire 1'amicizia fra 
questi popoli. In cio e soltan­
to in questo. vediamo il sen­
so politico dei crediti aperti 
alia Polonia in paesi capita­
listic!. Quanto al problema 
dei rapporti con la Repub­
blica federale tedesca. a chi 
ci suggerisce una diversa po­
litica verso questa Repubbli 
ca e un indebolimento del-
l'alleanza con l'Unione So­
vietica e con i paesi sociali­
sti, quale condizione per al-
lacciare rapporti tra Polonia 
e Germania occidentale, oc-
corre dire che non si sa se 
ci troviamo di fronte a in 

LONDRA, 29 — La stam-, 
pa inglese manifesta oggi 
viva apprensionc per il fat­
to emerso ieri ai Comuni, 
che bombardieri americani 
di stanza in Gran Bretagna 
nel corso dei voli di adde-
stramento portano a bordo 
bombe all'idrogeno. 

II Times si chiede in un 
cditoriale se il trasporto di 
bombe all'idrogeno da par­
te di questi bombardieri sia 
« veramente necessario» e 
ricorda che nel 1940, in se-
guito a un errore compiuto 
nel decifrare un messaggio, 
le campane delle chiese in-
glesi cominciarono a suona-
re per annunciare un' inva-
sione tedesca e furono d i -
sirntti dei ponti per ferma-
re un msistcnte invasore. 
L'tncidente — aggiunge il 
giomale — diverti Winston 
Churchill, il quale dichiaro: 
«F/ stata un'utile prova 
generale per tutti gli inte-
ressati >. 

< Un incidente del gene-

re — scrive il Times — sa­
rebbe oggi molto meno 
divertente- Non si pud nep-
pure escludere il pericolo di 
vedere un uomo, o due o 
tre uomini di un equipaggio. 
perdere la testa, per esem-
pio in un caso simile a 

Mosca che detta leggi. * In 
elTetti — ha osservato Go­
mulka — appare chiaro che 
gli stessi fondamentali pro­
blemi stanno di fronte a tut­
to il movimento internazio-
nale operaio, e tutti i partiti 
eomunisti e operai sono gui-
dati dallo stesso insegnamen-
to del marxismo-leninismo, 
sono uniti da una comunan-
za ideologica alia quale in 
ogni istante il nostro partito 
e rimasto fedele>. 

Dopo essersi richiamato al 
valore storico del XX Con-
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, Go­
mulka ha riaffermato che 
niente puo meglio consolida-
re 1'unita dei paesi socialisti, 
i legami di fraterna amicizia 
fra popoli che soltanto dopo 
la seconda guerra mondiale 
hanno intrapreso la via del 
socialismo che 1'amicizia col 
popolo sovietico che da 40 
anni percorre questa strada 
di rapporti veramente fra-
terni su un piano di parita 
di diritti. L'Unione Sovieti­
ca occupa il posto piu im­
portante nella comunita dei 
paesi socialist!, con una po­
litica intelligente del suo 
partito e della sua direzione, 
una politica che. nello spiri-
to leninista dell'eguaglianza 
di tutti i popoli. puo, piu di 
ogni altro, con t r ibu te al raf-
forzamento dell'unita di tut­
ti i partiti socialisti. Su que­
sta base si rafforzano alt res i 
i fraterni e amichevoli rap­
porti fra i clue paesi. Questo 
spirito leninista e quello che 
ha caratterizzato la riunione 
di Mosca. 

La posizione 
della Jugoslavia 

Dopo aver sottolineato. nei 
particolari. lo spirito nuovo 
che e regnato in questi in­
contri altamente positivi per 
tutti i partecipanti. Gomulka 
ha espresso la certezza che 
lo scambio di espcrienze e di 
informazioni facilitera. in-
dubbiamente. il raggiungi-
mento dei punti di vista co­
muni anche nelle question! 
controverse. Importante e 
raggiungere 1'accordo sulle 
questioni di fondo. e se esi­
stono divergenze su alcuni 
punti. occorre metterle da 
parte momentaneamente. af-
finche non vengano a dan-
neggiare la reciproca colla-
borazionc. 

< Appunto alcune di queste 
divergenze — ha detto Go-

poluica del p 
cialista e pacifico della Ger­
mania. e cioe con la Repub­
blica democratica tedesca >. 

L'anita ideologica 
dei partiti comanisti 

Gomulka e poi passato ad 
quello della crisi ungherese!anahzzare il fondamento del-
dello scorso novembre. Le J 1'unita ideologica dei partiti 
dichiarazioni di Macmillan (eomunisti e operai. per rile-
non sono troppo rassicu-jvare come gli stessi proble-
ranti neppure per quanto m: della necessita di appli-

care in maniera creativa il 
marxismo in ciascun paese. 
di Iottare contro il dogroa-
tismo e il revisionismo, di 
individuare nel revisionismo 
il pericolo maggiore nel mo-
mento attuale. avessero tro-
vato gia ampia trattazione 
nelle risoluzioni deU'VIlL 
IX e X Plenum del Partito 
operaio umrlcato. con una 
coincidenza di opimoni che. 
come ha rilevato Gomulka. 
se la riunione di Mosca si 
fosse svolta prima, avrebbe 
fatta credere, ai soliti pro­
pagandist! avversari, che e 

riguarda ad esempio, il pe­
ricolo rappresentato da un 
eventuale atterraggio for-
zato >. 

II iVeics Chronicle pone 
gli stessi problemi, e rim-
provera quindi al ministro 
degli 'esteri Selwyn Lloyd 
di aver dato I'impressione. 
durante il dibattito ai Co­
muni, di «non sapere quel 
che avviene sopra la su.i 
testa e quello che accade 
sotto il suo naso > e di non 
essersi mostrato abbastanza 
preoccupato per la que­
stione. 

(carbone, deque), di boschi 
fvi si produce circa il 75% 
del legname di tutto il pae­
se), di terre vergini ed in-
colte. 

La sezione siberiana della 
Accademia delle Scienze c 
V'tata creata appunto alio 
scopo di dirigere e facilitare 
lo sfruttamento delle risorse 
della Siberia. Essa e stata 
costituita in una recente ses-
sione speciale della Accade­
mia delle Scienze dell'URSS 
e suo prcsidente e stato no­
minate I'accademico Lavren-
tiev, die e contemporanea-
mentc vice-presidente del-
I'Accademia delle Scienze 
StCSCKl. 

Oggi, sulla Pravda, lo stes­
so Lavrentieo traccia un 
tptadro generale di questo 
nuovo centro scicntifico. Es-
€o sara dotato di tutti i piu 
moderni strumenti e appa-
recchi, disporra di vaste bi-
blioteche c di un propria 
centro editorialc con annes-
sa tipografia, e sara compo-
sto dai seguenti istituti: di 
matematica c calcolo, dotato 
di calcolatrici elettronichc; 
di fisica nucleare, che sard 
una filiate dell'Istituto di e-
nergia atomica dcll'Accade-
mia delle Scienze, e sara do­
tato di macchinc acceleratri-
ci < fondatc su nuovi prin­
cipi >, per lo studio dello sta­
to dell'energia e dei metodi 
atti a regolarc la rcazionc 
atomica; tli termofisica, che 
si occupera dell'iitilizzazionc 
del matcrialc atomico per le 
centrali termichc; di cincti-
ca e combustibili, che c-tu-
dicra i problemi connessi con 
la costruzione dei forni e 
delle camere di combustionc 
ad alta pressione e tempera-
tura; di chimica inorganica, 
che studicrd i problemi ri-
guardanti gli dementi fisici 
legati alia liberazione delta 
encrgia atomica; di auto-
mazione ed elettromctria: 
che studicrd i metodi di 
misurazione clettrica e si-
stemi di automazione per 
le grandi fabbriche Siberia-
ne; di idrodinamica; di mec-
canica tcorica c applicata e 
di aerodinamica; di geologia 
e geofisica, che contribuird 
alia ricerca dei giacimenti 
minerari e alio studio della 
dislocazione degli stessi; di 
economia e staristica; di ci-
tologia e genetica che * stu­
dicrd i problemi chimici, fi­
sici e citologici * dei fonda-
menti deU'ereditarietd e i 
metodi di direzione deU'ere­
ditarietd negli animali, nelle 
piante e nei microrganismi; 
di biologia sperimentale e 
medicina. che effettuerd ri­
cerche nel campo della ri-
generazione, della compati* 
bilifd biologica, della palo-
logia del ctiorc e dei vasi 
sanguigni. 

Vi e inoltre il progetto di 
creare un Istituto dell'alfa 
tensione. sezione dell'Istituto 
energetico delta Accademia 
delle Scienze. Oltre agli isti­
tuti. nel nuovo centro sorge-
ranno case di abitazione, una 
casa degli scienziati, albcr-
ghi, cinema, scuole e giar-
dini d'infanzia; inoltre, preo-
so la citta, dovrd sorgere una 
officina sperimentale, dove 
saranno effcttuatc prove e 
realizzati modelli per gli 
esperimenti scientifici. 

L'Accademico Lavrentieo 
trae Voccasione per traccia-
re un quadro delle istituzio-
ni gia esistenti nelle princi-
pali cittd della Siberia e di 
quelle che dovranno essere 
create nel prossimo futuro: 
a Irkuzsk dovranno sorgere 
istituti di chimica, metallur-
gia c geologia, e geografia 
cconomica; a lakutsk un isti­
tuto per le ricerche diaman-
lifcre; a Vladivostok (dove 
la filiate dell'Accademia del­
le Scienze dell' Estremo 
Oricnte necessita di una nuo­
va e piu ampia sede) un isti­
tuto oceanografico: come si 
ricordera, al XX Congresso 
si critico che Vunico istituto 
oceanografico esistenle sor-
acsse a Mosca. a grande di-
stanza dai marc. 

L'intcrcssc che il Partito 
gorcrno so­

lid realiz-
cenlro <? 

indicato dai fatto che alia 
esposizione dei modelli del­
la nuova cittd siberiana, 
inauguratasi Valtro giorno a 
Mosca. e intercenuto perso-
nalmente lo stesso Kruscioc. 

GIVSEPPE GARRITANO 

bia tuttavia il fatto che la 
Jugoslavia faccia parte del­
la famiglia dei paesi socia­
listi. Certo, prima o poi, le 
questioni oggi controverse 
saranno risolte anche con i 
compagni jugoslavi. Il ruolo 
attivo svolto dalla de!eg3zio-
ne del POUP nel corso de l - ' - ' — J ^ 
I'incontro di Mosca viene sot-! M.rwr.iw BF.irm.ts. direnort 
tolineato per affermare che Lnra pa\oiini dirnmre r«-*p. 
la dichiarazione e il manife­
sto sono document! a: qual: 
il POUP intende continua-
mente i?pirar?i nel proprio 
lavoro >. 
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